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Ma cosa vogliono 
questi comunisti? 
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Ci accade spesso di scopri
re che siamo rimasti ingenui, 
anche dopo tanti anni trascor
si ad occuparci di politica e 
t molti esempi di furberia che 
ci hanno dato più d'una \n l -
ta uomini giudicati estrema
mente accorti. Noi comunisti 
quando crediamo che una co
sa sia giusta ci battiamo per 
essa; se una causa ci pare 
buona, lottiamo per farla 
trionfare. Non siamo degli 
acchiappanuvole, perchè cer
chiamo sempre di tenderci 
conto della situazione e delle 
forze reali: ma non siamo de 

tic opportunisti e ci sforziamo 
i non porre mai il vantaggi" 

personale al di sopra degli 
interessi dei lavoratori. Così 
è avvenuto in passato, quan
do i furbi legavano l'asino 
dove \oleva Mussolini e ci 
combatte\ano perchè non fa
cevamo altrettanto: così è ac
caduto in tempi più vicini. 
Suando si indignai ano contro 

i noi coloro i quali si lega
vano al carro della Democra
zia cristiana, come voleva De 
Gasperi, mentre noi sceglie
vamo la strada meno comoda 
di lottare per spezzate il mo
nopolio clericale. 

Ci pare di aver a \u to ra
gione e di aver fatto bene, 
anche se abbiamo pagato di 
persona, insieme con migliaia. 
con centinaia di migliaia di 
lavoratori i quali hanno preso 
coscienza che bisogna, con la 
lotta e con il sacrificio, far 
avanzare il Pae>e e salvarlo 
dai furbi e dai disonesti. 

"Oggi che il Paese si trina 
in una situazione ninna, di 
fronte a problemi difficili, a 
noi non pare sia da abbando
nare il nostro metodo antico. 
Guardiamo alla realtà, consi
deriamo le esigenze di milioni 
di famiglie italiani*. Se qual
che cosa di nuovo c'è per noi, 
è forse il sentire che la no
stra responsabilità si è accre
sciuta, che siamo impegnati a 
rispondere alle speranze, a te
ner conto delle rivendicazio
ni di milioni e milioni di e-
lettori, che hanno avuto fi
ducia in noi. 

L'Italia ha bisogno oggi di 
un governo che aiuti i cittadi
ni a lavorare insieme., che assi
curi più pane, più giustizia, 
più libertà a tutti gli italiani 
e che non li tenga fuori dai 
tentativi intesi a difendere la 
pace nel mondo. Noi credia
mo che oggi nessun partito 
possa pretendere di governare 
dà solo, senza tener conto de
gli altri, e che nessun partito 
possa scrivere sulla sua ban
diera il proposito di impedi
re ad ogni costo che si costi
tuisca un governo il quale a-
scolti le più imperiose esigen
ze, comuni alla grande mag
gioranza degli italiani, liceo 
quello che pensiamo e quello 
che ha detto la Direzione del 
nostro partito. Abbiamo indi
cato un programma di gover
no: abbiamo esaminato e tro
vato ragionevoli le proposte 
socialiste: abbiamo chiesto la 
collaborazione del nuovo go^ 
verno con le organizzazioni 
sindacali, anche con quella 
cattolica e con quella social
democratica. 

E il campo dei partiti di 
centro è stato messo a rumo
re; qualche uomo politico, di 
anelli che più ci tengono a 

irsi democratici, è stato pre
so addirittura dal terrore, ba-
ragat, per esempio, dopo aver 
trovato ragionevoli le propo^-
ste del compagno Nenni, è 
stato molto seccato di veder 
coincidere il suo giudizio con 
il nostro: persino i monarchi
ci ci si sono messi e hanno 
scritto che quei nove ponti 
socialisti fanno parte del loro 
programma, a patto però di 
aggiungere ad essi on decimo 
comandamento che dica pres
sappoco: « E*ci col cappotto, 
se i comunisti sudano detta
te ». I democristiani sono_ ap
parsi i più imbarazzati e ì più 
velenosi; ci hanno denunciato 
sempre come fautori biechi 
del più irragionevole ostruzio
nismo. si apprestavano a fa
re inorridire i buoni cittadini 
sulla impossibilità di governa
re con un Parlamento, dove le 
sinistre votano sempre contro 
i ministri, e oggi invece con
cludono che è meglio lasciare 
insoluti i problemi del lavo
ro e della miseria, piuttosto 
che rischiare un governo, con
tro il quale i comunisti po
trebbero anche non votare la 
sfiducia. 

Insomma cosa vogliono que
sti comunisti? Non stanno 
alle regole del gioco parla
mentare come piacerebbe .a 
Gonella e ai suoi amici:- vo
gliono l'amnistia, chiedono che 
cessino le discriminazioni. 
propongono che venga rispet
tata la Costituzione, racco
mandano che i sindacalisti 
cattolici si - incontrino con 
quelli della'CG.I.1%. per far 
presente al rovento le esigen
ze ' delle classi ' lavoratrici 

ceramente nelle loro proposte, 
chiedono che siano realizzate, 
accetterebbero persino di non 
ostacolare un tentativo in 
quella direzione, anche se 
fatto da uomini che li avversa
no e che dicono impos«iln|( 
oggi la nostra partecipazione 
al governo! Saragat aveva ap
pena finito di ricevere i com
plimenti dei giornalisti ^ m e i -
nativi per aver coniato lo slo-

aii della ipoteca comunista, 
e i comunisti — fatto scanda
loso — hanno dichiarato che 
poievnn far credito, senza 
ipoteche, a chi «i impegnasse 
n rispondete di si alle richie
ste più urgenti del Paese. 

Kcco che cosa rimproverano 
oggi a noi i socialdemocratici 
e i liberali, i clericali e i ino 
narchici: sono sdegnati per
chè ci rifiutiamo ancora una 
volta di rassomigliare ai mo
stri dei manifesti fatti affig
gere dai comitati civici, p e n 
che non giriamo col' coltello 
fia ì denti, ionie ci raffigu
rano nella mostra dell'aldilà. 

Se Saragat avesse più a 
cuore gli interessi dei lavora
tori che non gli intrighi di 
corridoio, dovrebbe compia
cersi dell'unità che oggi è 
possibile su un programma 
immediato: se Piccioni voles
se fare un governo .stabile, 
dovrebbp es-erc soddisfatto 
della moderazione delle pro
poste avanzate. Ma le cose, 
appar chiaro, non stanno così. 
Che importa a questa gente 
degli statali, dei pensionati. 
dei disoccupati? Che importa 
loro di chi soffre e di chi spe
ra? Questi politicanti hanno 
le loro manovre'e le loro ope
razioni: vada a fondo l'Italia. 

inttosto che a salvarla col-
ahorino gli uomini onesti i 

quali hanno avuto il suffra
gio di dieci milioni di italiani. 

• Ieri il giornale socialdemo
cratico scriveva che il proble
ma dell'ora è- quello di ricu
perare alla democrazia a lme
no una parte degli elettori so
cialisti: vorremmo raccoman
dare a Saragat nn compito-as
sai più attuale, òggi che l cle
ricali hanno dichiarato che un 
governo il quale vivesse con 
l'asiensione delle sinistre sa
rebbe scomunicato. Vorremmo 
raccomandargli di provarsi a 
riportare netta democrazia e 
nella osservanza della prassi 
parlamentare la Democrazia 
cristiana e di provare, per in
tanto, fuor di ogni- manovra, 
a starci lui, da democratico, 
se proprio non può da socia
lista. 

GIANCARLO PAJETTA 

LA CRISI DI NUOVO IN ALTO MARE PER L'INTRANSIGENZA CLERICALE 

La D. C. insiste nel veto ad ogni governai 
che intacchi il suo monopolio politico 

I liberali si rifiutano di appoggiare il governo monocolore voluto dall'oligarchia democristiana -Oli oltranzisti clericali hanno 
risposto «no» anche a una proposta capitolarda di Saragat - Visita di Piccioni ad Einaudi - Trattative tra la DC e il PNM?;: 

Il compagno Togliatti risponde a Saragat La crisi bruscamente re
spinta l'altro ieri in alto ma
re dal veto brutale di Go
nella che stroncava il prin
cipio di accordo per un RO-
verno tripartito che accoglies-

tra la D.C. e i partiti minori la 
tramite i liberali e intorno 
alle proposte socialiste. A 
proposito della interruzione 
brutale di queste trattative, 
e dell'intransigenza clericale 

se, sia pure in parte, alcune nel p o n e risolutamente un 

E 

delle esigenze avanzate dal 
P.S.I., non ha fatto neppure 
ieri un passo avanti. Piccioni 

« no >• ad un governo che sia 
pure lontanamente adombras
se un mutamento, di linea, la 

non ha ancora accettato l'in-1 stessa agenzia del P.S.D.I., 
carico, né si sa se l'accetterà. Roma, scriveva ieri sera una 
Ieri mattina egli si è recato a [nota piuttosto risentita, nel 
Caprarola per incontrarsi con! coivo della quale confermava 
il Presidente della Repubblica, la piena e assoluta respon-
ma — tra la sorpresa di tut- sabilità della D.C. nel riflu 
ti — nemmeno da questo in
contro è venuta una conclu
sione ° un chiarimento. Anzi 
nella giornata di ieri è stato 
confermato che il veto cleri
cale ha spezzato bruscamen
te le trattative che si erano 

tare la « apertura a sinistra ». 
« Negli ambienti del P.S.D.I. 
— scrive l'agenzia — gli av
venimenti di questi giorni so 
no giudicati dì conferma al
l'impressione ricavata dai d i 
rigenti del partito sin dal-

sviluppate nei giorni scoi si T i n i / i o della crisi: ossia che 

Il compagno Togliatti ad 
un nostro redattore che lo ha 
interrogato a proposito delle 
dichiarazioni dell'ini. Saragat, 
ha risposto: 

< Non ho proprio capito 
i (w perche fon. Saragat ha po

ta to a t tua le delle cose, in- hito fare, in relazione con fili 
sviluppi dell'attuale crisi di 
Hooerno, delle dichiarazioni 
dove se la prende aspramente 
e personalmente con me. Vor
rei ricordar/ili, prima di tut
to. che le decisioni del nostro 
Partito sono sempre colletti
ve. L'ultima, che ha fatto per
dere a Saragat, uno degli 
sconfitti del ? giugno, d lume 
degli òcchi, consiste esclusi
vamente nel costatare come 
siano ragionevoli le condizioni 
elaborate dai socialisti per 
una benevola attesa verso un 
governo che le accettasse. Non 
riusciamo a capire come si 
possa contestare a un partito 
la facoltà di prendere una 
posizione simile, a meno che 
non si vogliano cancellare 
dalla carta i partiti che dan
no noia, quelli della classe 

?«»>'*«&? 

Piccioni e Gonella.dopo il colloquio in cui è stato deciso di 
impedire la formazione di qua l i tu i "governo «he non si basi 

•ul potere esclusivo dei clericali 

LA LOTTA A ROMA PER I SALARI 

Sciopero di quattro ore 
proclamato dai tre sindacati 

La manifestazione avverrà martedì - Piena riuscita dello sciopero 
a Bergamo - La C.G.I.L. sollecita rincontro con la Confindustria 

Ancora un* volta i lavora
tori romani sono all'avan
guardia nella lotta nazionale 
per un miglior tenore di v i 
ta e per l'aumento del l ivel
lo salariale. 

Si sono riunite ieri pome
riggio le segreterie provin
ciali del la Camera del Lavo
ro, dalla CISL e dell'UIL. 
Presa in esame la lettera de l 
la Coafindosfria in risposta 
al le richieste delle tre Con-
rederaiioni dei lavoratori, le 
segreterie hanno rilevato fl 
carattere dilatorio e sostan 
z iabaente negativo della ri 
sposta stessa. Costatata anche 
l'insoffereaxa. de i lavoratori 
determinata dal grave stato 
dì disagio hi ca i essi versa 
• o , l a C A I * , la CISL e la 
UIL del la provincia di Boni 
hanno r—uurdiauate deriso 
d i proclamare — «naie ari 

sciopero di la t te l e categorie 
deU'iadmrtria per martedì 11 
agosto, a partire dalle ore 12. 

Ieri intanto tutte le aziende 
industriali ed elettriche de l 
la provincia di Bergamo han
no sospeso ogni attività per 
due ore. Anche i servizi tran
viari cittadini sono rimasti 
completamente immobilizzati 
dalle 9.30 alle 11,30. I lavo
ratori • rivendicano un au
mento minimo della contin
genza dì 106 lire al gior
no. Lo • sciopero è stato 
organizzato e diretto dalle or
ganizzazioni sindacali provin
ciali aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL e dai s in 
dacati autonomi dei cemen
tieri e degli- elettrici. F la 
prima volta che si forma un 
cosi vasto fronte unitario per 
il raggiungimento di un m i 
gliore 'tenore di vita. La m a 
nifestazione di protesta si è 
svolta con grande successo in 
t u t t e . l e aziende e i cantieri 
della città e della provincia: 

Questi comunisti credono sin*» Ancnt'a "ViaWgiio'ili'ednr 

hanno scioperato ieri per 
l'aumento della contingenza. 
Alla protesta ha aderito il 95 
per cento dei lavoratori, con 
punte del 100 •/• ai cantieri 
Mercede, Gazzoni, Bartolonai, 
Ciardelli e Ramacciotti. 

Sempre per l'aumento del
la contingenza oggi scende
ranno in sciopero dalle 11 al
le 12 i metalmeccanici della 
città e della provincia di P a 
dova che rivendicano un au
mento di 106 lire giornaliere. 

Lunedì 10 agosto infine tutti 
gli edili della provincia di 
Cosenza sospenderanno il l a 
voro per tutta la giornata. Le 
rivendicazioni fondamentali 
della categoria sono due: lo 
aumento della contingenza di 
12 lire all'ora e il rispetto 
dei contratti di lavoro v io 
lati sistematicamente dal pa
dronato. 

Anche la provincia e la cit
tà di Agrigento scenderanno 
in lotta per la perequazione 
della contingenza: martedì 1J 
tutte le aziende industriali 
sospenderanno il lavoro per 
due ore. . A 

A Ragusa prosegue intan
to la lotta nelle miniere di 
asfalto e alla ABCD per ot
tenere un aumento della con
tingenza di 20 lire all'ara. 

Sulle questioni s?l?ria.» 
continua lo scambio di lette
re fra le organizzazioni s.n-
dacali e i a Confindustria. Co
me è noto la Confedera zinne 
padronale ha risposto di non 
essere disposta a rivedere l? 
attuale regime salariale a c 
cettando tuttavia l'incontro 
proposto dalle organizzazioni 
sindacali. Alla lettera • delia* 
Confindustria ha ieri risposto 
la segreteria della CGIL'con 
la seguente lettera: «Abbia 
mo r i cenutn ìa vostra lettera 
in data odierna. Prendiamo* 
atto che siete in linea di mas
sima favorevoli ad « n tneon* 
frb con le oroanizzazioni/sin-

K^ocoli gei lavoratori. Ritenta' 

ta la situazione sindacale esi
stente. il termine da voi in
dicatoci di due settimane per 
la fissazione della data, do
vrebbe opportunamente esse
re accorciato, in quanto «io
nio sicuri che un incontro, 
che chiarisca le rispettive po
sizioni , approfondendone oli 
aspetti, aprirebbe favorevoli 
prospettive di intesa e deter
minerebbe, quindi, fra i la
voratori una situazione di 
minore tensione e nelle a -
ziende un clima più sereno. 

Siamo, perciò, a pregarvi di 
voler fissare il più presto 
possibilr la data per un pri-
.no incontro ». 

D.C. non solo intendeva 
sottrarsi ad una "apertura" 
verso Nenni, ma si sottraeva 
anche ad una apertura verso 
il P.S.D.I. Malgrado le in
tenzioni proclamate di voler
si mantenere in rapporti di 
collaborazione con i social
democratici. il partito di 
maggioranza non ha compiu
to sino ad oggi Un solo atto 
che possa confermare le .-ne 
manifestazioni verbali. Alto 
stato attuale delle cosx., n.- ( 
veio, non solo l'alternativa di 
Nenni non è stata saggiata, 
ma si è respinto persino il 
tentativo dì un negozio per 
interposta persona, in cui la 
D.C. non avrebbe assunto al
tro impegno, oltre quello di 
realizzare un programma di 
centro - sinistra. Il bandolo 
della crisi, in tale situazione, 
resta nelle mani della D.C. 
Sta ad essa scegliere, e sono 
oramai soltanto le forze in
terne democristiane che so
no nella possibilità di preme
re per una soluzione o per 
l'altra ». 

L'irritazione dell' agenzia 
socialdemocratica nei con
fronti della D.C. è tanto più 
spiegabile se si tiene pre
sente una notizia di fonte in
dubbia, secondo la quale i 
calci in faccia ricevuti dai 
minori, e da Saragat in par
ticolare. sarebbero stati due 
e non uno. Ieri mattina in
fatti. al ritorno di Piccioni 
da Caprarola. Villabruna si 
è recato da lui. latore di una 
capitolazione ulteriore di Sa
ragat. Il tender socialdemo
cratico si era detto — tra
mite Villabruna — disposto a 
« mollare » sui nove punti di 
Nenni, contentandosi di una 
affermazione generica da con
tenersi nelle dichiarazioni 
programmatiche -del governo, 
A queste condizióni egli sa 
rebbe stato disposto ad ap 
poggiare un governo quadri
partito. La risposta di Pic
cioni. tuttavia, non lasciava 
dubbi sul significato esplìcito 
del « veto » clericale del gior
no prima, esteso ormai anche 
all'apertura verso Saragat. 
« Condizioni interne di par
tito e ambientali impedisco
no la formazione di un go
verno tripartito » ha risposto 
Piccioni a Villabruna. rinne
gando in pieno le promesse 
di due giorni avanti e ricac
ciando la soluzione della cri
si ancora una volta in alto 
mare, con la prospettiva di 
un governo « monocolore »> 
non caratterizzato, al quale 
i « minori », secondo la D.C., 
sarebbero tenuti « per amor 
di Patria » a dare il loro an-
poggio. 

Ieri mattina — in un'atmo
sfera di estrema incertezza — 
si riunivano i liberali per d i 
scutete la situazione nuova e 
per decidere la risposta da 
dare a Piccioni. Come è no
to. l'altro ieri. Piccioni — a 
seguito dell'intervento di G o 
nella — aveva fatto marcia 
indietro e aveva proposto ai 
liberali non più di parteci 
pare al governo ma soltanto 
di dargli il voto . Al termine 
della riunione i liberali dira
mavano un comunicato in cui 
i liberali « riconfermano le 
precedenti deliberazioni con le 
quali sj riconosce l'esistenza 
di condizioni obiettive per la 
formazione di un governo di 
coalizione fondato sull'appog
gio determinante dei partiti 
democratici. Ribadiscono che 
il P.L.I. è pronto a parteci
pare ad un tale governo, m e n 
tre è contrario alla formazio
ne dì un governo monocolo
re ». Dunque, se i liberali ter
ranno fede alla impostazione 
dì tale comunicato, essi do 
vrebbero votare contro il go -

operaià, per esempio. Questo 
fece il fascismo; ma questo 
non ha niente a che fare con 
la democrazia. 

Non esito a dire che noi 
non avremmo nessun timore 
nemmeno di dichiarare ra
gionevoli le posizioni prese 
dall'on. Saragat, qualora fos
sero tali. Ma questo non av
viene quasi mai, e come noi 
giudica una buona parte del
la massa elettorale, per lo 
meno quella che il ? giugno 
ha abbandonalo Saragat e ha 
invece dato un successo a noi 
e ai socialisti. 

Circa il fondo della que
stione, l'on. Saragat dice di 
aver pronto uno spillo per1 

sgonfiare non' so1 quale pal
lone da noi gonfiato. Lo spillo 
consisterebbe nel chiederci se 
noi siamo per la democrazia 
politica e contro il totalita
rismo. 

Non esito un istante ' a ri
spondergli che noi intendiamo 
collocarci, ci collochiamo e 
rimaniamo sul terreno della 
f'nslitn/iniiv della Repubbli

ca italiana, e questa non è né 
antidemocratica, né . totali
taria. 

Parlando di totalitarismo, 
però, forse fon. Saragat vuole 
alludere a quel complesso di 
misure politiche a cui la clas
se operaia e le forze demo
cratiche avanzate sono co
strette a ricorrere, > quando, 
per attuare le trasformazioni 
sociali e politiche che esse ri
vendicano e che il popolo re
clama, sono spinte dalla si
tuazione e dalla testarda re
sistenza dei reazionari a pren
dere il potere per via rivolu-
itonaria. Orbene, tutti sanno 
che da quando noi ibbiamo 
'ina Costituzione' repubblica
na che prevede e indica la 
necessità di-profonde trasfor
mazioni sociali, noi abbiamo 
proposto agli operai e ai la
voratori italiani di muoversi 
e lottare per ottenere che le 
trasformazioni sociali di cui 
l'Italia ha bisogno si compia
no, non già violando la lega
lità, ma attuando la Costitu
zione. La maggioranza desìi 

operai italiani ha accolto que
sta nostra proposta e per que
sto ci segue. Anche una gran
de parte dei contadini e del 
ceto medio si pone, accanto 
a noi e accanto ai socialisti, 
su questo terreno. Quando 
fon. Saragat e i suoi alleati 
clericali pongono le loro iste
riche esclusive contro qualsia
si azione politica positiva di 
queste forze avanzate che noi 
esprimiamo, intendono essi 
fornire in questo modo la pro
va che la strada da noi pro
posta al-popolo italiano è as
surda, e quindi bisogna che 
la classe operaia' e il popolo 
si dispongano, un giorno' o 
l'altro, a -. spezzare con una 
azione", rivoluzionaria la te
nace resistenza del ceto pri
vilegiato all'applicazione stes
sa della nostra Costituzione? 
Se è questo che essi si pro
pongono di dimostrare, li ap
prezziamo per te loro qualità 
pedagogiche, ma non vi è mo* 
tino per cui dobbiamo modìfi" 
care la nostra linea politica >. 

UNA IMPRESSIONANTE LEZIONE DI FIEREZZA E DI ORGOGLIO NAZIONALE AEl l ABUZZ1N1 DI CLARK 7 

Arco di trionfo a Pan hlun Jon 
oer gii eroi reduci da Kole-flo 

i**'-r 

Scheletriti, rosi dalla febbre e dalla t'.b.c, barcollanti per la debolezza, i reduci si strappano l'uniforme 
del nemico e levano bandiere del loro paese fatte con gli stracci e gridano il loro evviva alla patria 

(Contino» in z. pae . s. col.} 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON. 6. — Era 
no passate da pochi minuti le 
nove, quando sul tortuoso sen
tiero che porta alla altura 
presso Pan Mun Jon, dove è 
stato impiantato il villaggio 
per raccogliere i reduci dai 
campi di prigonia, sono appar
se due jeeps, la prima con una 
bandiera-azzurra e l'altra con 
una bandiera gialla, subito se 
guite da una decina di auto
ambulanze americane. Erano 
ancora lontane quando da e s 
se si è levato il coro dell'inno 
nazionale coreano intramez
zato da grida di evviva. Arri
vavano i primi gruppi di a m 
malati e feriti che per mesi e 
mesi hanno vissuto e combat
tuto nell'inferno di Koje-do 
donde quasi ogni giorno l'as
sassinio di qualcuno veniva 
annunciato al mondo con in 
credibile cinismo da freddi co
municati del comando ameri 
cano. 

Dicci bandiere 
Sotto il grande arco di 

trionfo sormontato dalla stella 
rossa, le crocerossine coreane 
e cinesi, pallide in volto, non 
sapevano contenere l'emozione 
che ci aveva tutti sopraffatti. 
Le autoambulanze, montando 
faticosamente sulla salita, si 
son venute a fermare sul gran
de piazzale presso la pensil i
na ma i loro sportelli sono ri
masti ancora chiusi per alcu
ni minuti, che sono trascorsi 
con esasperante lentezza. Non 
si riusciva ancora ad intravve-
dere il volto degli uomini che 
nel buio continuavano a can
tare. 

Un gruppo di ufficiali ame-

VIOLENTI NUBIFRAGI SULLA SICILIA 

Torrenti di fango nelle vie di Palermo 
104 famiglie sema tetto a Catania 
PALERMO, 6. — Violentissi

mi nubifragi hanno imperver
sato questa notte su gran par
te dell'Isola. 

A Catania e sulle zone circo
stanti il nubifragio ha causato 
gravissimi danni: oltre alla pro
lungata interruzione della rete 
elettrica e telefonica, ben cen-
loquattro famìglie sono rimaste 
senza tetto a causa dei numero* 
«issimi casi di allagamento e, 
purtroppo, anche di crolli. 

II vento, che ha raggiunto 
punte di 120 chilometri orari. 
ha provocato gravi danni agli 
stabilimenti balneari del Lido 
Piala. 

All'aeroporto alcuni «ere! che 
erano allineati sul campo sono 
stari sospinti dal vento l'uno 
contro l'altro e *ono rimasti 
danneggiati. In ini capannone 

_ dell'aeroporto civile," ove erano 
mfe dovervi osservare cfaejtfa- dtgli'a&jJareechi- da turunio; è 

crollato per meta il tetto e al
cuni aerei hanno subito danni. 

Un violento temporale, ac
compagnato da forte vento, ha 
investito anche la fascia costie
ra di Augusta. 

A Palermo infine un forte 
acquazzone ha fatto cambiare 
aspetto alla citta. 

Non vogliamo essere esage
rati ma è proprio così: dopo 
due ore di pioggia era impos
sibile ieri camminare oer le vie 
de! centro e della periferia: 
una distesa liquida aveva can
cellato i marciapiedi, e i tom
bini, regolarmente ott irati, ri . 
gurgitavano d'acqua e qua e la 
era possibile vedere veri e pro
pri zampilli. 

Poi è cominciata a mancare 
ìa luce nelle strade e nelle ca
se, ad intermittenza, per t a t ù 
la sera. 
, Poi non hanno funzionato più 

i-ttltfeni, , 

Le famiglie dei catoi nanno 
rivissuto il vecchio dramma: 
torrenti d'acqua melmosa si so
no riversati alla Kalsa, a. Cap
puccini, in Corso Olivuzza ir. 
rompendo con forza nei "vicoli 
e nei cortili. 

In Piazza Venezia, le strade 
adiacenti, l'acqua ha raggiunto 
un livello di mezzo metro. Via 
Casa Professa. Via Castra, Via 
Panneria, Piazza S. Onofrio 
sono state le prime ad allar
garsi. 
' I W . F F . hanno dovuto far 

Gli eroi di Koje sbarcano a Fusan prima tappa sulla strada della libertà (Telefoto) 

ricani dalle fascie verdi sul 
braccio si è presentato con 
le liste dei prigionieri che sta
vano per essere consegnati. 

Poi, le porte della prima 
ambulanza sono state final
mente aperte e sono apparsi 
10 uomini con in mano 10 pic
cole bandiere sgualcite e st in
te che muovevano ritmica
mente al tempo dell'inno Sta
vano seduti su due file gli uni 
in faccia agli altri, la testa or
gogliosamente sollevata. Io 
sguardo fìsso sulle grandi ban 
diere coreane e cinesi, che dal 
l'alto dell'arco garrivano al 
vento. Un ufficiale dell'Eser
cito popolare si è avvicinato 
all'autoambulanza, ha portato 
la mano al berretto, e restan
do sull'attenti ha detto: 
« Compagni, vi porto il salu
to della Patria ». 

Tutti assieme scandendo 
lentamente le parole i prigio
nieri hanno risposto con voce 
ferma: « Siamo orgogliosi di a-
ver combattuto per la nostra 
patria ! ». 

E' cominciato allora l'appel
lo. « Compagno Kim Sangin! » 
ha chiamato l'ufficiale, e il 
primo uomo ha messo piede a 
terra riacquistando in quello 
momento la libertà. Aveva il 
volto terreo e gli occhi rossa
stri bruciati dalla /ebbre; .ma 

attimo immobile stringendo i 
denti, come per raccogliere 
tutte le sue forze: di scatto si 
è portato le mani sulla logora 
uniforme americana e con 
rabbia se la è strappata di 
dosso, si è tolto le scarpe, 
calzini ed è rimasto in mutan
de dimostrando il suo schele 
trico corpo segnato da cicatri
ci ancora rosse. Ha preso tut
ta quella roba da terra e l'ha 
lanciata contro il soldato ame 
ricano che fino a pochi minuti 
prima era stato uno dei suoi 
aguzzini. 
• Scalzo, seminudo e barcol

lante, il soldato si è voluto in
camminare da solo verso la 
tenda dove, appena entrato, 
è scoppiato in un pianto di
rotto abbandonandosi come 
un bambino tra le braccia 
della infermiera che come lui 
piangeva. Era finalmente l i 
bero. in patria, a casa, e do
no tanta resistenza si abban
donava ai suoi sentimenti di 
gioia e di dolore. 

.Malati di l.b.c. 

fronte a 280 chiamate di soccor . - - -• ~ . .^,. 
so, non solo in città ma anche .quando una crocerossiHa/gh' si 
in taluni centri della provin-lè avvicinata e dopo .avergli 
eia, come a Cefalù. dove una|steso la mano si apprestava,.a 
fognatura ha completamente 
allagato, una vasta zona di ter
reno. Cinque principi d'incen
dio c-usaif da corti circuiti o 
da fulmini sono stati tempesti. 
vanente domati, 

prenderlo sotto il braccio per 
condurlo alla, tenda, lui; con 
un gèsto amorevole, e sarri-
dendo forse per la prima véu-i 
ta dopo anni, l'ha fatta scotta
re ed è rimasto per Q ĉĥ elmaati e fino a quapdo at»ft-ri 

Intanto dal piazzale arriva
vano le grida di « mansè! », 
gli evviva dei suoi compagni 
non ancora liberati: «Viva 
l'Esercito coreano! Viva Kim 
Ir-sen! Mansè! » grida che si 
sprigionavano da poveri pet
ti quasi tutti toccati dalla toc 

Chiamati per nome, i pri
gionieri cino-coreani sono 
venuti uno ad uno fuori dal
la autoambulanza con calma, 
senza tradire 'nessun se 
gno di nervosismo. Si s o 
no tolti di dosso gli indù-

masti sotto lo sguardo attoni
to dei giornalisti e dei militari 
americani hanno continuato a 
tenere un contegno da com
battenti. Recavano tutti - m 
mano le piccole bandiere con
fezionate di nascosto e porta
te fin qui di nascosto col ri
schio della propria vita. 

Alcuni sono usciti tenendo 
disteso un telo da tenda sul 
quale, con la pasta dentifricia 
loro distribuita per la prima 
volta giorni or sono, hanno 
scritto frasi inneggianti alla 
Patria, al Partito, all'Eserci
to. Apparivano tutti in uno 
stato di estremo esaurimento, 
magrissimi, pallidi, emaciati, 
barcollanti dalla debolezza. I 
sopravvissuti ai campi nazisti 
della morte non furono l ibe
rati in peggiori condizioni. 

Questi feriti, questi uomini 
inermi e minorati, di cui an
cora ieri due sono stati v i 
gliaccamente uccisi con raf
fiche di mitra, offrivano sta
mane un indimenticabile im
pressionante spettacolo ni 
coraggio e di forza. Uscivano 
dalle ambulanze <tm la testa 
alta e da vincitori orgogliosi 
di aver saputo resistere a 
tanto terrore. Dai loro abiti 
si sprigionava ancora l'odore 
nauseante dei gas che fmp 
a poche ore prima erano sta
ti lanciati contro di loro per 
tentare di farli tacere, di 
soffocare la voce delle loro 
proteste. Un prigioniero sul 
la cinquantina, dai piccoli 
baffi spioventi è venuto ruoti 
con gli indumenti americani 
in mano, ha tentato di l an 
ciare lontano quella roba, ma» 
** è?9MUft$o>, ÌA- due e 4 *, « * • ? 
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duio a terra «venuto. Uni 
cieco giovanissimo, ' uasi un 
ragazzo, si è fatto indicare in 
quale direzione . stavano gì* 
americani e verso di essi ha 
gridato parole d'invettiva ?he 
mal quegli uomini potranno 
dimenticare; quel ragazzo 
non è divenuto cieco £.1 
fronte ma lo hanno accecato 
a Koje-do. I soldati e gli uf
ficiali americani per tutto il 
tempo sono rimasti t^sta 
bassa sotto il peso di quella 
vivente - testimonianza di 
tanti impuniti e incredibili 
atti di barbarie e di crudeltà: 
la sfilata dei prigionieri dal
le carni segnate da cicatrici 
e dalle torture è stata un ot
to di accusa che essi hanno 
ascoltato con lo sguardo to
so a terra. I giornalisti del
l'altra parte sono apparsi per 
pochi minuti, ma poi ci sono 
frettolosamente allontanati. 

La aorta di un'altra au
toambulanza, ha m o s t r a t o 
nell'aprirsl un uomo solo in 
una barella con tutte e due 
l e gambe fasciate. Quando si 
sono avvicinate due nortan-
tine, egli con un filo di voce 
ha detto loro qualcosa, e da 
solo, raccogliendo le ultime 
poche forze che gli restava
no, si è tolto di dosso la uni
forme americana e l'ha '.an
data lontano assieme alle 
grucce che gli er<uio state 
consegnate solo all'ultimo 
momento: anche lui hanno 
portato svenuto sotto una 
tende. Altri, abbattuti per i 
patimenti, chiamati per no
me, restavano immobili nel 
loro angolo con gli o c c h i 
sbarrati, e sempre corrotti 
dalle infermiere uscivano 
avanzando come automi. 

Un prigioniero dal volto s e 
gnato da cicatrici è' uscito 
dall'ambulanza con la testa 
fasciata e un g r o s s o ba
tuffolo di ovatta e garza 
macchiate di sangue sull'o
recchio destro; si è strappato 
anche le bende e con un r a s -
so sicuro è andato verso il 
gruppo degli ufficiali ameri
cani, recando in mano alcuni 
fogli di carta sgualciti. Li 
ha spiegati ed ha -reso a 
leggere una lunga dichiara
zione con un minuzioso e len
co di tutte le violenze com
messe nel campo n. 64, sot
toscritta da 525 prigionieri. 
Nessuno degli americani ha 
avuto il coraggio di fare un 
gesto, di dire una parola, di 
allontanarsi. Pallidi, immo
bili, hanno ascoltato fino a 
quando il coreano ha conse
gnato loro con gesto '. iper io-
so quei fogli dicendo: «I col
pevoli di questi delitti sa
ranno giudicati un : '.orno 
come criminali di guerra ». 

Dopo i malati e i feriti 
sono arrivati gli altri, am
mucchiati su autocarri e non 
certo in migliori condizioni. 
Con i volti scavati dalle sof
ferenze e dalla fame, anche 
essi sono arrivati cantando, 
e appena messo piede a ter
ra si sono liberati degli strac
ci di cui erano ricoperti. 
C'erano tra loro numerosi 
partigiani, riconoscibili dagli 
abiti civili che ancora indos
savano. Arrivati al di là della 
pensilina dove sostavano gli 
autocarri coreani, hanno tut
ti ripreso a cantare con for
za ancora maggiore abbrac
ciando le crocerossine e gli 
altri compagni che venivano 
in loro aiuto. 

Frattanto a due chllo..ietri 
di distanza, su un'altra col
l ina, venivano consegnati 
400 prigionieri alleati tra cui 
250 s u d - c o r e a n i e il resto 
americani, francesi, inglesi, 
turchi, ecc. Uno spettacolo 
del tutto diverso e tutt'altra 
atmosfera: i prigionieri in 
uniformi di tela blu, t u t t i 
in buone condizioni fisiche, 
sorridenti e gioviali, scende
vano agili dagli automezzi 
ciascuno recando il sacchet
to dei propri indumenti. Non 
u n gesto, non un canto, non 
un grido. Regnava intorno 
un'aria di freddezza e di in 
differenza. Solo un soldato 
turco si è tolta la giubba e 
l'ha gettata in terra, ma il 
sacchetto, come tutti gli altri 
s e lo è portato. I sud-coreani 
non hanno ; trovato- loro fra
telli ad accoglierli ma degli 
stranieri che li osservavano 
con palese distacco. Tra 
prigionieri americani oual 
cimo, messa fuori la testa, 
ha tentato un gesto di saluto 
ma è rimasto con la mano a 
mezz'aria e si è incamminato 
solitario e malinconico verso 
un autocarro. Gli unici ad 
agitarsi erano i fotografi, 
mentre i giornalisti cui la 
censura ha vietato di rivol
gere ai prigionieri domande 
inerenti al trattamento su 
bito avevano ben poco da 
fare. La scena dell'arrivo da 
quella parte si è cosi svolta 
in un agghiacciante silenslo, 
rotto dagli inni e dagli evvi
v a dei reduci di Koje-do che 
si udivano da lontano. 

RICCARDO LONGONE 

È INTERESSE P I TUTTI CHE E INDUSTRIA VÌVA E SI SVILUPPI 

Commercianti e artigiani partecipano 
agli scioperi contro le smobilitazioni 

Pieno successo delle astensioni dal lavoro nelle province di Bologna, Genova, Firenze, Tèrni, 
Savona - Oggi sciopera Livorno • Un comunicato della CGIL e uno del Ministero del Lavoro 

Gli scioperi industriali ef
fettuati ieri nelle province di 
Genova, Savona, Bologna, Fi
renze e Terni per la difesa 
dell'industria contro la smo
bilitazione e per la sospen
sione immediata di tutti i l i 
cenziamenti in corso nei set
tori metalsiderurgico, tessile 
e minerario, hanno ottenuto 
grande successo ovunque. - -

In tutte le città in lotta, la 
popolazione, i commercianti, 
gli artigiani hanno solidariz
zato con i lavoratori, manife
stando assieme ad essi l'ur
genza di risolvere un proble
ma che minaccia seriamente 
tutta la vita economica di al
cune fra le più importanti 
province italiane e del Paese 
intiero. 

A Genova hanno aderito 
alla manifestazione indetta 
dalla C.d.L. anche la CISL e 
la UIL locali. Lo sciopero ha 
avuto la durata di due ore e 
ha visto la partecipazione di 
oltre centomila lavoratori. La 

percentuale -delle astensioni 
ha superato quella dei prece
denti scioperi. ". 

In particolare gli impiegati 
hanno, in numerosissimi 'casi, 
scioperato al 00-95 %. Ecco 
alcuni dati sulle fabbriche 
metalmeccaniche: al.a SIAC 
di Cornigliano: operai 88 %, 
impiegati 75 %; a Rivarolo, 
l'Elettrotecnica Ansaldo Fer
roviario, il Delta e le piccole 
e medie aziende, hanno visto 
scendere in sciopero la quasi 
totalità degli opeiai e degli 
impiegati. La media generale 
in queste aziende industriali 
di Genova è del 100 % per 
gli operai e del 90% per gli 
impiegati. 

Alla S. Giorgio di Sestri 
gli operai hanno sospeso il 
lavoro a l 99 % e gli impiegati 
al 00 %; alla Marconi gli ope
rai al 100 % e gli impiegati 
al 0G %: alla INFRA gli ope
rai al 100 % e gli impiegati 
al 100 %: nessuna defezione è 
-t;itf\ rrsUtrnta in porto du 

La FIAT viola ì ilirìlli 
delle (OHImissioni Interne 

Reazione unitaria dei tre sindacati 
TORINO, 6 — Mentre l la

voratori del complesso FIAT 
si apprestano a concedersi lo 
annuale riposo, la direzione 
ha pensato di offrire il suo 
regalo per le ferie: non sol
tanto, infatti, le richieste dei 
lavoratori, sostenute con lo 
sciopero unitario di qualche 
giorno fa, sono state respinte 
con intransigenza e testar
daggine, ma un nuovo gra
vissimo sopruso è stato ar
chitettato ai danni dei 60.000 
operai della FIAT. 

Con una lettera inviata alle 
Commissioni interne di tutto 
il complesso, la FIAT ha reso 
noto che, a partire dal 25 
agosto (cioè dal giorno stesso 
della ripresa del lavoro dopo 
le ferie) saranno chiuse le 
sedi delle Commissioni inter
ne e i membri di C. I. sa
ranno messi nella impossibi
lità di adempiere al loro man
dato, perchè legati al posto 
di lavoro. 

Con una interpretazione 
unilaterale dell'art. 10 del 
recente accordo sulle C. I. la 
FIAT ha voluto portare cosi 
un duro colpo all'istituto uni
tario rappresentativo dei la 
voratori e ha scelto la vigilia 
delle ferie per attuare il suo 
piano di distruggere le liber
tà sindacali dei lavoratori. 
Sul piano polemico, è da ri
levare che la interpretazione 
padronale dell'accordo inter-
confederale non fa assoluta
mente testo e che nel succes
sivo art. 11 è espressamente 
stabilito che in tutte le azien
de superiori ai 300 dipendenti, 
solo in seguito ad accordi bi
laterali può essere stabilita 
la forma per l'esplicazione 
dei compiti da parte dei 
membri di C. I. La realtà è 
che la FIAT vuole Impedire 
ai membri della C. I. di te
nere contatti continui con 1 
lavoratori onde aprirsi la 
strada per una ulteriore com
pressione del tenore di vita 
dei lavoratori. 

Di fronte al nuovo sopruso 
della FIAT, si sono riuniti 

3uesta sera 1 rappresentanti 
ella Camera del Lavoro 

(CGIL), dell'Unione Sindacale 
(CISL) e della Camera Sin
dacale (UIL), insieme con i 
rappresentanti dei tre Sinda
cati metalmeccanici, per esa
minare la situazione. Le tre 
organizzazioni sindacali, rite
nendo i provvedimenti della 
direzione della FIAT arbitra
ri, anche perchè si vuol mo
dificare una situazione di fat
to che regola un istituto fon
damentale dei rapporti sinda-

,*'.J. 

Furente Me Carthy 
per ranaìstiiio in Corea 
MILWAUKEE, 6. — Violen

tissime e minacciose dichia
razioni, all'indirizzo dei « r e 
sponsabili della t r e m e n d a 
sconfitta subita in Corea >, 
sono state profferite oggi dal 
senatore McCarthy, il ben n o 
to inquisitore fascista ame 
ricano. 

McCarthy ha attribuito Io 
scacco coreano al richiamo di 
McArthur, e alla m a n c a t a 
estensione del conflitto, ed ha 
affermato che « i responsa
bili di questi fatti vicini al 
tradimento» dovranno essere 
«trascinati davanti alla g iu
st izia». 

La reazione del senatore è 
u n chiaro indizio della co 
sternazione delle cricche d i 
rigenti degli S U di fronte al 
fall imento dell'avventura im 
perialista. 

Sei morti Hi U J L 
fu mumtr* •"arto 

HTDRO (Oklahoma), 6. — Un 
grav» incidente automobilistico 
eh* ha causato Li morte di 6 per
sona • u patiiE-oto di altra $8 
ft avvenuto oggi nel prassi Ci 

L'»»**» sM'Oklaaoaaa, . 

cali, hanno convenuto di chiu
dere di discutere la questione 
con l'Unione degli industriali. 

Lizzata' alla chiusura 
del Cono femminile INCÀ 
Premo ia scuola centrale del* 

l'I.N.CA.. a Grottaferrato. si è 
concluso, in questi giorni, il 
1" Corto femminile. Con tale 
corso la scuola aveva iniziato 
due mesi fa 11 suo secondo anno 
di attività In questo periodo 
83 giovani, sotto ia guida di 
esperti Istruttori, hanno comple
tato ed approfondito in propria 
conoscenza dei problemi previ
denziali ed assistenziali. 

Agli esami del primo corso 
femminile hanno presenziato, ol
tre al direttore tecnico dell'INCA, 
dott. Antonello Amori, al diret
tore della scuola, Athos Lisa, e 
ad un gruppo di istruttori, an
che l'on. Oreste Lizzadri. segre
tario della C.G.I.L.. e la signora 
Rina Picoìato. responsabile della 
commissione femminile della 
C.GIX. 

L'on. Lizzadri, al termine degli 
esami, congratulandosi vivamen
te con le partecipanti al corso 
per il grado di maturità raggiun
to nella loro preparazione tec
nica. li a avuto parole di vivo 
elogio per la lodevole Iniziativa 
dciri.N.CA. 

rante lo sciopero dei lavora
tori del ramo industriale. 

Anche a Savona lo sciope
ro, il terzo in un mese, è sta
to compatto. All'iniziativa 
della locale C.d.L. hanno ade
rito inoltre la CISL e la UIL. 

A Firenze lo sciopero or
ganizzato dalla C.d.L. e dalla 
UIL ha fermato completa
mente 2.S00 aziende grandi e 
piccole. * 

Oggi sospenderanno il la
voro, per lo stesso motivo, 
Livorno e Piombino. A Li
vorno lo sciopero sarà esteso 
ai settori dell'industria e dei 
trasporti e avrà luogo dalle 
10 alle 12; a Piombino, Invece, 
sarà generale dalle 10 alle 12. 

La segreteria confederale 
ha lanciato un comunicato 
nel quale: « mentre rivolge 
un plauso ai lavoratori per 
la combattività da essi di
mostrata e ai ceti che hanno 
solidarizzato — commercian
ti, artigiani, professionisti — 
sottolinea ancora una volta 
che il problema per la difesa 
e lo sviluppo dell'industria è 
al centro dei sentimenti e 
delle aspirazioni dei popolo 
italiano e richiede da parte 
dei pubblici poteri misure 
urgenti e tali da avviarlo ad 
una concreta soluzione. 

La C.G.I.L. riafferma la 
necessità di una sospensione 
di tutti i licenziamenti fino al 
momento in cui sarà possibi
le esaminare con i responsa
bili delle amministrazioni in
teressate il problema, sta per 
non accentuare la grave si
tuazione esistente sia per 
non pregiudicare i prouuedi-
menti di risanamento solle
citati dalle organizzazioni dei 
lavoratori e chiaramente for
mulati dal memoriale della 
CGIL. 

L'opera di mediazione e-
sperita dal Ministero del la
voro nelle singole vertenze 
non ha purtroppo potuto da
re frutti sostanziali perchè i 
risultati si sono ridotti tu al
cuni casi al rinvio dì pochi 
giorni nella esecutorietà dei 
provvedimenti di lincenzia-
mento, lasciando in altri le 
vertenze in sospeso con i la
voratori fuori dell'azienda. 

L'accoglimento della ri
chiesta avanzata da'le tre 
organizzazioni si rende perciò 
più che mal urgente e indi
spensabile ». 

La situazione è giunta ad 
un punto tale, che le respon 
sabilità governative vengono 
direttamente investite. La de 
cisione presa dalle segreterie 
nazionali della CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL. di agire da 
ora in poi in modo concorde 
e unitario nei confronti del, 

governo sul problema della 
crisi industriale, ha ' pesto 1 
ministri presenti e futuri nel
l'impossibilità di sfuggire a 
tali responsabilità. Le prime 
reazioni ufficiali non rivelano 
però negli organi ministeriali 
alcuna sensibilità per proble
mi di fondo di cosi larga 
portata. ' . , '-

Il Ministero del Lavoro — 
riferendosi • appunto alla ri
chiesta avanzata dalle tre 
Confederazioni sindacali al 
governo affinchè intervenga 
per fare sospendere 1 licen
ziamenti — ha emesso un co
municato nel quale tenta di 
dimostrare che « un'opera in 
tal senso è già in atto» e che 
sempre il Ministero ha tenuto 
« presente innanzi tutto la tu
tela dei diritti essenziali delle 
categorie operaie ». 

11 comunicato prosegue 
enunciando 1 meriti che il Mi
nistero si sarebbe procacciato 
nelle vertenze sorte a Savona, 
a Bologna, a Piombino, a Ter-

SI ALLUNGA LA TRAGICA CATENA DEGLI OMICIDI BIANCHI 
\t 

Ire 
< • > ' ' 

per 
operai muoiono 
incidenti sul lavoro 

Le sciagure sono avvenute alPILVA di-Bagnoli, ai Magazzini 
Generali «li Castellammare e nelle miniere umbre della Terni 

ni in seguito alle richieste di 
migliaia di licenziamenti. „ -

Dal contenuto del comuni
cato appare evidente che gli 
organi governativi intendono 
marciare ancora sulla vecchia 
via dell'immobilismo e dello 
agnosticismo, che coincide in 
pratica con l'appoggio alle 
posizioni padronali. Il Mi
nistero del Lavoro Ignora nel 
più assoluto dei modi le pro
poste avanzate dalle tre or
ganizzazioni sindacali per la 
riorganizzazione delle aziende 
statali o sotto 11 controllo 
dello Stato. Per il Ministero 
del Lavoro non c'è nulla da 
cambiare. 

Comunque la questione 
non interessa tanto il Mini
stero del Lavoro quanto il 
governo nel suo insieme e 
particolarmente il Ministero 
dell'Industria ed i Ministeri 
rconomico- finanziari. 

Sono attesi per i prossimi 
«giorni ulteriori contatti tra 
CGIL. CISL e UIL. 

Un mortale infortunio sul la
voro ha avuto luogo nella tar
da notte di ieri all'ILVA di Ba
gnoli. L'operaio caduto risponde 
al nome di Vincenzo Amoroso, 
dimorante alla seconda Traver
sa, Rocco Messina 2. v -' -X-? 

Gravissime risultano le re
sponsabilità della Direzione del-
l'ILVA per questo ennesimo o-
micldio bianco avvenuto In quel 
complesso, divenuto - purtroppo 
tristemente noto-per-fatti del 
genere. Vincenzo Amoroso, 
operaio muratore, doveva ri
parare la «« siuiera « di un carro
ponte al reparto Acciaierie Tho
mas. quando si sono spezzati i 
cavi d'acciaio e Io ha investito. 
E' risultato che il gancio era 
spezzato. Trasportato ai Pelle
grini vi è giunto cadavere. La 
sciagura è avvenuta appunto 
perchè per la riparazione della 
.« siviera - viene concesso un 
tempo irrisorio, e quando 11 
tempo non si soddisfa, i signori 
dirigenti si mettono addirittura 
con il cronometro alla mano. 

Il fatto giunge a pochi giorni 
di distanza della denuncia fat-

ProcOra della Repubblica, con
tro l'ing. Petraroli il. quale ave
va inviato al domicilio degli o-
perai dell'Acciaieria Thomas u-
na lettera intimidatoria per far
li desistere dalU lotta intrapre
sa contro 11 EUpersfruttamento. 

Occorre dunque che si dia cor
so subito alla denuncia contro 
i criminali i quali mettono a re
pentaglio la vita dei lavoratori 

Un altro mortale infortunio 
sul lavoro, verificatosi Ieri 
mattina a Castellammare, nel 
Magazzini Generali, ha susci
tato vivissima impressione e 
sdegno in tutta la cittadinanza 
stabiesc. Verso le nove e tren
ta di ieri mattina gli operai 
Modesto Rispoli, di 28 anni, 
da S. Antonio Abate, e Giu
seppe Aielìo, erano intenti al 
loro lavoro accanto alla ele
vatrice del sale, quando una 
improvvisa scarica di corrente 
partita da questa li Investiva, 
gettandoli al suolo. Mentre lo 
Aiello, per una serie di cir
costanze fortuite, rimaneva 
soltanto leggermente ferito, il 
povero Rispoli, investito In 

ta dal sen. Mario Palermo, alla pieno dalla corrente, nmane 

carbonizzato, 
atroci soffe-

APPASSIONATA DISCUSSIONE SULLE PROPOSTE DEL PCI, DEL PSI E DELLA CGIL 

Sempre più vasta 
per un governo di 

unità nel Paese 
pace e di lavoro 

Gli o.d.g. dei Comuni di Torremaggiore e Cerignola — / messaggi delle CI. della FIAT e della VIS 
di Pisa, della Boimond e delle Cartiere di Itola Uri approvati all'unanimità dalle maestranze 

Il memoriale della CGIL e 
le iniziative politiche ussunte 
dai partiti democratici per la 
risoluzione della crisi gover
nativa attraverso una giusta 
impostazione dei principali 
problemi politici, economici e 
sociali del paese hanno su
scitato appassionate discus
sioni tra i lavoratori italiani, 
i quali sentono la profonda 
differenza ed il grave distac
co tra i problemi sostanziali 
sollevati da quelle organizza
zioni, problemi legati alla lo
ro vita, e i sistemi di intrigo 
e di piccole manovre di cor
ridoio che i partiti borghesi 
attuano nel tentativo di rab
berciare una maggioranza 
parlamentare purchessia. 

I lavoratori del Cantiere 
navale di Ancona, in un mes
saggio inviato al Presidente 
Einaudi e ai Presidenti delle 
due Camere, ricordando le 
lotte che essi sostengono per 
la perequazione e per le li
bertà nella fabbrica, chiedo-

GRAVISSIME RESPONSABILITÀ' GOVERNATIVE 

La caduta del prezzo del grano 
minaccia i piccoli produttori 

Una azione speculativa a 
lungo raggio è in corso, con
tro i piccoli e medi produt
tori di grano, provocata dal
le demagogiche promesse, mai 
mantenute, degli organi g o 
vernativi. 

In molte zone agricole del 
Paese il prezzo del grano va 
subendo un artificioso ribas
so, che raggiunge perfino le 
mille lire al quintale. 

Lo scandalo è stato denun
ciato dal Comitato direttivo 
della Confederterra naziona
le. la quale ha sottolineato in 
un comunicato le gravi re
sponsabilità degli organi go
vernativi. 

Infatti fu proprio il gover
no a dar vita alla manovra 
speculativa quando, fin dallo 
scorso anno, promise di fis
sare un prezzo superiore pri
ma delle semine, favorendo 
in questo modo i profitti dei 
monopoli industriali ai quali 

UBIVI SUCCESSI » a u mrm m «IIM n LAVORI» 

Lavoratori d'ogni corrente 
sottoscrivono per la CO.L 

La «Settimana del versa-iganizzazioni sindacali, segui
mento» per la campagna Itano a versare insieme con i 
« Un'ora di lavoro alla CGIL» loro colleghi e compagni della 
si è iniziata lunedi 3 agosto 
e prosegue in tutta Italia con 
crescente fervore. Centinaia 
di iniziative sono state prese 
dalle Camere del Lavoro e 
dai sindacati, 1 quali hanno 
raccolto, alla data del 7 ago
sto, nuove ingenti somme. 

Significativa e commovente 
la testimonianza dei lavora
tori disoccupati, molti dei 
quali hanno inviato all'on. Di 
Vittorio lettere di solidarietà, 
rammaricandosi di non poter 
contribuire al versamento di 
un'ora di lavora Alcuni di 
soccupati hanno voluto dimo
strare il loro attaccamento a i -
la CGIL facendosi promotori 
di raccolte, anche di poche 
decine di lire, tra i loro com
pagni, e le hanno inviate 
al segretario generale della 
CGIL. Cosi hanno fatto i di
soccupati di Ferrara, di Pon-
tedera, della provincia di 
Foggia, di alcuni comuni del
la Sicilia e della Sardegna 
(Cagliari) e, caso particolar
mente commovente, 11 disoc
cupato Alfio Guidi, padre di 
quattro bambini. Anche i Ja 
voratori aderenti ad alt» or-

CGIL l'ora di lavoro: nuove 
segnalazioni di questi episodi 
sono giunte da Pordenone, da 
San Vito a Tagliamento. da 
Monte S. Angelo (Cerignola), 
da Como e da Lecco. 

Le maestranze dei due sta
bilimenti dell'Istituto Poligra
fico dello Stato di Roma han
no versato 186.250 lire. 1 s in
dacati degli statali romani ol
tre 300.000 lire. A Torino la 
FIOM ha già sottoscritto 
2.125.000 lire, impegnandosi 
da sola a raggiungere la c i 
fra di 5 milioni entro il 31 
agosto. Nella provincia di Mi
lano sono state raccolte 1.700 
mila lire, nella città oltre due 
milioni. 

I ferrovieri di Firenze han
no, a tutl'oggi, versato mezzo 
milione e una uguale somma 
ha versato la FIOM provin
ciale. La Camera del Lavoro 
di Venezia si è impegnata a 
versare alla CGIL 1.900.000 
lire per il giorno 9 corrente. 
Le Camere del Lavoro di P a 
dova, Vicenza, Treviso, si s o 
no impegnate anche esse 
ad effettuare notevoli versa-

assicurò alti prezzi dei conci
mi, delle macchine, ecc. I 
produttori agricoli acquista
rono questi prodotti nono
stante le difficoltà finanzia
rie, contando di pagarli poi 
col miglior prezzo promesso. 

Il 20 giugno il governo or
mai dimissionario rinnegò 
tutte le promesse, confer
mando invece li prezzo della 
precedente campagna e an
nunciando contemporeamen-
te un inesistente, enorme 
aumento della produzione, la 
esistenza di giacenze, ipo
tesi ribassi sul mercato in
ternazionale. Una tale azione, 
svolta dagli stessi organi go 
vernativi. tendeva a provo
care il panico sul mercato e 
gettava i produttori, in par
ticolare piccoli e medi, in 
braccio ai grossi commer
cianti speculatori. Infatti tut
to ciò ha provocato un arti
ficioso ribasso, fino a por
tare il prezzo attuale del gra
no al di sotto, in alcune zone. 
alle 6.400 lire al q.le. 

La Confederterra richiama 
pertanto i ministeri compe
tenti e fa appello alla respon
sabilità dei parlamentari per
chè sia posto fine immedia
tamente a questo stato di co 
se attraverso: 

1) l'emissione • immediata 
del decreto sull'ammasso per 
contingente e la fissazione dei 
prezzo ufficiale in ogni caso 
prima del 21 agosto, data 
massima di validità del d e 
creto stesso; 2) il diritto di 
precedenza nella consegna del 
grano per tutti i piccoli e 
medi produttori e là facoltà 
di conferire qualsiasi quan
titativo anche extra-contin
gente 
nel fondo: 
prezzo ufficiale del grano in 
modo da rispondere, oltre che 
alle promesse più volte fat
te sulla remuneratività, alla 
aspettativa di tutti i piccoli 
e medi produttori con la con
cessione dì un premio di pro
duzione non inferiore alle 
1.500 lire sul prezzo del 1950-
51; tale premio deve andare 
al produttore e non essere 
conteggiato né agli effetti del 
canone di affitto e neppure 
per acquisti fatti da mezza
dri o compartecipanti o la 
voratori all'interno dell'a
zienda; 4) rannullp.mento del
la illegale, convenzione di t i 
po monopolistico stipulata 
dalla Federconsorzi con la 
Confagricoltura e con la Con
federazione bonomiana per il 
cosiddetto ammasso volonta
rio e la possibilità riconosciu
ta a tutti I produttori di par
tecipare alla gestione degli 

ammassi volontari e di rea
lizzare vendite collettive del 
prodotto. 

Domani conferenza di Grieco 
sulla crisi e l'agricoltura 

Domattina sabato, alle ore 10.30 
avrà luogo l'annunciata confe
renza stampa del sen. Ruggero 
Grieco, presidente della Co^.i-
tuente della Terra- La conferenza 
stampa sarà tenuta nella sede 
del Movimento In via Piemonte 
n. 40. e avrà per tema • La crisi 
di governo in relazione al più at
tuali problemi dell' maricoltura 
nazionale ». 

no un governo che avvìi ('eco
nomia italiana verso un av
venire di progresso e di pro
sperità e che realizzi l'unità 
delle forze popolari e patriot
tiche. L'ordine del giorno, 
constatando come ancora cer
tuni ritengalo possibile pas 
sare sopra il voto • del 7 
giugno, conclude affermando 
che costoro sono sicuramente 
avviati verso dure sconfitte. 

Anche la C.C.d.L. di Ancona 
ha inviato un messaggio al 
Presidente della Repubblica 
ed ai Presidenti dei due rami 
del Parlamento in cui, chie
dendo che venga rispettato il 
voto popolare, fa propria la 
proposta che il nuovo gover
no convochi una conferenza 
di tutte le organizzazioni sin 
dacali. 

Un messaggio è stato m -
viato all'on. Piccioni dalle 
viaestranze della ditta Teo
doro Adone di Teramo, in 
sciopero per il conglobamen
to e la perequazione salariale, 
in cui denunciano l'intollera
bile situazione in cui si tro
vano i lavoratori di dover 
lottare duramente per otte
nere il soddisfacimento di dò 
che è loro diritto 

Nel Foggiano la risoluzione 
della Direzione del PCI è 
stata diffusa in ogni famiglia 
e in molte zone della città e 
della provincia i cittadini si 
sono riuniti per discutarla. Il 
Consiglio comunale di Torre-
maggiore, facendosi interpre
te dei sentimenti e delle aspi-
rarioni dei cittadini, ha ap
provato un o.d.g. in cut viene 
richiesta la costituzione di 
un governo capace di pro
muovere concretamente ia ri
nascita delle regioni meridio
nali, per allargare le basi 
della democrazia e consolida
re le istittizioni repubblicane. 
Analogo ordine del giorno è 
stato approvato dal ConslQlio 
comunale di Cerignola. 

Nel Pisano il movimento di 
attesa, di vigilanza e di ri-
rendicazione attinente allo 
sviluppo della crisi governa
tiva, si sviluppa e si innesta 
alle lotte del lavoro, che van

no Intensificandosi, conferen
do ad esse maggior .ricchezza 
e significato. 

Alla sezione FIAT di Ma
rina di Pisa, su proposta del 
sindacato FIOM, la Commis
sione interna ha deciso uni
tariamente di porre all'ap
provazione delle maestranze 
un ordine del giorno, che, in 
assemblea, è stato approvato 
all'assoluta unanimità. L'or
dine del giorno auspica che H 
nuovo governo sia l'espres
sione della volontà dei lavo
ratori per la risoluzione dei 
problemi economici e sociali 
del paese e chiede che i l nuo
vo governo inviti tutte le or
ganizzazioni sindacali ad una 
conferenza per risolvere e 
soddisfare sia le esigenze dei 
lavoratori che le necessità 
della difesa della produzione. 

Sempre alta unanimità, i 
lavoratori del VIS di Pisa 
hanno votato un o.d.g. in cui, 
tra l'altro, è chiesta la for
mazione di un governo che 

rispetti la Costituzione, con
duca all'interno una politica 
di distensione e, in campo in 
ternazionale, una politica di 
amicizia con tutti i popoli. 

A Isola Liri le commis
sioni Interne d e g l i s ta
bilimenti Boimond e So 
cietà Cartiere Meridio
nali, hanno votato vibrati 
ordini del giorno per l'im
mediata costituzione di un 
governo democratico, amico 
dei lavoratori e garante del
la Costituzione repubblicana, 
che tenga conto della chiara 
indicazione scaturita dalla 
vittoria popolare del 7 di 
giugno. Gli operai dei due 
stabilimenti, a l l 'unanimità, 
hanno approvato tali ordini 
del giorno. 

' In serata sempre a Isola 
Liri, ha avuto luogo presso 
la locale C.d.L. una riunione 
del Consiglio generale delle 
leghe che ha votato un ordi
ne del giorno analogo. 

va = letteralmente 
e dopo poco, fra 
renze, decedeva. 

Il poveretto lascia la giova
ne moglie e due figli. Il .'erzo 
mortale incidente si è veri
ficato questa notte in Umbria, 
nelle miniere di Bastardo, cau
sando la morte dell'operaio 
Fedele Rosati di 53 anni. 

La funesta disgrazia si è ve
rificata a causa di una grave 
carenza degli impianti di sicu
rezza nelle miniere del Bastar
do. che vengono torse voluta
mente trascurate in quanto è 
intenzione della « Terni ». di 
cui le miniere fanno parte sot
to la denominazione di «T.E.U.» 
(Termo Elettrica Umbra), di 
procedere alla smobilitazione 
con la conseguente, chiusura 
delle miniere stesse. Motivo per 
cui ì minatori del Bastardo so
no da lungo tempo in lotta, al
lo scopo di salvaguardare il 
proprio lavoro e l'economia 
della zona. 

I minatori, in segno di lut
to e di protesta, hanno imme
diatamente sospeso il lavoro in 
tutti e tre i cantieri della zo
na e precisamente a Bastardo, 
Fontivecchie e Acquarossa. nel 
quale ultimo è avvenuto il mor
tale infortunio. 

Lo sciopero avrà la durata di 
24 ore. 

F,' questo il quarto infor
tunio mortale verificatosi nel 
giro di pochi giorni nel com
plesso « Terni •>. 

Rotte le trattative 
per i cementieri 

Questa sera, dopo lunghe e 
diverse sessioni dì trattative 
per il rinnovo dell'accordo na
zionale dell'indennità speciale 
per gli operai cementieri, le 
delegazioni di parte operala 
aderenti alla CGIL, CSIL, UIL, 
e Sindacato Autonomo Cemen
tieri sono state messe nella im
possibilità di proseguire le 
trattative in conseguenza della 
posizione assunta S.ZIIVL dele
gazione degli industriali e quin
di hanno derìso di riprendere 
la loro libertà d'azione. 

PER IL CONTRATTO DI LAVORO 

Martedì un'ora 
di sciopero nei quotidiani 
Le segreterie nazionali dei 

sindacati poligrafici aderenti al
la C.G.I.L., alla C.I.S.L. e alla 
U.I.L. hanno comunicato che 
perdurando l'intransigenza pa
dronale nelle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
per le asiende del giornali quo
tidiani e delle agenzie di stam
pa, martedì 11 agosto tutti i la
voratori della categorìa interes
sata sospenderanno i! lavoro 
per un'Ora. 

PER LE AMOROSE CURE DELLA MADRE SEDICENNE 

Vive da due mesi una bimba 
nata dopo 6 mesi di gravidanza 
REGGIO EMILIA, 6. — Due 

nu'si e m<'«o la. dopo soli *:ei 
mesi di gravidanza una giova
nissima .-po-a di Regg.o Emi
lia, Muri-a Corradi, di 16 anni, 
dava aita luce una bimba: un 
minuscolo essere del peso di 
600 grammi e alto non più di 
30 centimetri, eppure perfet
tamente conformato. I medici 
furono unanimi: la piccola sa
rebbe vissuta due, tre giorni 
al ma.-s.tno. Era già un caso 
raro che fosse nata viva. 

mento intensivo di vitamina 
B-12, particolarmente efficace 
per riattivare la vita cellula
re. Nel frattempo la madre. 
che non voleva rassegnarsi a 
perdere la sua creatura, orov-
vedeva a creare, intomo alla 
neonata, secondo ì consigli dei 
medici, quell'ambiente « iper-
termico » indispensabile per 
mantenerla in vita, -A questo 
scopo la Corradi circondava la 
culla della sua figlioletta di 

j bottiglie d'acqua calda a 38 
Però un giovane medico, ili gradi: una rudimentale incu-

dottor Em:d:n Bertolctti. purjbatrice che ha dato ottimi ri-
nun essendo troppo convinto dijsullati e che ancora è mante-
ottenere risultati posativi, sot-jnuta in funzione con pazienza. 
tnposp la b:mba ad un tratta- E infatti dopo qualche gior-

la crisi in aito mare per r ostinazione tì. e. 

no la bimba — battezzata frat-
tnato con il nome di Liviana 
— cominciò a crescere. Non 
solo: le sue condizioni generali 
si mantenevano buone, smen
tendo ogni previsione. Il dottor 
Bertolotti, incoraggiato dal fe
lice esito dei suoi tentativi, ini
ziava allora la alimentazione 
della piccola, somministrando
le estratti epatici prima, e lat
te in polvere poi. 

Sembra questo un caso unico 
in Italia. E la madre è con
vinta, insieme con il dottor 
Bertolotti. che la piccina so-
prawivcrà. 

>Iarisa Corradi, la giovanis
sima madre, abita in via Va
sco Agosti al numero 21. an
cora nella casa dei ^enitori-
II marito è un .c:ovano*^o d; 19 
anni. Gian Paolo Perazzi. che 
!avora nel negozio di barbiere 
del padre, 

(Continuazione dalla i. p«m*)jtati a calci in faccia dalla itecitorio alcune interessanti 
(Democrazia cristiana. notizie su trattative già in 

verno monocolore proposto In'serata, Gonella. all'usci- corso fra i clericali e gli uo -
dai d. e. Questa linea veniva ta dall'Esecutivo, dava ai mini di Lauro. Sembra che i 
confermata in serata da unajgjornalisti la seguente dichia-!monarchici collaborazionisti, 
altra dichiarazione deH'ono- razione: « I n questa riunione'in cambio del loro voto, ab-
re.vole Cortese, vicesegretario'abbiamo esaminato gli o.d.g. biano chiesto alla Democra-
del P X J . 'approvati dagli organi direi- zia cristiana il controlio di 

Le ragioni di queste deci- tivi degli altri partiti, e le alcuni grossi organismi eco-
dichiarazioni rese pubbi'.che nomici (l'LRJ., la Cassa del'tuzioni minacciate ». fa ride-

Mezzogiorno e il Banco di Na- re, e rivela il trucco e il fa-
sioni liberali venivano sinte
ticamente spiegate da un 
esponente del P.L-1. con que-
.ta frase incisiva: «Vogliono 
rifare lo Stato pontificio; eb 
bene lo facciano con i loro 
voti e non chiedano aiuto a 
noi ». 

Nel pomeriggio d= ieri do 
veva aver luogo un incontro 
dei liberali eoa Piccioni; ma 
questo non avveniva. Più tar
di invece, nella sede della 

vuoto, ove si pensi che esso 
evita accuratamente di rivol
gersi ai 10 milioni di e let
tori comunisti e socialisti, il 
baluardo più forte contro la 
Monarchia. Un simile modo 
settario e clericale di conce
pire l'unità delle forze repub
blicane in difesa delle « isi i-

" ° ^ S « ^ ^ M t o Scuola di mistica clericale, al- j mento dei 
m ó v T f a f t e a z ^ n l d S * Camilluocia, si riuniva un la collabo: »nao, aj IH fissazione aei „ F ; < I J . . , . rr««,.«;«-« ^ m / v . r ; J i i i v . » i ; « 

dai loro dirigenti. E' parso 
all'Esecutivo che con ciò sia
no state poste delle lifficoltà 
alla costituzione di un go
verno con la collaborazione 
dei socialdemocratici, dei l i
berali e dei repubblicani. Co
me è noto la D.C. ha sempre 
desiderato, una. tale collabo
razione che permette la for
mazione dì una maggioranza: 
d'altra parte dato ì'atteggJa-

socìr.'.democratici 
collaborazione con - i soli 

cosiddetto Esecutivo democri-j liberali o repubblicani non 
stiano per decidere il da farsi ' risolve il problema centrale 
dopo ii rifiuto dei liberali a' 
far da sgabello a un governo 

poli) oltre ad una trentina di 
miliardi per l'armatoria m e 
ridionale e cioè principalmen
te per le casse di Lauro. 

L'apertura a destra però s i 
gnifica per da Democrazia cri 

vore che, con il patetico a p 
pello a « riconsiderare la s i 
tuazione* rivolto al P.S.D.I., 
il partito di Pacciardi vuole 
fare ai clericali. Intanto S a -
ragat ha portato ieri sera una 

monocolore. Partecipavano al 
la riunione Piccioni, Gonella. 
Ceachi. Moro, Ra va ioli. Re
stagno. Dall'Oglìo. Alle 20,30 
Piccioni abbandonava la riu
nione, che continuava in suo 
assenza. Correvano voci di un 
contrasto assai vibrato tra di 
lui e altri dirigenti democri
stiani. accusati di aver lavo
rato deliberatamente per il 
fallimento del suo tentativo e 
per un ritorno di De Gaspe-
ri. Prendeva cosi consisten
za la voce secondo cui Pic
cioni, in questi giorni è forte
mente irritato per la difficol
t i , in cui l'ha posto il veto 
clericale, di dare al Paese una 
ragione dell'Irrigidimento d e 
mocristiano e di salvarti dal
le rampogne degli steeti par* 
t ltod, ancora una volta trat 

di garantire la formazione di 
una maggioranza oarlamen-
tare. 

« In riferimento a queste 
costatazioni, abbiamo appro
fondito l'esame della situa
zione per recare all'on. Pic
cioni il nostro contributo di 
solidarietà e responsabilità ai 
fini di una rapida soluzione 
deHa crisi»». 

Dopo questo documento non 
si vede ancora come il gruppo 
dirigente democristiano pensi 
di uscire dal vicolo cieco in 
cui si è cacciato con il suo o l 
tranzismo. Il governo mono
colore. che sembra oggi la r i 
vendicazione ufficiale d. e., 
incontra l'ostilità non solo del
le sinistre, ma anche dei par
ti tini; e potrebbe reggersi so l 
tanto con u n voto favorevole 
dei monarchici. In questo M U 
SO venivano raccolte a Mon-

stiana. oltre alla collera del, n u c a pietra alla sua rabbiosa 
Paese, la probabile crisi nel polemica anticomunista, che 
partito. Si parlava ieri di un oggi ha come solo sen=o quel-
documento ufficiale annuncia- . lo di fornire meschini alibi 
to dai sindacalisti dc„ in cui! alla Democrazia cristiana. S a -
essi motiverebbero pubblica- ! ragat si scaglia contro la 
mente la loro avversione alla ! « manovra di Togliatti ». che 
collusione coi monarchici. E' ; sarebbe l'appoggio dei comu-
evidente che i sindacalisti dc.'nisti alle proposte socialiste. 
sono gravemente preoccupati'ri leader socialdemocratico 
per il colpo che una simile pò- ir ice te le solite stoltezze sul 
sizione della Democrazia cri- « totalitarismo comunista* e 
stiana arrecherebbe alle lo-jgiura che « l a manovra di 
ro organizzazioni s^issioniste.: Togliatti si può bucare con 
Sintomatico in questo senso.uno spil lo». 
è un articolo di Rapelli, chej Calunniosa polemica, come 
apparirà oggi sul Momento,; si vede, che serve solo a por-
dove si palesa un forte a l - tare acqua al mulino dell'al
larme per il crescere della transigenza democristiana, e 
influenza della C.G.I.L. 

Un cosiddetto appello con
tro la -collusione con i mo
narchici è stato lanciato ieri 
sera anche dal Partito repub
blicano. Il documento che è 
stato indirizzato ai minori, 
e a Piccioni, è un mirabile 
esempio di ipocrisia, metten
do sullo stesso piano sia le 
sinistre che le destre. In real
tà l'appello e contro il peri
colo di destra» poggiato dal 
PJtl. appare come una mos
sa destinata a cadere nel 

che, come si può leggere in 
altra parte del giornale, è già 
stata ridotta al silenzio dal 
compagno Togliatti. 

R!nfeMte il ciiawre 
di n a «fissilità 

RBOOIO CALABRIA, 9. — Il 
cadavere <U una donna. Mentis
cala per tale Stella Lccgi, è t u 
te rlnrenuto a d pressi di Ca
mici. La donna è «tata uccia* a 
eolpt 41 bastona alla testa. 

Capo-cantiere 
nceiso a Orgosolo 

CAGLIARI. 6 — Un fatto di 
sangue si é verificato nelle cam
pagne di Orgosolo. n capo-can
tiere Santino Glovonl di 33 an
ni. al termine del lavoro, rien
trava in paese in compagnia di 
un amico, certo Rubano, quando 
due uomini armati e mascherati 
sbucavano dai margini della 
strada. 

Intimato al Rubano di stendersi 
a terra, i due esplodevano con
tro il Glovonl due scariche di 
mitra che lo raggiungevano in 
pieno 

Upbre Messaggio 
m n » fcoffigfia i i r t festalo 

MILANO. «. — Una bottiglia 
contenente il messaggio di un 
presunto suicida è stata rinvenu
ta lungo una sponda dello Idro
scalo. sospintavi dalla corrente. 

La botagli», accuratamente 
tappata, contiene un foglietto sul 
quale appare scruto in rudimen
tale stampatello: e ìtt sono an
negato con un sasso al colio. Ora 
lottate per ritrovare il mio corpo». 
Segue la data: e idroscalo, fì 4 
febbraio 1953 ». n lugubre mes-
sagio, scritto con grana molto 
elementare, è firmato da un tale 
Luigi Fouastrtril sul cui conto. 
però, le prime ricerche anagrafi
che, hanno dato esito negaUvo. 

D'altro canto, gii scandagli 
presenterebbero notevoli difficol
tà. Basti pensare che una « Topo
lino » contenente il cadavere del
la dottoressa Anna Tuvec. scom
parsa da casa sua due anni or 
sono, venne ripescata nella ste#-
m località soltanto nei mesi 
•corsi. 

Non viene neppure esclusa la 
Ipotesi che si tratti di uno scher
zo di cattivo gusto, 

;*£ 

f^fctìÉi •• ' v.°'̂ Èti«^V 'W, 
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G E S U I T I S M O 
E COMUNISMO 

di FABRIZIO ONOFRI 
Il signor Aldo Garoscj, sfor

zandosi con magri risultati di 
afferrare la natura dei lega
mi che uniscono il Partito co
munista alla classe operaia « 
alle masse, si appella tra l'al
tro a Gramsci per sostenere 
che le forze sociali « control
late > da Gramsci e da To
gliatti, e cioè dal partito, lo 
furono « in maniera politica > 
(scoperta davvero sensaziona
le!) « e perciò anche, natural
mente. gesuitica v. 

Le prove che il signor Ga-
rosci ha giù fornite di essere 
affetto da grave idiosincrasia 
per i problemi del movimento 
operaio sono ormai cosi ab
bondanti e persuasive che non 
varrebbe la pena non diciamo 
di prenderlo sul serio ma nep
pure di occuparcene a fini di
lettevoli, se costui, con que
sta sua artificiosa confusione 
tra politica e gesuitismo, tra 
Partito comunista e Compa
gnia di Gesù, non ripetesse 
un ve/./o caro a quegli spi
riti liberi (da ogni serietà e 
impegno sociale ed umano) i 
quali, avendo l'aria di tener
si al di sopra della mischia 
o in posizione di aristocratica 
equidistanza tra oscurantismo 
clericale e comunismo, mili
tano da tempo in ordine spar
so nel campo del clericalismo 
e della reazione sociale. 

Che la Compagnia di Gesù 
sia sortu ed esista per esigen
ze politiche e come organiz
zazione politica, è fuor di di
scussione: anche Gramsci lo 
afferma e lo dimostra diffu 

quale impegno critico, crea
tivo, quanta passione intellet
tuale e morale, quale senso di 
responsabilità e di libertà in
sieme, verso 6e stessi e verso 
gli altri, esige da ciascuno 
ì'es«ere comunisti, comince
rebbero finalmente a coglie
re nel mondo e a vivere in 
loro stessi quel rapporto tra 
necessità e libertà, di cui essi 
dogmaticamente discutono e 
a cui vanitosamente ritengo
no, ognuno per proprio con 
to. di potersi sottrarre, e che 
è il vero e più profondo e 
irrifiutabile dramma della so
cietà come dell'uomo. 

Si guarda ai nostri difetti? 
Ma siamo noi i primi, di 

solito, ad occuparci dei no
stri difetti. E ce ne occupia
mo non nel chiuso di una 
sacrestia o di una sala da tè. 
ma pubblicamente, palesemen
te, come ancora una volta sta 
avvenendo nell'Unione sovie
tica e nei Paesi di nuova de
mocrazia e come è sempre 
avvenuto dacché esiste il Par
tito comunista. Appunto per
chè quando dobbiamo correg
gere un nostro difetto, è il 
difetto di centinaia di migliaia 
di uomini uniti in società che 
dobbiamo prendere tra le ma
ni e curare. Ecco il profondo 
valore democratico, umano, 
morale e culturale della cri
tica e dell'autocritica comu
niste. S'è mai visto fare nulla 
di simile a un papa cattolico 
o a un < papa laico > tipo 
Croce od anche solo ad uno 
di quegli intellettuali, indivi
dualisti e negatori dei parti
ti, i quali — come osserva 

Mai fino ad ora nella sto
ria un'organizzazione, un'as
sociazione di uomini aveva 
posto e affrontato in termini 
così umani e coscienti, In 
termini così precisi e insieme 
ampi, in termini di vera e 
sostanziale democrazia, il rap
porto libertà-necessità. La 
emancipazione del proletaria
to dea essere opera del prò* 
letariaio stento: è appunto la 
anitite'si del gesuitismo. E i 
principi che regolano la vita 
dello strumento supremo di 
questa emancipazione, il Par
tito comunista, a questo cri
terio profondamente umano 
e democratico si ispirano. 

Quando parliamo di e fede 
comunista > intendiamo una 
fiducia critica, razionale — 
fondata su un'analisi scienti
fici della storia e dei rappor
ti umani — nella vittoria del
le for?e positive, di progres
so, che esistono nella socie
tà e nell'uomo. Essa è una 
fede critica e trasformatrice, 
poiché è una concezione 
scientifica e rivoluzionaria 
della vita, la quale, compe
netrando e organizzando at
r a m e n t e masse sterminate di 
uomini e, in ogni uomo, le 
sue migliori energie, ha an-
ihe la funzione e la forza 
trascinante di un grande idea
le morale, di una fede final
mente umana. 

"Coi soldati del VietNam.. 

Da domenica tu questa pagina una serie di 

interessanti servizi sull'esercito popolare vietna. 

mita in lotta contro il colonialismo imperialista 

IMPRESSIONI TRIESTINE DI F. CIALENTE 

Case delta pace 
Amicizia italoslovena - JSei circoli popolari - Tut ta 

< • • , . .. • 

la popolazione partecipa alla costruzione degli editici 

TRIESTE, agosto. — I trie
stini hanno sempre avuto una 
cattiva abitudine: ed è quella 
di chiamare s-cidul gli s lo
veni; o, per maggiore esat
tezza, il borghese triestino 
chiama s-clàvo chi, nato in 
questa terra, non è di dia
letto veneto o di lingua ita
liana. Parola che m'infasti
diva e m'irritava già durante 
la mia infanzia (i miei ri
cordi partono, anche a questo 
proposito, da allora) perchè 
la sentivo pronunciata con 
tutto lo sprezzo possibile, co
me a indicare una razza in 
qualche modo inferiore. Lo 
odio fra italiani e sloveni do
veva essere, già allora, frut
to di una delle tante macchi
nazioni dell'imperialismo au-
atioungarico (repnare divi
dendo), che lo fomentava nel 
proprio interesse. Ma il bor-
ghehe, triestino o altro, vede 
raramente più in là di un 
palmo dal naso; qui esso non 
M accorge che un altro im
perialismo ha sostituito quel
lo e della contraddizione fla
grante di esaltare, ieri come 
oggi, la memoria di Oberdan 
— Guglielmo Oberdan nato 
nel 1850 da padre italiano e 
da madre slovena. « Terrore 
ammonimento rimprovero — 
ni tiranni di fuori, ai vigliac

chi di dentro » tuonò Giosuè nascere In tutto 11 territorio 
Carducci dopo che fu an
dato al capestro il giovane 
eroe, figlio di madre s-ctòva. 

A quante altre manifesta
zioni di razzismo abbiamo do
vuto assistere poi, che ci han
no condotto agli orrori di 
Buchemvald, Dachau, e pro
prio qui, a Trieste, alla ri
siera, dove sono stati uccisi 
e torturati italiani, eorei e 
sloveni, e forse gli sloveni in 
maggior numero; ma possia
mo èsser certi che quei ter
ribili momenti avvicinarono 
i condannati, e qualunque 
fosse la lingua o la religione 
vi fu uno scambio di gene
rosi conforti e si saldarono 
chissà quali disperate ami
cizie 

A Chlompore 
Per fortuna, non solamente 

le persecuzioni e il terrore 
hanno agevolato la compren
sione fra gli uomini, facendo 
nascere dalla pietà la cono
scenza e distruggendo molti 
pregiudizi. Anche le opere di 
pace sono servite a questo, e 
il volto della nuova fratel
lanza italo-slovena oggi lo 
vediamo sopratutto nelle caie 
del popolo che lo slancio di 
un'iniziativa comune ha fatto 
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samente. Essa ha avuto ed ha Gramsci — < sono in realtà tra l'altro il compito precipuo 
di assicurare un legame tra 
la religione dei « semplici > e 
quella degli intellettuali ossia 
di tenere appiccicati insieme 
i margini delle molteplici rot
ture esistenti nella crnmiin 
tà dei fedeli >. E questo com
pito la Compagnia di Gesù 
assolve con tutti i mezzi pro
pri dì un'organizzazione di 
di tipo < reazionario e auto
ritario, con carattere repres
sivo e "diplomatico" > (sono 
parole di Gramsci) e cioè non 
< innalzando i semplici al li
vello degli intellettuali... ma 
con una disciplina di ferro 
sugli intellettuali perchè non 
oltrepassino certi limiti >. Di 
qui, l'oscurantismo, il e ge
suitismo » in luogo della fe
de, e, in quella che si chiama 
religione cattolica, il coesiste
re e il sovrapporsi dì « una 
molteplicità di relfeioni di
stinte e spesso contradditto
rie > nonostante anzi « ap
punto per i suoi sforzi di ri
manere unitaria "superficial
mente"... >: tanfo che e c'è un 
caitolieismo dei contadini, un 
cattolicismo dei piccoli bor
ghesi e operai di città, un cat
tolicismo delle donne e un 
cattolicismo degli intellettuali 
nnche esso variegato e scon
nesso > (Materialismo storico, 
pag. 10, 120). 

Completamente o p p o s t a 
(< antitetica >, dice Gramsci) 
è la posizione del marxismo 
e la funzione del Partito co
munista. Esso tende ad in
nalzare la classe operaia e i 
lavoratori e insieme a far 
progredire gli intellettuali 
mantenendoli in contatto coi 
primi, al fine di rendere pos
sibile un progresso intellet
tuale di massa e creare le 
condizioni per uno sviluppo 
culturale finalmente omoge
neo, unitario: secondo una 
unità non superficiale e pas
siva ma in profondità ed at
tiva. 

Da quale organismo, da 
quale Chiesa, od anche, non 
diciamo da quale padre ge
suita, ma da quale pensatore 
liberale o da quale Garosci. 
sono mai uscite parole così 
«•oerenti ed umane — che im
plicano una concezione final
mente universale dell'uomo e 
una conseguente morale uni
taria — come queste che si 
leggono nella rivista / / co
munista, organo del Comita
to centrale del P.C. dell'Unio
ne sovietica? < La concezione 
del mondo, la teoria e la pra
tica del Partito comunista so
no piene, tutte, di una im
mensa fiducia nella forza 
creatrice delle masse. Dalla 
sua fondazione il nostro Par
tito non ha mai cessato dì 
condurre una lotta senza 
quartiere contro le teorie rea
zionarie dei populisti e dei 
socialisti rivoluzionari che ne
gano il compito creatore del
le masse nella storia, presen
tano il popolo come nn grcg-
ce che segue ciecamente una 
"élite di spiriti critici** i qua
li, a loro parere, sono ì veri 
creatori della storia e che 
possono condurre i popoli do
ve meglio sembra loro.- L'uo
mo illustre, l'eroe, può rap
presentare nella storia une 
parte sostanziale soltanto nel
la misura in cui sia riuscito 
a comprendere come bisogna 
trasformare le condizioni ma-

uomini di partito, solo che 
vorrebbero essere "capi par
tito" per grazia di D io o del
l'imbecillità di chi li segue»? 

Ci sì accusa di eburocrati-
cismo », c i si rimprovera il 
e culto dei capi >, ci si "forza 
ogni tanto di far credere a 
una frattura vuoi tra partito 
e classe operaia, vuoi tra 
< funzionari > e massa degli 
iscritti, vuoi tra « capi > e 
massa dei funzionari. 

Certo, nella storia de! mo
vimento operaio rivoluziona
rio questi fenomeni si sono 
verificati. Ma nessuno è più 
vigile di noi. più attento nel-
l'impedire che questi difetti si 
creino o nel combatterli e 
sradicarli qualora si palesino. 

Una frattura o uno slegame 
tra partito e classe, tra par
tito e masse lavoratrici, tra 
partito e popolo? Ma chiun
que non sia un Valletta o un 
Torlonia, un Fosfer Dulie? o 
un cardinale, od anche un in
tellettuale tipo Garosci, ha 
mai riflettuto sul serio a ciò 
che significherebbe di danno 
per tutti una frattura di quel 
genere? 

Significherebbe, se si vuol 
guardare all'aspetto culturale 
e nmano più profondo, che 
una classe di uomini mante
nuti per decenni e decenni in 
posizione subalterna e final
mente avviati sulla strada 
della coscienza di sé e del
l'emancipazione propria e al
trui, non crede più in se 
stessa, perde fiducia nelle 
propiie forze e nella propria 
funzione, ossia in quella for
za dirigente ch'essa ha espres
so dal suo seno e che è al 
tempo stesso parte e avan
guardia sua, è l'organizzazio
ne di tutti i suoi elementi più 
avanzati, coscienti, è l'orga
nismo vivo in cui la classe ri
versa continuamente le sue 
energie migliori, i suoi im-

Giulietta come Carmela 
nella regìa 

L»a s c e n a d e l l a m o r t e de i d u e a m a n t i - Una s tor ia veramente i ta l ia 
n a • Un9ingrlese perfetto t i p o veneto - Senwo in t imo e vivo d ' u i i ' c p o c a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sare avanti a tuo padre sul
la via della tomba? ». 

VERONA, agosto. 
Giulietta e Romeo hanno 

già compiuto la scena della 
loro morte nel grande film 
a colori che Renato Castellani 
sta girando ormai da mesi. 
Abbiamo uolufo attendere che 
i due amanti veronesi giun
gessero nella loro città, ma 
quando vi siamo andati li ab
biamo visti già distesi l'uno 
accanto all'altra, nella cripta 
della basilica di San Zeno. 

Giulietta indossava il suo 
vestito più bello, un broccato 
bianco dell'epoca, una mera
vigliosa veste trapunta di per
le come se ne vedono nei di
pinti del Botticelli e del Car
paccio. Pietosamente un drap
po le copriva la ferita mor
tale. Vicino a lei. unito per 
l'eternità, era il giovane 
sposo 

Dalla scalinata interna del
la chiesa che conduce alla 
cripta scendeva, solenne nel 
suo manto dorato, con lo 
sguardo fisso ai due amanti 
infelici, il principe della città. 
Dalla parte d i Giulietta 
avanzavano suo padre e sua 
madre: m piedi il terribile 
Capuleti piangeva nasconden
dosi il volto contro una co-

, -.- ,. „. ,. i, i lonna. mentre la madre si ae -
pulsi di progresso e di cuìtn-\cascìava a terra cardando 
ra, le sue aspirazioni e le sue impietrita: u Ahimè, questa speranze di rinnovamento e 
di libertà, e da cui gli operai 
e tutti gli oppressi traggono 
dì continuo fiducia in se stes
si. nelle proprie forze e nel
le proprie capacità di conqui
starsi via via, e finalmente, 
un destino davvero umano. 

vista di morte è come una 
campana che chiama al sepol
cro la mia tarda età! ». E al
l'altro lato il vecchio MonteC-
chi. amorevolmente sorretto 
dal nipote Benvolio, parlava 
a Romeo: « O figlio senza ri
spetto! Come hai osato pa i -

Castellani ci è venuto i n 
contro, allegro. « Cona vuole, 
siamo qui fra i cadaveri: t e 
non stiamo su di morale al
meno noi... ». E torna subirò 
a far ripetere la scena per 
altre sfibranti cinque o sei 
ore, per tutta la giornata di 
lavoro. 

Ogni tanto il riposo eterno 
dei due eroi, adagiati su tap
peti di gommapiuma, viene 
sconvolto da qualche mosca 
incosciente, che il testo di 
Shakespeare non contempla
va. E qui Castellani rivela, 
oltre alle sue ben note qua
lità di regista, una mano di 
acchiappamosche che tutti 
quelli della « troupe », e spe
cialmente ali. inglesi, ammi
rano con occhi sbalorditi. 

Un moro che si muove 
Cessato il flagello delle mo

sche, Romeo, improvvisamen
te -preso dai crampi, aoita gli 
stivaletti al termine delle sue 
lunghe gambe fasciate di bra
che verdi. Castellani balza 
giù dal carrello, ferma la ri
presa e spiega ad alta voce, 
in italiano, in francese e in 
inglese, che i morti non muo
vevano i piedi nemmeno nel 
Quattrocento. L'operatore mi
ster Krasker, quello famoso 
per il technicolor di Enrico V. 
che Castellani s'è portato die
tro in tutte le nostre p inaco
teche, non può che annuire. 

Di nuovo i truccatori rifan
no il pallore sui visi di Giu
lietta e di Romeo; di nuovo 
qualcuno rimette in piedi Za 

MUSICA 

Aida a Caracalla 
Ieri sera, davanti a un pub

blico foltissimo, è andata in 
scena l'edizione estiva della 
Aida di Verdi. Dirigeva 11 Mae
stro De Fabritiis. e cantavano. 
nei ruoli principali Mario Fi-
lippescbl. Caria Martinis. Elena 
Nicolai. Paffaele De Falchi. Il 
coro era. come .sempre, diretto 
da Giuseppe Conca e la regia 
di Carlo Plccinato (regia, sia 
detto tra parentesi, quanto mal 
evidente e sfarzosa, tipica di 
questi spettacoli all'aperto). 
con le solite, notissime scene 
ai Nicola Bertots. Grande suc
cesso. naturalmente e caloro
sissimi applausi alla fine di 
ogni parte e a acena aperta. 

Vice 

CINEMA 
tcriali di vita della società per 

migliorarle, nella misura in Ritorna il terZO nomo 
>ia il fedele riflesso desì i ! ,, . _ —._ „ , _ . , cui si 

interessi e dei bisogni delle» **<****> * « ***** w » 
classi e delle forze progres
sive, nella misura in cui le 
masse lo sostengano. Non è 
l'eroe che crea la storia, è il 
popolo che fa avanzare la 
storia e genera gli eroi >. 

Se coloro i quali c i acca
sano di esserci ormai «con
formati >. di aver rinunciato 
alle nostre capacità critiche, 
di aver sostituito nna e fede > 
ad un'altra, una e chiesa > ad 
un'altra e cosi via. conosces
sero anche solo di lontano 

rappresenti l'inizio di una serie 
di film sul «terzo uomo» • che 
non venga aegu.to da altri con 
titoli occnc questi: «Il figlio 
del terzo uomo >. • II terzo uomo 
e i mostri », « Il terzo uomo «ul 
pi&reta Marte ». ecc. Di terzi 
uomini, due cono fin troppi. 

Questo « Ritorna il terzo uo
mo». cne na in comune col 
noto film di Caroi Read solo 
un Interprete (Oreon Welles) 
e U commento musicala della 
cetra dj Anton Karae. è un 
«giallo» a lieto fin*», dove cioè 
non c'è s i a t i n l o E*, in sosten», 

za. un ìiim che prende in giro 
gli spettatori. 

Comincia con un morto TJn 
suicidio, fitabilisce 1 inchiesta: 
ma voi. sospettosi, capite cubi
to qua'.e dev'essere l'assassino: 
un gìTiar.e. fcegreterio privato 
della vittima. cali aria sinistra 
e tetra mr.air.orato pazzo deila 
nv^i.'e <Jel morto Chiaro no? 
Chiaro un aresde* te. invece. 
perchè alla line si : copre che 
ii giovare è innocente: egli ha 
trovato il «TIO pnrcipa> già 
morto, ma siccome poteva sem
brare che l'avesse ucciso lui. si 
è creato un a'-ib: e questo ha 
attirato su di lui mo'.ti sospetti 
I * cosa sembra risolta con un 
suicidio e sbadigliando voi vi 
apprestate a lasciare roeianco-
rloamente la sala. Un momen
to: chi l'ha ucciso è un vec
chietto, il « terzo uomo » della 
situazione, ma l'ha ucciso per 
incidente, quindi non ha com
messo nessun delitto. A questo 
punto, g'.l spettatori malati di 
fegato hanno una erte!: è trop
po, anche col caldo che fa-
Scherzi a parte, ci resta ben po
co da dire eu un film tanto 
assurdo e inutile- XI protagoni
sta. il bravo Michael Wilding. 
«1 presta con negligente non
curanza * ricoprire dignitosa
mente li suo ruolo di giornali
sta-detective. Margaret tockwood 
è « lei » e Orson Welles fa ca
polino in una breve quanto 
stallata parte. Ha diretto Her
bert Wlleox. 

Schiavi dell'odio 
Truca drammone •ud-amarl-

cano a sfondo rurale, plano 41 
paastonaooa, di aanUraentaUsaai. 
• a n d » di uccisioni a aff iat i 

j : film è troppo puerilmente 
grossolano e ingenuo per poter 
prendere 6ul «erto certi motivi 
sociali che emergono inciden
talmente qua e là nella trama 
Gli interpreti sono: Jorge Ne-
-rette. Julio Villareal e Miro»-
lava. 

Vice 

Otto i superstiti 
dell'aereo americano 

LONDRA. 6. — Otto membri 
dell'equipaggio dell'aereo ameri
cano « Convalr BH-38 ». precipi
tato ieri al largo della Scozia. 
sono stati finora salvati, mentre 
di sette sono etate recuperate 
le ealme. Mancano ancora all'ap
pello a^tri dieci sviatoli La ri
cerche. rese difficili dal forte 
vento che impedisce il volo degli 
aerei di soccorso in quota utile. 
potranno continuare anche una 
settimana, poiché è possibile 
che alcuni del naufraghi resi
stano a largo, grazie al battelli 
pneumatici dei quali dispongo
no, a che sono provvisti gene
ralmente di alcune razioni di vi
veri e di un po' di medicinali 
D'altra parte essi sono sparsi 
su un'area assai vasta, polena il 
lascio successivo di venticinque 
uomini col paracadute, alla ve
lociti del «Convalr» (circa 800 
km. l'ora), non può essere tv-
venato che su una distanza di 
parecchie decine di chilometri. 
L'aereo precipitato è U più gros
so tipo di bombardiere in dota
zione alle forse aeree degli US., 
ad è romito di quattro motori 
a pistoni a a*} xaattozt 

uecchia madre e qualche a l 
tro raggiusta le pieghe dei 
drappi variopinti; di nuovo si 
riaccendono i potenti riflet
tori e il crasso John Sebastian 
Cabot. sotto il pesante man
to viola del Caputeti, rico-
mincìa a sudare; di nuovo, 
sitila navata, il gruppo delle 
dame in rosso con velo nero 
si ricompone e il paggio di
varica le gambe come in un 
affresco del Mantegna; di 
nuovo la nostra Lù, l'appas
sionata assistente alla regìa, 
prende il megafono e dice 
a silenzio, giriamo! »; di nuo
vo il principe scende le sca
le. La lavorazione di « Giu
lietta e Romeo » è ormai a 
buon punfo; circa due terzi 
delle riprese sono state ese
guite. La troupe rimarrà a 
Verona ancora qualche gior
no, poi si sposterà fino a Sie
na, dove nacque la leggenda 
dei due amanti. La scena che 
abbiamo visto girare sarà la 
ultima nel montaggio: la pa
cificazione tra le dite fami-
glie nemiche avverrà appena 
fuori della chiesa di San Ze
no, alla presenza del popolo. 

Come si prevede che possa 
riuscire questa nuova fatica 
del regista di « Due soldi di 
speranza », che non sarà dn-
Unitivamente ultimata pmnn 
della Mostra di Venezia del
l'anno venturo? 

Di Giuliette e Romei ne .vi
no apparsi sugli schermi! Tut
ti ricordano l'edizione ameri
cana che, sebbene interpreta
ta da grandi attori shakesnea-
rianì come John Barrymore 
o Leslic Hotcard, non dava 
l'idea di una tragedia, ma 
piuttosto di uno spettacolo di 
rivista. 

Un grande amore 
Castellani Invece dichiara 

che per lui Giulietta e Ro
meo sono come Carmela e 
Antonio: due giovani che si 
amano e che affermano i di
ritti del loro amore contro un 
mondo spietato che li vuole 
divisi. Giulietta, questa fan
ciulla nobile del Quattro
cento, non ha forse la stessa 
tenacia, la stessa puntigliosa 
vitalità della popolana Car
mela di oggi? 

Dunque, ciò che ha ajjasci-
naio Castellani non è tanto 
Shakespeare, ossia la possi
bilità di dare in cinema e a 
colori un'ennesima edizione 
del classico testo. Ciò che lo 
ha affascinato è il soggetto. 
il tema: un tema profonda
mente vero nella società Uà-
liana agli inizi del Rinasct-
menfo, e vero ancora oggi. 
Infatti U regista è approda
to a Shakespeare dopo aver 
percorso spontaneamente la 
sua stessa strada, dopo aver 
letto i novellieri italiani che 
sulla storia del nostro Paese 
si erano ispirali per la tra
gica vicenda. Vi è approdato 
anche per necessità, perchè 
non si poteva rinunciare, sen
za peccare di presunzione, a 
chi aveva reso famoso quel 
soggetto in tutto il mondo. 

Afa il soggetto rimane pur 
sempre i taliano, e oggi un 
regista italiano, che gli si è 
accostato con « n cosi straor
dinario impegno culturale 
(che per Castellani non vuol 
più dire eanfara/Umo o fred
da archeologia, come ai tem
pi di Un colpo di pistola e di 
Zaza), ha deciso di sfrondar
lo di tutto ciò che gli s e m 
brava estranio alla storia 

italiana dei due giovani, r i 
nunciando anche a certe cose 
grandi di Shakespeare, pro
dotte però da una mitologia 
nordica o dal secentismo in 
glese. Ecco perché non trove
remo più il celebre monolo
go di Mercuzio sulla regina 
Mab, la levatrice delle fate. 
nel quale si sbizzarriva un 
attore come John Barrymore; 
e la parte di Mercuzio può 
essere sostenuta dall 'ex pom
piere veronese Ubaldo Zollo. 

Polemiche inglesi 
In Inghilterra hanno me

nato grande scalpore, e sulla 
stampa e alla radio hanno 
messo in croce Castellani, 
perchè ha osato prendersi una 

ni per farglielo dimenticare. 
Sforzi ce n'è voluti anche con 
la veneranda attrice shake
speariana Flora Robson, che 
solo dopo una settimana di 
accanita resistenza ha mol la 
to. e si è messa a far la n u 
trice senza enfasi, con una 
naturalezza casalinga. Cioè 
come recita, nella parte del 
vecchio Montecchi, uno sca
ricatore del porto di Venezia 

Giulietta e Romeo sarà 
dunque un film italiano. Lo 
rivelano in modo chiaro an
che i fotogrammi a colori che 
abbiamo potuto vedere, ispi
rati ai grandi model l i_pitto-
rici del Quattrocento, e nei 
quali 3Ì può cogliere il senso 
intimo e vivo dell'epoca, la 

Giulietta diciottenne che non « corposità » degli inferni che 
aveva mai recitato. Ma il re- ci vengono restituiti in mo-

Susan Shentall, la diciottenne inglese, interprete di «Giu
lietta e Romeo», il nuovo film che Renate Castellani sta 

girando a Verona 

gista che ha scoperto il Gep-
pa. Elena Varzi, Maria Fiore 
e Vincenzo Mugolino, sa 
quello che vuole, e anzi rim
provera a Laurence Olivier 
di aver fatto un Amleto qua
rantenne. mentre i suoi am
letici dubbi sono giustifica
bili solo in un adolescente. 
Gli rimprovera anche di a-
vcr circonfuso la tragedia di 
una fumosa atmosfera wa
gneriana, cosi come all'* En
rico V », per quanto rìgiiar-
da il colore, fa carico del cli
ma preraffaellita che indulge 
ai toni evanescenti. 

Susan Shentall. la Giuliet 
ta di Castellani, ipnotizzata 
come è dal regista, sarà senza 
dubbio una rivelazione. L'in 
carnato cereo, gli occhi chia 
rissimi ne /anno un perfetto 
tipo veneto, mentre la bocca 
grande, quasi sensuale, cor 
regge l'eterea sembianza, 
dandole finalmente quel ca
rattere appassionato e w>li-

tivo che Shakespeare aveva 
creato. Lui, Laurence Harvey, 
Romeo, ha recitato in teatro 
e anche a Hollyvfood: donde 
il maggior sforzo di Castella' 

do cosi familiare, lo scon
tro drammatico delle psico
logie ottenuto col contrasto 
sobrio ma deciso, di colori 
ben definiti nel tono e nei 
contorni. Prima di girare il 
film. Castellani ha preparato 
con pezzettini di carta colo
rata ogni inquadratura, in 
modo da studiarne preventi
vamente gli effetti composi
tivi. Per ottenere certi colo
ri che non si trovavano nelle 
stoffe in commercio, si sono 
tinti, tessuti e confezionati 
apposta panni e broccati. 

libero di Trieste; zona A, be
ninteso. Difatti i titini guar
dano con avversione al sor
gere e al progredire di queste 
case che, fra l'altro, stanno 11 
a dimostrare il frutto di una 
politica tanto più savia e ci
vile. 

Salendo da Muggia a Chiàm-
pore, su per la bella strada 
in collina che domina il gol
fo da quella parte, la prima 
casa che troviamo è quella 
di Chiàmpore, intitolata alla 
eroina Alma Vivòda. E sono 
le donne di Muggia — Mug
gia, comune democratico mo
dello — a raccontarmi che le 
popolazioni dei luoghi hanno 
acquistato con mezzi propri i 
fondi, cioè il terreno, hanno 
spianato le collinette — dove 
c'erano colline — per cavarne 
la pietra da costruire. Si è 
cominciato, insomma, dallo 
scavare, zappare e rompere 
le pietre; poi sono state fatte 
le fondamenta, altri soldi so 
no stati impiegati per com 

f)erare i mattoni, le porte e 
e finestre. Perciò, quando si 

dice « hanno costruito » non 
è una frase astratta: tutta la 
popolazione ha costruito, uo
mini e donne, vecchi e bam
bini, nel giorni di festa e nel 
le ore libere del giorni di la
voro. Le case del popolo sono 
veramente uscite dalle loro 
mani, ognuno potrebbe rac 
contare delle pietre che ha 
squadrato, dei chiodi che ha 
piantato. A Chiàmpore la sala 
è bella e vasta, ha il bar e 
un piccolo palcoscenico, e 
serve tanto alle riunioni che 
alla ricreazione. Naturalmen
te, qui come altrove, la po
polazione è affezionata al pa
trimonio comune che è la 
casa, ne è orgogliosa e non 
sogna che di ingrandire ed 
abbellire: nuovi locali, nuove 
superstrutture, terrazze, bi
liardi. biblioteche. Dappertut
to un prosetto, spesso molto 
amhiz'oso. 

Lo spiazzo del luogo affac
cia sul versante opposto al 
vallone di Muggia e si vede 
in basso il vallone di Capo-
distria con la città sulla pun
ta della penisola avvolta nel 
la rosea nebbiolina del tra
monto. come isolata in mezzo 
all'acqua. Zona B. Capodl-
stria, celebre per I suoi pro
dotti (i suoi piselli sono i m i 
gliori del mondo) non manda 
più nulla in zona A, Trieste 
era il suo sbocco naturale, ma 
adesso la l inea di demarca
zione passa poco più giù di 
dove guardiamo noi. — Dietro 
ogni sasso un titino — dicono 
scherzando amaramente, ma 
tutti parlano di Capodistria 
come di un piccolo paradiso 
perduto e il suo azzurro mare 
tranquillo sembra veramente 
circondarla come un lago di 
pianto. 

Nomi di Martiri 
Più su, è Boslcl. col circolo 

Ferruccio Crevatin. La c o 
struzione è recentissima, ' la 
terra anche qui è stata spia
nata e si vede dove si è ar 
restato il morso del p iccone 
A Santa Barbara la casa del 
popolo è intitolata a Natale 
Colaric; tutte le case portano 
nomi di martiri italiani o s lo 
veni; e questa di Santa Bar
bara è certamente, per ora, 
la più bella. Una sala i m 
mensa, col teatro e il palco
scenico, il parquet di lucido 
legno fatto a intarsio e sor
prendenti giochi di luci c o 
lorate. Anche qui tutto è s ta
to fatto dalla popolazione e 
nei giorni che hanno pre
ceduto l'inaugurazione sono 
stati visti lavorare bambini 
di quattro anni, che facevano 
le staffette o portavano le r e 
fezioni agli operai. 

In un terreno che è stato 
da poco acquistato l e pietra 
sono già scavate e si ammuc
chiano in vari punti. Presto 
si comincerà a costruire. E n 
tro un anno da ora — tutti 
me lo ripetono con fierezza — 
sei o sette nuove case del po
polo saranno inaugurate. Una 
se n'è aperta recentemente a 
Sant'Anna; o piuttosto, è s ta
ta rimodernata. 

A Elleri sono giunta che 
era quasi notte e l e ste l le 
cominciavano a brillare. La 
casa del popolo è piccoliaa 
e modesta, m a c'è. Un a l le 
gro vecchio s loveno mi ha ri
cevuta e in u n italiano un 
po' stentato s'è messo a spie
garmi il nome del « suo a cir
colo. — Un fiore — mi diceva 
— un fiore di montagna, man
co, che cresce sul le time_ 

Stella alpina, insomma. Poi 
mi ha raccontato che aveva 
cominciato con 50.000 lire. 
giusto di che comperare le 
porte e le finestre. Pure, la 
casa è stata costruita. Mentre 
veniva su, Io canzonavano e 
gli dicevano: con che cosa la 
coprirai, la tua casa? Dovrai 

Ciò può sembrare soltanto tare fl tetto di pagl ia . . — I n -
una splendida pignoleria, una 
di quelle pignolerie possibili 
quando t i ha a disposizione 
quasi un miliardo. Ma può 
anche dare un'idea dello scru
polo con cui il regista lavora 
oggi anche sul colore. Del re
sto Castellani non si smenti
sce. Dallo stesso scrupolo, 
dallo stesso alto artigianato, 
dallo stesso lungo studio sca
turì quel « D u e soldi di spe
ranza » che, a vederlo, pareva 
un gettito continuo di ispira
zioni immediate. 

UGO CASrjtAGBl 

vece, eccola qui: niente tetto 
di paglia. Non devo esserne 
orgoglioso? 

Caro vecchio s l o v e n a di 
ogni passo avanti s u questa 
via s iamo tutti orgogliosi. Ma 
non è una via aperta e fa
cile. anche questo sappiamo. 
Scendiamo la collina verso 
Muggia, Trieste imbrilUntoto 
di luci ci v iene incontro • ci 
stringe il cuore, meo lro 0 
Carso ci manda sul viso 0 
suo effluvio» i l p ino • il g i 
nepro, 

F A V t T A C I A U n m i 

PROVE DI UN OILETTAXTE 

Televisione 
ad Ancona 
DAL N0ST?0 CORRISPONDENTE 

ANCONA, agosto 
L'anconetano Sergio Paoletti, 

radiotecnico autodidatta, ha 
ventitre anni. Suo padre, un mo
desto operaio del comune, supe
rando non lievi difficoltà finan
ziarie, volle che Sergio frequen
tasse un istituto ad indirizzo 
commerciale. Intendeva fare del 
figlio un ragioniere e io avreb
be visto volentieri seduto die
tro un tavolo d'ufficio alle prese 
con la macchina calcolatrice o 
con le « fatture » e i « borderò ». 
Ma il ragazzo non sentiva a.cun 
trasporto per le cifre e la com
putisteria. Era appassionato del
la radio. 

« Voleva fare la radio * — co
me ci ha dichiarato — e non 
aveva ancora compiuto diciot
tenni che già si era dedicato alia 
costruzione di una piccola sta
zione trasmittente, ottenendo 
lusinghieri risultati. 

Il primo successo Incoraggiò 
decisamente l'allora dilettante 
radiotecnico Sergio Paolatti, 
tanto che egli ben presto attton-
tò un'impresa più ardita e con 
tardò a stringere cordiali rap
porti di collaborazione con ra
dioamatori d'ogni parte d'Kuro-
pa. Ma nel suo animo covavano 
progetti più ambiziosi. 

La televisione in Italia era 
ancora alla fase sperimentale 
quando Sergio decise di costrui
re un apparecchio telericevente, 
Non aveva in proposito che va
ghe cognizioni generali, ma la 
volontà e lo studio gli permi
sero in breve di impartroDirsi 
della complessa materia e cosi, 
nell'aprile scorso, il suo «tele-
ricevente » era un fatto com
piuto. 

Sergio Paoletti riuscì a cap
tare le prime trasmissione tele
visive nei giorni dell'incorona
zione di Elisabetta d'Inghilterra. 

Incuriositi siamo andati a 
visitare il giovane radiotecnico 
nello studio di VJe delia Vitto
ria, per ascoltare dalla «uà vwa 
voce le esperienze maturate du
rante lunghi mesi di lavoro. 

«I l mio apparecchio — ci ha 
detto — non è come quelli che 
già sono in commercio. Gli al
tri sono fatti per lo "standar" 
italiano. Io ho invece costruito 
un " telericevente " in modo da 
captare le trasmissioni della 
BBC di Londra e della Torre 
Eiffel di Parigi, i cui " stan-
dars ", in uso fin da prima 
della guerra, sono rispettiva
mente di 405 e 441 linee». 

A questo punto ci siamo fatti 
spiegare dstl'intervistato U si
gnificato della parola « standar », 
Abbiamo così appreso che sì 
tratta di un sistema di trasmis
sione basato su «linee orizzon
tali» che formano le Immagini 
sul tubo catodico (cioè sullo 
schermo degli apparecchi rice
venti). Mentre lo «standar» 
italiano, con le sue 625 linee, può 
trasmettere immagini relativa
mente nitide, gli « standars • in
glese e francese, con una fre
quenza minore, danno immagini 
più «rigate», cioè meno chiare. 

«Altra particolarità del mìo 
apparecchio — ha proseguito 
Paoletti — è data dal fatto che 
riceve da stazioni, le quali tra
smettono sia il « v i d e o - che i l 
« m o n o » con modulazioni di 
ampiezza. Gli altri, invece, cioè 
quelli costruiti per lo « standar » 
italiano ricevono il « video » con 
modulazione di ampiezza e il 
«suono» con modulazione di 
frequenza. Ciò che indubbia
mente reca vantaggi sia dal pun
to di vista tecnico che economi
co, poiché tali apparecchi si pos
sono costruire con minor nume
ro di valvole e di trasformatori 
di media frequenza e danno, no
nostante il risparmio, risultati 
migliori». 

Come spiega, allora — abbia
mo chiesto — che da Ancona si 
possono captare le trasmissioni 
di Londra e Parigi, ma non 
quelle di Milano, Torino e ìaon-
teptjrnice ? 

« Le onde emesse dalle stazio
ni trasmittenti, — ci ha rispo
sto Paoletti — si propagano in 
modo diretto e in modo rifles
so. Quelle « dirette » possono es 
sere ricevute entro l'orizzonte 
della stazione trasmittente, per 
cui più quest'ultima sarà pojta 
in alto, più vasto sarà il raggio 
coperto. Questo impedisce a noi 
dell'Italia centro-meridionale di 
ricevere, data la curvatura della 
terra e i numerosi ostacoli (ca
tene appenniniche) che si ergo
no fra le nostre zone e le tra
smittenti. 

Ci è inoltre impossibile rice
vere le onde riflesse sia parche 
le stazioni italiane trasmettono 
su frequenza molto aita, non 
dando quindi luogo alla « rifles
sione », sia perchè, anche nel ca
so in cui la « riflessione - sì ve 
rificasse le onde ' irebbero 
molto lontane, ad oitre mille 
chilometri dalle sedi trasmit
tenti •. 

•In determinate condizioni at
mosferiche. cioè quando si for
ma lo strato m E », prodotto dal
la jonizzazione solare, che dà 
luogo, a circa dieci chilometri 
d'altezza, ad una specie di spec
chio concavo, riusciamo invece 
e captare le trasmissioni della 
&B.C. e della Torre'Eiffel. Que
sto è possibile anche perchè ta
li stazioni trasmettono su fre
quenze basse: da 4L5 a 63 
Me/s (Megacicli), mentre le sta. 
xioni italiane trasmettono su 
f r e d i 6 1 a 2 0 8 M c / s » . 

Molta gente — abbiamo anco
ra chiesto — non crede c h a s U ~ 
possibile ricevere dall'Italia le 
trasmissioni estere. Cosa ci può 
dire? 

«Non solo 1 profani — na ri-
spasto il giovane radiotecnico — 
non credono che si possa riceve
re da Londra e Parigi, ma anche 
alcuni tecnici sperimentiti. Co
me attestano le fotografie e le 
numerose persone che nanno po
tuto osservare le mie ricezioni. 
nero, l'apparecchio che lei ve
de è in grado di soddisfare tut
te le curiosità». 

Progetti per l'avvenire ? 
« Nessuno. Vorrei soltanto che 

anche il nostro Paese si auttaa 
se in condizioni di appagar* Q 
desiderio di tutti gli italiani, an
che di quelli che non hanno la 
fortuna di risieckre rei Nord o 
nelle regioni tirrenicne. Questo 
mi darebbe oltratutto U possibi
lità di parzesiOBara 1 miei stu
di «4 aspertmcmL per miglio
rare ancora 11 mio lavoro » 

•UUO U B A S T I A M a X U 
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Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 Cronaca di Roma _ _ * i 

Temperatura Hi ieri 
min. 18,8 - max. 29.4 

BATTAGLIA DELLA LISTA CITTADINA AL CONSIGLIO COMUNALE 

L'Opposizione ottiene che sia interrotta 
la discussione sull'aumento del latte 

La militanza abbandona l'aula facendo mancare il numero legale • La «lista» denuncia il ricatto della Giunta 
di abbinare la municipalizzazione all'aumento del prezzo del (atte favorendo le speculazioni del Consorzio 

INTERVISTE VOLANTI SULLA CRISI MINISTERIALE 

La ferma opposizione de . 
consigl ier i de l la Lista cittadina 
ha imposto ieri sera una bat
tuta d'arresto ai propositi dr l -
la Giunta comunale di de l ibe 
rare l 'aumento de l prezzo del 
latte. Al le ore 0,30, verificato 
il numero legale .=u richiesta 
dei consigl ieri Tu: chi, A t t ^ s 
e Butchi , il Sindaco è sjgrto 
costretto a interi ompere la Cè
duta e a rinviarla a lunedi, in 
prima convocazione, e a m a i -

parola il compagno CIANCA. 
L'oratore de l la Lista c i t tadina 
centra il suo intervento su tre 
motivi . In primo luogo , egli o s 
serva che il Consig l io c o m u 
nale precedente a v e v a già a p 
provato una de l iberaz ione con 
la quale s ì r ispondeva alle o s -
cerv*azioni de l Ministero degl i 
Interni, ma che si è fatto i l 
possibile per non dar corso a 
quel la de l iberaz ione al lo scopo 
•'<• putor dec idere l 'aumento 

tedi, in seconda convocazione, 'ci prezzo del latte. Il Consi 
per proseguire il dibattito - u l - ' ^ l ' o comunale , d i ce Cianca, d e 
l 'aumento di dieci lire de l | o r'",K>r valida quella del i 
prezzo del latte, abbinato, con | b n a / i o n e e approvarla di mio-
un edioso ricatto, alla d^libe 
razione con la qualr d r v t o h n -
es^ere decisa la tra^formii/ "-
ne della Centrali' i" n -• '! 
municipalizzata. 

Alla richiesta di M I . H I m i 
numero legale si e gii .: . . . a -
pò una vivaciss ima batta ;1. a 
procedurale e d o p i un de t ta 
gliato e documentato in terven
to de l compagno Claudio Cian
ca dichiaratosi favoi evo le al la 
municipal izzazione de l l ' az i en 
da, ma contrario a l l 'aumento 
del prezzo del latte. 

La discussioni- . era stata 
aperta dal consig l iere d e m o c r i 
st iano LATINI, de l quale non 
si può mai ignorare la qua l i 
fica di segretario g e n c i a l e d e l 
l 'Unione degl i industriali d e l 
Lazio, c o m e pure non può e s 
sere taciuta la sua avvers ione 
per principio a l l e aziende m u 
nicipalizzate 11 consigl ici e d.c. 
si è l imitato tuttavia a consta
tare che .< la nuova azienda 
nasce sotto cattivi auspici .. m 
considerazione de l l o aumento 
de l deficit del l 'az ienda a 900 
mil ioni , dovuto , secondo lui, 
da una per 'e agli elevaNs.-imi 
costi d i produzione e dal l 'a l 
tra a l l 'aumento .- forse eccess i 
vo « de l personale assunto ne
gli ult imi tempi . 

Subito dopo l ' intervento di 
Latini ha avuto inizio la bat
taglia procedurale alla quale 
abbiamo accennato . Il S indaco 
comunica improvvisamente che 
è stata proposta la chiusura 
della discuss ione. Appare ch ia 
ro, quindi, che la Giunta e la 
maggioranza democrist iana i n 
tendono sbrigare in poche bat -

. tute la discuss ione e la d e c i 
s ione di aumentare il prezzo 
del la t te . 

NATOLI (L.C.) chiede a l l o 
ra che se la richiesta di c h i u 
sura venisse accolta sia ugual 
mente consenti to , come il re 
golamento stabi l isce, che gl i 
oratori iscritti a pai lare, pos 
tano prendere la . parola d u e 
volte nella stessa discuss ione. 
- n SINDACO risponde con 
un secco no, affermando c h e 
ci farà cosi perchè lui inter
preta il regolamento in q u e 
sto modo. 

TURCHI osserva allora che 
la chiusura della discussione 
l imita il numero degli oratori 
Iscritti a parlare, ma non a n 
nulla l 'altro articolo de l rego
lamento. 

Il SINDACO pone ai voti la 
sua interpretazione, ma N A 
TOLI annuncia che i con^i-
partec ipcranno a questa vota-
glieri del la Lista cittadina non 

. zdone per non contribuire a 
creare -un precedente contro il 
rego lamento . 

I interv iene a questo punto 
il consigl iere de l la Lista c i t ta
dina. on . SELVAGGI, il quale 
chiede se d e v e • ritenersi abbi 
nata la discuss ione de l le d u e 
dist inte del iberazioni: una su l 
la trasformazione in azienda 
speciale del la • Centrale del 
Latte e l'altra con la quale si 
dec ide l 'aumento de l prezzo a l 
dettagl io . 

Avuta Se lvagg i una risposta 
affermativa, interviene a n c o 
ra il c o m p a g n o TURCHI per 
r i levare che si lrat fa d ; d u e 
cose ben dis t inte e d iverse . 

Turchi si dichiara comunque 
disposto a d i scutere con p r e 
cedenza la del iberazione con 
la quale si ch iede l 'aumento 
del prezzo de l lat te . 

Il S I N D A C O ìn«isie nella sua 
rigida posiz ione prccost'tuita e 
ricorre al vo to del la magg io 
ranza democrist iana per « v e r e 

- l 'avallo alla sua decis ione di 
stabil ire l 'abbinamento de l la 
discuss ione. T d.c. approvano 
subito d o p o la chiusura de l l e 

. iscrizioni. 
A que=*o punto f«ono ormai 

passate le ore 231 prende la 

anche per non arrecare 
:: '.>'f"-.;i alla precedente a s -
- "hlra «'apilolina. 

il .ii.ci<iido ordine di coni.1-
i ..a.uni -uno -suggerite a 
» .iiioi dalla proposta di a u -
m c n ' j r e il prezzo del latte d i 
IO Li e il litro, proposta che 
dovi ebbe avere la sua attua
zione a partire dal 12 agosto. 
L'aumento, d ice Cianca, non 
»olo è grave per le conseguen
ze dirette che arreca ai b i lan-
c: de l l e famiglie romane, ma 
per la sua influenza de termi 
nante, quole genere di largo 
consumo, sul prezzo di altri g e 
neri. Senza contare che la 
oipggiorazione del prezzo de l 
latte sottrarrebbe di colpo, a l 
le altre spese del la c i t tadinan
za. ben d u e mil ioni di lire al 
s iorno! 

La relazione del l 'assessore 
L'Eltore che accompagna la 
del iberazione — dice «ancora 
l'oratore — si di lunga sui pre 
cedenti del la Centrale de l lat
te. Nessun ri ferimento fa però 
I"a.-SL-.-t.ore ai profitti esosi de l 
Conrorzio ' che monopolizza il 
u p c r i m e i t o e la vendita d e l 
prodotto alla Centi a le . Il Con-
Mitzio impone a suo piacimen 
to i prezzi ai produttori d e l 
Lazio e g iunge fino al punto 
di vendere ni prezzo fisso di 62 
lire il l i tro il latte che paga a n 
che 40 l ire ad alcuni produtto
ri Questo è consenti to al C o n 
sorzio — dice Cianca con for
za — per la .situazione di m o 
nopol io in cui si trova nei 
confronti de i produttori e per 
il fatto che non è consenti to 
ai produttori di vendere d ire t 
tamente il latte alla Centrale . 
Con questo gioco — dice Cian
ca fra la sorpresa de l l 'assem
blea — il Consorzio guadagna 
un mi l ione al giorno solo per 
trasportare il latte dal luogo 
di produzione alla Centrale! In 
questa d irez ione bisogna q u i n 
di operare per ottenere una 
diminuzione de l deficit 

' Dopo aver chiesto, per i d i 
pendenti , la st ipulazione d e l 
contratto col let t ivo di lavoro 
e non già un trattamento d i 
imperio, stabi l i to dal la Giunta, 
Cianca conclude il 'suo inter
vento dichiarando che voterà 
per la municipal izzazione d e l 

la Centrale, sulla base de l la 
del iberazione approvata dal 
precedente Consiglio comunale 
il 4 apri le del 1952, contro lo 
aumento del prezzo de l latte 
e per un riesame del piano 
tecnico-finanziario de l la Cen
trale. 

Il d.c. SANTINI, che prende 
la parola subito dopo, tenta 
una difesa d'ufficio del la Giun
ta giustificando l 'aumento del 
prezzo de l latte come « una 
necessità. . . Santini non può 
fare o meno, tuttavia, di d i 
chiararsi sorpreso per il fatto 
che il Comune ru chiesto da 
tre anni, -enza riuscirvi, la d i 
minuzione de l prezzo d'acqui
sto del latte. 

A G A M E N N O N E ( imi ) si d i 
chiara a favore de l la munici
palizzazione del la Ccntrnle. 
ma contro l 'aumento del prez
zo al det tag l io . 

BUSCHI (L.C.) sferra a sua 
volta un duriss imo attacco ni 
Consorzio produttori latte do 
mandandosi se non era pos-
«iblle ev i tare che il deficit' 

della Centrale sal isse alla c i
fra di 004 mil ioni L'oratore 
ricorda che nel 1951 il disa

vanzo dell 'azienda raggiunge
va appena i 120 milioni e d e 
nuncia nella situazione di mo
nopolio in cui M trova il Con
sorzio la ragione principale 
del l 'aumentò del deficit. Bu
schi conclude affermando che 
per ottenere un mig l io iamen
to del disavanzo finìiii/iario è 
necessario che la Centrale si 
Uberi da c o l m o che la sfrut
tano. 

Dopo questo nitri vento, Tur
chi, Arrese e Bu.Thi chiedono 
la verifica dei numero legale 
e la seduta v iene quindi tolta. 

Ottanta bambini partono 
per la colonia dell'INCA 

Ieri maltinti sono imititi per 
Siintfi Marinella accompagnati 
dm dirigenti deU'KCA, ottanta 
bambini diretti nllii colonia 
estiva allestita dnHI.NfA. Questa 
colonia e Jn quarta aperta nel 
giro di due settimane rìall'lNCA 
provinciale, dopo quelle di Roc
ca di Papa, di Civitavecchia e 
di c;enn//ano; ì bambini attual
mente ospiti drne colonie della 
INCA sono cosi 302. 

i6Er governo che ce t?o%? 
nell'opinione dei romani 
Il governo dovrebbe dare lavoro - Una sola voce a favore del « quadripartito » - Vigili urbani, 
custodi, impiegati, massaie rispondono alle nostre domande • Al « Monte del Pianto » 

« S e dovesse esprimere la sua 
opinione sull'indirizzo e sulla 
formazione del nuouo governo 
— abbiamo chiesto ad una te
lefonista della Teti — quale sa
rebbe il suo parere? ~. 

~ Penso — ha risposto la te le
fonista — che ci vorrebbe un 
governo che facesse molto per 
il popolo, procurando soprattut~ 
to lavoro per tutti... — 

Tutti parlano, in questi gior
ni, di governo, di partiti, di pro
grammi, v ivamente interessati 
alla crisi che si tra>cina da 40 
giorni. Capannell i nel le strade, 
chiacchierate tra donne, nei 
mercati , battibecchi e appassio
nate discussioni caratterizzano 
queste giornate. Noi abbiamo 
voluto raccogliere queste voci e 
registrare l'opinione dei citta
dini romani. 

« Piccioni — abbiamo sentito 
dire dal rappresentante Ade lmo 
Melloni al caffè Dei, sotto i por
tici, alla stazione Termini — do
vrebbe fare un programma co
me quello suggerito da Nenni, 
ed in particolare abolire la leg
ge truffa, dare al popolo quello 
die il popolo aspetta. Solo cosi 
la mnom'oransa potrebbe reg
gere ~. 

Nel nostro breve giro abbiamo 
sentito la gente pronunciarsi a 
favore di uri governo popolare. 
Fa eccezione il signor Giuseppe 
Romano, commerciante in cal
zature, il quale alla stazione 
Termini si è pronunciato per il 
quadripartito. U n o de i pochi 
amici del signor De Gasperi e 
delle sue formule polit iche. 

Gatti, il custode del posteggio 
Continentale, cosi si esprime 
quando lo interpel l iamo: « Se
condo il mio punto di vista il 
Governo dovrebbe essere /or 
malo da tutti i partiti democra 
tici, in proporzione ai voti ri 
portati. Non è D'usto c / i e una 
parte del popolo sia esclusa dal 
governo ~. 

Alla tavola calda « Crudeli 
di fronte all'Opera, l ' impiegato 
Pietro Carelli ci ha detto: « Io 
vorrei un Governo socialista, 
con principii soc ia l i s t i - . 

Mentre il fotoreporter sta per 
scattare il flash, domandiamo a 
un signore, vicino all ' impiegato, 
che mangia un piatto di lasagne, 
se a lui dispiace di essere foto
grafato nel gruppo. 

"Ho sentito la vostra convcr 
sazione; dirò, anzi, anche io ho 
ìa mia... — ci ha risposto — Io 

AGGHIACCIANTE TRAGEDIA FAMILIARE IN UNA CASA DI VIA LANCIANO 

(In sarto si uccide con una revolverata 
dopo aver ierito mortalmente la moglie 

La donna è spirata all'ospedale - Una lunga storia di incomprensioni e di insofferenze - La 

bocciatura del fìllio diciassettenne è stata fa goccia che ha fatto traboccare il vaso ? 

Quattro colpi di pistola han 
no bruscamente interrotto, ver
so le 15,15 di ieri la quiete che 
legnava nel lo stabile segnato 
col numero 4 di via Lanciano 
a Montcsacro. Un uomo, il qua 
rantacinquenne Fil ippo Polidori 
ha uccisp a revolverate la mo 
glie. Iole Paolucci di trentotto 
anni e si è poi freddato con un 
altro colpo di pistola. 

Lo-spaventoso dramma è ac 
caduto al l ' improvviso, nel quie
to stabile di via Lanciano, uno 
stabile che anche dopo il torri 
bile fatto conserva la sua aria 
tranquilla e silenziosa. 

Fi l ippo Pol idori era un sarto 
con* una cl ientela assai vasta. 
Aveva del le terre in Ciociaria 
che gl i davano una discreta 
rendita. A n c h e la mogl ie era 
proprietaria di terreni ed ave
va ereditato dal padre un buon 
capitale. La casa in cui i Pol i -
dori abi tavano era di proprie 
tà della donna. Il loro figlio, 

DECISO DALLA COMMISSIONE PREZZI 

Forte aumento ielle tariffe 
deHA.CE.fl. e dell'Acqua Marcia 
Le proteste delle organizzazioni sindacali 

La Commissione consultiva 
prezzi ha accolto, nonostante le 
proteste del delegati delta Came
ra del Lavoro, della CISL e del 
Genio Civile, la richiesta della 
Società Acqua Pia Antica Mar
cia per u n aumento delie tariffe 
dell'acqua da 26 a 31 \o l te ri
spetto al 194C. L'Acqua Marcia 
ave\a nctiiesto u n aumento pari 
a 44 volte il prezzo del 1042 con 
giustificazioni 

Durante la discussione, i rap
presentanti delia C d L. hanno 
denunciato * i grossi profitti di
stribuiti agli azionisti aell'Ac-
qua Marcia, fra cui quelli rela
tivi al l 'aumento gratuito del ca
pitale per u n Importo di 1600 
milioni di lire: nel corso della 
discussione poi. t rapprescntan 
ti della C d . L . interpreti delle 
lagnanze degli utenti per il de
hanno denunciato come 11 bilan
cio della società stessa pre\eda 
u n aumento del 100 per cento 

HAVE ATTENTATI ALLA IMITA' Il JTAWA 

Stanis Ruinas arrestalo 
per "vilipendio del governo 

Un grave provvedimento e e ia
to preso lunedi contro Stanis 
Ruinas. direttore responsabile 
del periodico « Il pensiero na 
zionaie ». Egli è stato arrestato 
nella sua abitazione, alle ora 8 
dei matt ino, ed e stato imme
diatamente tradotto a Regina 
Coeli. perche colpevole di reato 
di < vi l ipendio dei gmerno a 
mezzo della stampa ». 

Secondo la condanna emessa 
qualche t empo fa da u n Tribù 
naie romano, Stanis Ruinas do
rrà. scontare quattro mesi e 15 
giorni di carcere per aver pubbli 
cato sul periodico da lui d lreuo 
u n articolo di critica al regime 
clericale. Particolare stupefacen
te dell'incresciosa vicenda, il 
Ruinas n o n ha. potuto benefi 
d a r * della sospens ione condizio
nale della pena per essere stato 

parecchi anni 

'» 

condanna, in quanto mot n a t a 
da una assurda imputazione — 
contemplata nei codice fascista 
— di vilipendio al governo. 

L'arresto del direttore del 
e Pensiero Nazionale > — unico 
esempio di arresto per reati di 
stampa — ripropone la questione 
di una legge assurda e anticosti
tuzionale che. « continuerà ad 
essere applicata, condurrà prima 
o poi a far conoscenza con le pa 
trie galere numerosi giornalismi 
e direttori di giornali Italiani. » 
quali, per di più. si trovano ad 
essere responsabili di articoli 
scritti da terze persone. Questo 
assurdo giuridico — detto in ter
mini tecnici «responsabilità og
gettiva » — * stato aoìennercent*» 
rigettato, con l'art. 27. dalla c o 
st i tuzione della Repubblica, la 
quale garantisce anche piena li
bertà di stampa. Ma quanti *ono 

v condannato, parecchi anni or . 
3h>anno. •> tra «torni di carcere.l i Tribunali, oggi, disposti a tenei 

* arando «oatenuto u n due l lo ! conto delle disposizioni coit itu-
p lu grava al presenta la ' z ionah? 

per l'utile del capitale. 
La Commissione Consultiva 

Prezzi h a poi esaminato la ri
chiesta della ACEA per u n au
mento da 20 a 38 volte delle ta
riffe del '42. 1 rappresentanti 
della CGIL h a n n o fatto osserva
re come in base alla legge sulla 
municipalizzazione non doveva 
concedersi nessun aumento. Il 
rappresentante del Comune ha 
accettato questa tesi ed ha ap
poggiato una mozione presenta
ta dai rappresentanti della Ca
mera del Lavoro, mozione che 
veniva approvata dalla Commis
sione. 

A questo punto però j>i è veri
ficato un fatto veramente scan
daloso: nonostante le proteste 
dei rappresentanti della CGIL e 
della CISL. senza che si a l le l 
uiasse alcun esame del bilancio 
dell'ACEA la Commissione ha 
messo in votazione la richiesta 
di aumento delle tariffe dei 1842. 
I rappresentanti delle organizza
zioni sindacali, dopo aver tenta
to di dimostrare l'assurdità di 
una votazione che era p r e c i d a 
dalla mozione approvata prece
dentemente. in segno di prote
sta abbandonavano la eeduta. 
che veniva proseguita per appro
vare l'aumento. 

Gli aumenti approvati com
porteranno il seguente aggravio 
per ciascun ventesimo di oncia 
consumato da ogni famiglia: 

L 405 per le zone basse; L. 455 
per le zone alte; L. 555 per le 
zor.e periferiche; L. 750 per le 
borgate 

Piero, di diciassette anni, fre
quenta l'ultima classe del l iceo 
scientifico « Leonardo da Vin
ci >. « Una famiglia per bene » 
dicono i vicini, € un po' chiusa, 
ma assolutamente rispettabile ». 
I coniugi Pol idori si erano co 
nosciuti a Frosinone dove en 
trambi erano nati. La donna era 
figlia di un facoltoso costruttore 
edile. Lui era un piccolo pro
prietario con il suo mest iere di 
sarto. Quando si sposarono la 
gente parlo di loro come di 
« una bella coppia ». 

I primi anni di matrimonio 
furono senz'altro felici. Nacque 
un maschio, Piero, e tutto l'af
fetto di Fi l ippo Polidori e di 
Iole Panliirci si riversò sul bam
bino. Ben presto nacquero i 
contrasti. L'affetto del padre 
verso il piccolo P iero era for
te, severo: que l lo della madre 
invece era tenero e dolce. Iole 
coccolava il figlio nonostante 
che nel la v i ta dimostrasse doti 
non comuni di energia. Faceva 
affari, comprava e vendeva ter
re e, sembra, si dedicasse an
che al prest ito di denaro. Al 
marito — e qui forse sta l'ori
g i n e della tragedia — non an
davano a gen io g l i affari della 
mogl ie e l e l ibertà che essa si 
prendeva. 

• Nacquero i primi attriti , le 
pr ime discussioni. Man mano 
che il t empo passava la s igno
ra Pol idori s i impelagava di più 
ne i suoi affari e trascurava il 
marito. Il mar i to che era un 
u o m o chiuso, covava nel l 'animo 
un profondo rancore. I l figlio in 
tanto d iventava grande: amava 
mol to g iocare al pal lone e s tu
diava malvolent ier i . II padre 
vo leva chiuderlo in col legio, ma 
cozzava contro la donna che 
proteggeva il ragazzo: vo leva 
fargli prendere lezioni private: 
« Se non vuoi , l e pagherò con i 
miei denari ». Diceva lei . E 
l'uomo si rodeva dentro. 

L'altro ieri il s ignor Pol idori 
apprese la notizia che il figlio 
era stato respinto agli esami di 
maturità scientifica. La mogl i e 
era ad Anz io in vi l leggiatura 
con il figlio ed egl i non potè 
neppure sfogarsi con una s c e 
nata. Si recò a pranzo dalla c o 
gnata, la s ignora Luciana J a -
frate che abita al piano di s o 
pra, ne l l o s tesso stabile di Via 
Lanciano. Egli a tavola non par
lò affatto, ma si capiva che era 
pieno dì r isent imento verso la 
mogl ie per la bocciatura del 
figlio. 

ET nato Francesco 
in casa Tanzarella 
La casa del compagno Giusep

pe Tanrnrellc. mee segretario del
la CGIL, è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino, ctif 
è stato dato il nome df Fran
cesco. 

Al compegno Tanzarella alla 
ma consorti al fratellino del 
neonato. Ettore, e al nuoco ce
nuro i più cordiali auguri dcl-
i Unità. 

Sottraeva corrispondenza 
. m fjoviiie postino 

n postino Gino Airoldi. di ven
titré anni, abitante in via Flami
nia 815. è stato tratto in arresto 
dal nucleo di polizia postale, per 
sottrazione e manomissione di 
corrispondenza. 

Il g iorno dopo la signora P o 
lidori è tornata a Roma per ri
scuotere del le cambiali. Egli lo 
ha saputo dal figlio, che si era 
recato dalla zia per salutare il 
padre ed annunziargli il suo a r . 
rivo e quel lo della madre. 

Il padre non ha detto nulla, 
si è a lzato da tavola, si è asciu
gato la bocca con la salvietta 
ed è uscito chiudendosi dietro 
la porta. P o c o dopo il fragore 
degl i spari e le grida di un 
inquil ino hanno avvertito la fa
miglia Jafrate del la tragedia. 
il ragazzo è s lato al lontanato e 
accompagnato dalla zia, Giu
seppina Zambrati . che abita 
nel la stessa v ia . E' stata a v v e r 
tita la pol izia. 

La tragedia, in base agli c l e 
menti raccolti sul posto, è stata 
ricostruita così dalla polizia: 
Fi l ippo è entrato in casa, arma
to di una rivoltel la Bcretta cai. 
7,65 c h e aveva acquistato il 

via Barberini . Entra e sta alle 
spalle della moglie. Ella non si 
volta. Ha riconosciuto il passo 
di lui. Forse gli ha chiesto se 
stava bene e se aveva trovato 
bene Piero. Egli ha estratto la 
pistola di tasca ed ha sparato. 
Il primo colpo si è conficcato 
nel muro a pochi centimetri 
dalla testa della mogl ie . Allora 
la donna si è vol tata con gl i oc
chi pieni di terrore, ed ha visto 
il marito armato, pronto a spa
rare il secondo colpo. Istintiva
mente è saltata all 'angolo oppo
sto de l la stanza. L'uomo ha s p a . 
rato ancora. A n c h e questa vo l 
ta il colpo è andato a vuoto. 
Ora il bersagl io è v ic ino ed il 
terzo colpo prende nel segno e 
Jole si accascia con la testa 
trapassata da un proiett i le che 
l'ha colta sotto l 'orecchio s ini 
stro. Poi l 'uomo ha rivolto l'ar
ma contro se stesso e ha pre

giorno prima in un'armeria di muto il gril letto. 

Ito votato sinistra e cosi vorrei 
che il oonerno tenesse conto 
delle proposte di Nenni - . 

Il dott. Giorgio Paolini, medi 
co chirurgo, si mette quindi a 
discutere col suo vicino, l ' impie
gato Carelli: « / noue punti di 
Nenni — dice il Carelli — so
no mol lo importayiti. Non si può 
non tenerne il dovuto conto ~. 

•' lo lio sempre visto con ter
rore che il governo fosse fatto 
soltanto dalla D.C. — osserva il 
chirurgo — perchè lasciando il 
governo nelle inani della D.C. 
andiamo incontro alla ditta
tura ~. 

All' incrocio di Via Torino -
Via Viminale ci troviamo, un 
po' lanciati, fermi ai piedi del 
metropolitano. 

~ Scusi... — domandiamo — i e 

sportelli ed in ognuno di essi 
passano circa 350-400 persone al 
giorno, qualcosa come oltre 
mezzo mil ione di romani l'anno! 

« Le mie idee — ci dice una 
signora in gramaglie — sono 
talmente ottenebrate che non 
so proprio che dirle. Per me De 
Gasperi o Piccioni è tutta una 
pappatola . 

Al Monte di Pietà abbiamo 
trovato, con sorpresa, gente de 
centemente vestita e bene i n ar
nese. Sono i piccoli borghesi, 
gente dei ceti medi, ridotti ne l 
le strettezze da De Gasperi. La 
gente del popolo ormai s'è im
pegnato tutto, non ha più nulla 
da portare al .. Monte «. 

Eccoci a Testacelo. Appena 
entrati nel mercato interpell ia
mo una fruttivendola, Emilia 

Le nmsv.iir c h e frequentano il mercato dì Testacelo assediano 
il nostro redattore. Ognuna ha voluto dir la sua su questa 

crisi del governo 

dovesse indicare lem strqda al 
nuouo ooiJcrno, quale sarebbe 
questa strada? ~. 

Sorride, ci guarda, risponde: 
~ Un governo che dovrebbe rea
lizzare le riforme sociali *.. 

Il v ig i le urbano Costanzo Do
minici ci dà il via: proseguiamo 
la nostra corsa per la città ed 
eccoci, ci ritroviamo nei pressi 
del Monte di Pietà, il .- Monte 
dei pianti »•. Qui c'è gente che 
sta nei guai, che ci dà del le ri
sposte sentite . Eccoci al salone 
dei pegni. Donne in fila davanti 
agli sportell i che si sfilano la 
fede o l'orologio: attendono il 
loro turno. Vi sono in tutto dieci 

COLPITO DA UNA TRAVE IN UN CANTIERE DI VIA ATTEND0L0 

Un giovane carpentiere vittima 
di una nuova sciagura sul lavoro 

Il poveretto che aveva appena 23 anni è morto dopo 11 ore di agonia 

Una pedante trave, piombala 
dall'alto di una impalcatura, ha 
stroncato ieri la giovane vita di 
un operaio. 

Alle ore 8.30, il carpentiere 
Vittorio Catone, di veniitre anni . 
abitante in via Laura Mantega-v 
za 75, è stato accompagnato al
l'ospedale di San Giovanni Egli 
presentava — ad u n primo esame 
— una contusione alla regione 
parietale sinistra con u n picco,o 
ematoma ì medie:, m attesa del 
la radiografia- ne ordinavano <! 
ricovero in corsia, giudicandolo 
guaribile in 8 giorni. Vittorio 
Ci lone. in stato di choc, non ì a 
potuto dare spiegazioni sulla di
sgrazia capitatagli. Si è appreso 
soltanto che. mentre lavorava 
nei cantiere della società • Piom
bino >. in via Muzio AttendotO. 
era rimasto colpito da u n grosso 
pezzo di legno caduto dall'aiw 
per ragioni impreclsate. 

IERI MATTINA IN VIA NOMENTANA 

Una ragazza e una bimba 
travolte e ferite da un'auto 

Un pauroso incidente è acca
duto ieri mattina alle ore 11-10 
in via Xnmentana. all'inrocio con 
la circonvallazione di Pietralata. 
Una Fiat 1100. diretta a Monte-
sacro, sopraggiungendo a tutta 
velocità, ha investito la studen-
tsssa Franca Sganca. di sedici 
anni abitante al numero 509 di 
via Komentana. la quale stava 
attraversando la strada e teneva 
in braccio una cuginetta di due 
anni. Carmela D'Ali. 

Mentre la mamma della pic
cola Carmela, che ha assistito 
all'incidente da pochi passi d< 
distanza, si accasciava al suolo 
svenuta, l'automobile, sbandando 
paurosamente, è uscita di strada 
e si è rovesciata nella scarpata 
che costeggia la pineta sotto
stante ponte Tazio. L'autista. 
scorgendo la giovinetta e la bim
ba esanimi al suolo, ha temuto 
forse dt averle uccise e al è 
dato alla fugs. 

Fortunatamente, invece, le due 

infortunate, soccorse e traspor
tate al Policlinico, apparivano in 
condizioni non eccessivamente 
preoccupanti. Franca ha riporta
to la frattura della gamba destra 
ed è stata giudicata guaribile 
In 40 giorni; la piccola Carmela 
guarirà In una settimana. 

Domisi il ctniefM 
provmriale deH'Affivi 
Haitiani a l l e «re 1&3I avrà 

l n o g * a l la sezione Ostiense 
(v ia G. B o v e 43) il ceti v e 
g l i» provinciale del l 'Attiva 
provinciale de l PCI per di 
scutere rimpostaxiawe de l 
« M e s e de l la stampa r o m a 
nista 1S53 >. 

Le sezioni mandino a ri
tirare in Federazione (Com
miss ione d'organlizaitoae) I 
bigl iett i d'inrit». 

Purtroppo, però. medici i l 
erano ingannati. L'impcssiblliiA 
di procedere immedi-itainente al 
l'esame radiologico, gli scarsi 
mezzi diagnostici che l'ammlru 
Mrazione degli Ospedali RiuntT . 
l>one a disposizione dei pron.o 
soccorso di San Giovanni, hanno 
impedito di accertare immediata
mente la gravità delle lesion 
interne riportate dallo sventura
to giovane. Egli e rimasto in sta 
to di incoscienza per tutta la 
giornata e alla ore 19 45 di ieri 
sera è deceduto. 

Ancora una volta ci troviamo 
dinanzi ad un caduto sul la
voro. Ancora una volta, le cir
costanze nelle quali il mortale 
Incidente «i è verificato non si 
conoscono nei loro particolari. 
Perchè è caduta la trave? A chi 
risale la responsabilità delia mor
te di u n uomo, stroncalo a so:i 
ventitré anni di età? 

Troppe volte queste angosciose 
domande — domande che tutti 
1 lavoratori e tutta l'opinione 
pubblic» hanno il diritto di ri
volgere alle autorità competenti 
— sono rimaste senza risposta. 

U FATTO ha «urtato 
la rimi** ali'U. fel lauro 

sizione contro l'arbitrano licen
ziamento di Renato Alocci. ap
provando la linea di condotta se
guita dal sindacato metallurgici 
e dalla C.d.L. 

Icii inoltre, i lavoratori della 
SACET hanno manifestato la To
ro solidarietà con sii operai del
la FATME in agitazioni, sciope
rando per rr.ezi ora e votando 
un ordine del giorno di proteste. 

La riunione indetta ieri mat
tina presso la sede dell'Uffici'' 
regionale del Lavoro, per discu
tere la vertenza sorta a seguito 
del licenziamento dell'operaio 
Renato Alocci. è stata disertata 
dalla direzione della FATME e 
dai rappresentanti dell'Unione 
industriali. La direzione della 
FATME ha inviato un telegram
ma in cui respinge la richiesta 
di una discussione sul licenzia
mento affermando che esso ha 

i carattere di una punizione per 
alcune pretese « assenze arbi
trarie > dell'Alocci. 

Il Sindacato metallurgici e la 
C.d.L, da parte loro con una 
lettera inviata alla Prefettura e 
all'Ufficio del Lavoro, hanno in
vece ribadito la necessità di sot
toporre la questione ad un ac
curato esame in quanto il licen
ziamento dell'operaio Alocci pre
senta. non soltanto U caratteri
stica della rappresaglia, ma ad
dirittura quella della discrimina
zione politica e sindacale. 

Sempre nella giornata di ieri. 
anche l'Associazione Mutilati e. 
Invalidi del Lavoro ha preso po-

SfcTTE COLLI 

Tor Bellamonica 
Tor Eel.amonic«i e una bor

gata il cu i certificato di na
scita risa.e a u n anno e mezzo 
la. In 18 me--i Tor Beilamonica. 
che sta di faccia alia stazione 
deila STEFER ai Grotte Ce.onl. 
ria viMo il numero dei suol 
abitanti aumentare da poche 
unità l ino a duemila. Tutta 
gente che si e costruita una 
casettina in muratura e che 
potrebbe condurre una vita 
passabile ^e la giunta capito
lina provvedesse a eliminare 
alcun: gravissimi inconvenien
ti. Elencarli tutti ci sembra 
inutile. Basta parlare dell'ac
qua che a Tor Bellamonica 
manca dei tut to Gli abitanti 
della borgata per bere e per 
cucinare, deobono infatti stare 
alle ouone grazie del comune 
che. il) mancanza di rete idri
ca. si compisci? ogni mattina. 
alle 11. di mandare sul posto 
un"au'obotte. Pensate: un'au
tobotte per duemila persone. 
c'è poco da stare allegri! Ogni 
mattina, quando arriva l'auto
botte, la gente è costretta a 
esibirsi m u n ^ero e proprio 
assalto prr poterai assicurare 
almeno una brocca d'acqua. 
Spesso, net frequenti parapi
glia capita che qualche reci
piente se n e vada in frantumi. 
SI tratta di duemila persone 
che spesso soffrono la sete e 
che meritano dal comune u n 
minimo d'interessamento. Per
che non si provvede a portare 
la rete idrica fino alla borgata' 
Per ora basterebbe anche la 
installazione di tre o quattro 
fontanelle pubbliche per « i -
minare In parte lo sconcio 
dell'autobotte e dei relativi 
assalti. 

Valeriani, che cj dice: ~ll go
verno, secondo me? Il gouerno 
del popolo.'/-. 

In un batter d'occhi s iamo 
circondati da una folla di don
ne ognuna del le quali dice la 
sua opinione. 

«- Dorrebbe essere per noi. il 
governo, per l lavoratori ~, dice 
una massaia. 

- Se fosse come quello di pri
ma — ci ha detto la frutt iven
dola Aurora Tedeschi — fareb
be pietà. Io non sono di nessun 
partito, però, è ormai tempo di 
fare le cose sul serio, per la 
gente... 

•<Ci vuole lavoro, ecco tutto... 
— ha dichiarato Teresa Cirilli 
— Io ho dodici figli. Nessuno la
vora -. 

•^Bisogna cambiarlo, il gover
no... — ha detto un'altra donna 

in cinque anni non ha fatto 
le case che servono!,.. 

~ Viviamo in diciannove p'er 
"oue in tre stanze, e l'Immobi 
Imre (in m a n o ai gesuiti. n . d j \ ) 
et ha chiesto 35.000 lire di pi 
gtone per una casa ~. 

Un coro c h e dovrebbe toccare 
le orecchie dei dirigenti d e m o 
cristiani e dei loro amici, non 
vi pare? 

RICCARDO MARIANI 

in sciopero i lavoratori 
della wirenas. Paolo 

ieri e proseguita m numerose 
aziende del settore mdustna'e 
la lotta per la contingenza. .Mia 
vetreria S. Paolo le maestranze-
respingendo 1 tentativi d) irui-
midazione delia direiione. han
no intensificato la lotta e hanno 
rivendicato il ripristino della 
settimana lavorativa di quaran
totto ore e la soluzione di tutte 
le vertenze rimaste in sospeso. 
Nel corso dei tre turni il lavoro 
è stato sospeso a più riprese per 
complessive 6 ore. 

Altre sospensioni si sono avu
te nelle aziende metaiiurgicne 
FIAM e all'IPS dove i lavoratori 
hanno deciv» come le maestranze 
delia FIAM di sospendere gli 
straordinari per 1 intera d o m a t a . 

Nel settore edile si è avuto u n 
compattissimo sciopero di quat
tro ore nei cantiere Haveilo in 
via Mengarini Alla Condotte Ac
que. poi. di via Aurella. la lotta 
è proseguita intensificandosi nel-j 
la mornata di ieri La chiusura) 
della men«a. attuata dalla dire-j 
zior.e. non ha niegato i lavora-' 
tori 

i> È * l O L A 
V R O A A < \ 

IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 7 agosto, (219-
146». S. Gaetano. Il sole sorge 
alle ore 5.15 e tramonta alle or* 
19.42 - 1848: Gli austriaci entra
no in Modena e si avvicinano a 
Bologna. 
— Bollettino demografico: Nati: 
maschi 35, femmine 46. Nati mor
ti: 4. Morti: maschi 15, femmine 
15 / d e i quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 20. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: Massima 29.4; 
minima- 18,8. 

VISIPICE E ASOOLTABILE 
— Cinema: „ Stazione Termini > 
alla Fenice; « Fciso amaro » alla 
Astnna; « Totò e i re di Roma » 
al Doria; « Processo alla citta » 
al Nuovo; « Androrlo e il leone > 
al Parioli- . Tarantella napole
tana » al Rubino e Trieste; „ Le 
infedeli » all'Arcn* Felix. 
CONCORSI 

— E* stato indetto dal Ministero 
defili Affari Esteri un concorso 
per esami, a dodici posti di vo
lontario nella carriera diploma
tica. Le domande dovranno es
sere fatte pervenire, entro 60 
giorni dal 17 lucilo scorso, al 
Ministero degli Esteri. Per mag
giori schiarimenti consultare il 
n. 161 della « Gazzetta Ufficiale». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Il compagno C. B. è in gra
vissime condi?ioni di salute e 
dH Ire fiali che ha a carico la 
piccola Patrizia è gravemente 
malata. Si rivolge alla solidarie
tà popolare per avere un aiutc 
in denaro. 

RIDUZIONI ENAL 
— Sono state stahilite le seguen
ti riduzioni per gli enalisti che 
volessero assistere alle selezioni 
del Campionati Ciclistici del 
Mondo, campionati che si svol
geranno a Grottarossa domeni
ca: tribuna normale L. 400 an
ziché L. 500 e posto di recinto 
L. 150 anziché L. 250. I biglietti 
sono in vendita nresso l'ENAL 
(via Piemonte, 68). 
VARIE 
— La Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna resta aperta nei mesi 
di agosto e settembre tutti i ve
nerdì dalle ore 21 alle 23,30. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L'org»BÌ«ilÌT» o oa mfahro <M!i 

fommissnin* dt orijintziinia» IÌPII» e«-
3jcnti Stimai smn enuncili :n Ftd» 
Mz.oat ptr l'inquidraintat'). 

i»13: vtnperdi dalle il in pi".- Citai 
colenst. Tuicolano, Nomtnlana, Pietraia!* 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Tolte le mponukili cb» ana lo 

» " " ' ' " airora latto dpbbino pissare 
dilTl !>I (i-nv n-ult (Larjn tr»mli Cìi 
per r.ltfirt nrg»ntt material» atampa r:-
ojardame le oloaie » la trita di • Sm 
11.13Et • . 

RIUNIONI SINDACALI 
Venerdì al!» ore l.E.ìn riaamat Art 

Cjm-.U'n P:rtttlTf> la fri*. 
Panettieri - o.'t 18 asseaiblea ^st

rale in «ed». 

-RADIO—. 
PRWiRvMJU NAZIONALE — Gar

ruli Radio: Ore i. b. hi. 14. 20.30. 
'ò,15 — Ore 7: Buonj n:ao — 0*> 

.?: Rassegna della «lampa - >!n«:ca 
Irj'iera — Ore 11: Miu.ca di ca
mera — Ore 11,30: Canta Kiao Sal-
vuti — Ore l l . l . ì : L» dnane nr. 
pn»Ii — Ore '.2.13: Orchestra tap
peta — Ore 13.1">: Carillon - \Ihum 
museale — Ore 11.!."»: I! |:hrn d'Ila 
>»tt:mana — Ore 1K..;0: Finestra »ul 
m-indn — Ore Iti. 13: Lenin* d. *pa-
ijnijln — Ore IT: Orchestra l'errar: 
— Ore 17.30: Trasm.svnn* in e*!-
legamenln col radinceniro di Mo<ea 
— Ore 17.4"i: Cnnrerto del soprani 
ti arnia Terea Libia e d'I pianiti* 
t'ii.irjio Kavaretto — Ore 1S.1Ó; J|n-
<igi per hanla — Ore 18.30: Ca.-
rer«iti interniiinsale fiujKelmn Mar-
fiat — Ore IS.Ió: R.,mani? e can-
MBÌ — Ore 19; U Imita t la * alate 
— Ore 19.15- OrcheUra d'archi Sa
vina — Ore lO.li: La voce de": la
tratori — Ore 20: Orchestra V.rtllf 
— Or? 20J0: Radiosptrt _ JV» 2; 
Tarmili'» musicale - Concerto itMn-
n.cn. dirello da WiHr Ferrerò - .\*1-
l'-.nlerTalln.- Lettre da ra«a — Ore 
--M-i: Fantacia d; finirai — ()*» 
K.I5: Matita da hallo — Ore 21 
dinne notuie - Runnimlte. 

.^F-roNpO PROI.RVMMl — Gi-rna-
1: Radio: Ore 13.10. 15. IR — 
Ore 9.- fiiornn per giorno — Ore 
9.30: Xellit Segarini e i laoi snl;«t. 
— Ore 10; Ieri « 0301 — Or*. 13: 
Irceestra Strappi»! — Or» 13.45: C-v 
Ionaa scaltra — Ore 14: Galleria 
lei sorriso .parata di «arresti ,"-
Or» 14.30: Pass*ijiate per l'Ita!:» 
— Or» 11.45: Coiiat» di P*qli» « il 
su'» cosplessn — Ore I5.!5 : Pan* 
riggio con Rossini — Ore Ifi: Orca»-
'ira «F/-lip«». — Ore lfi.'O-, L*« 
Pani » la sua rinarri — Ore lfi.45 
Parata d'orraetir» — Ore 17.15: C«a 
«rtn ìa a.niatara — Ore 17.30 
Pruiramnu p-r 1 rigirìi -_ Or» lfi-
Rallafe con noi — Or* 19: Riaanu 
*'fa*<io".ii« _ Ore T<1 Ì0 : Canina: 
a-r sorrider» _ Ore 20: Rad.ni*:> 
— «»re 20.30; Tarmino aas>al« . 
zil7i d'Ila ciitmur d»! jiar» — 
Ore 21.15: T'atrni di «.'STTH Sord: 
— O-e 51.45; »a(j»]:ai » n'fo iirn-
sieai: — Ore 22.!5 : Oli nltimi J». 
«r.m-ini d»I pittato reajitt — 0'» 
-2.15; l'ai Toce » aa p.iaifnr:* — 
«•» 23: «iPir.*tf> — 0;. 21.15: Sii 
:.T! !n tura. 

TERZ* PR<w,R*\r\n _ 0.-* IP.30 
L'.ad:'ato-» »rmiTj:co flr» V>.45-
I! iiorsal* d»l t»no ftj». 20.15-
C«n'»rto d: .rjai «-a 0-» 21: *L* 
arresto*» i'V.i 
22 V - Mas •'-. 
-S*-:ni. 

- :!»Tr.ars*a — Or» 
ì. Marcelle « Bic-

a N N U N P I 5.ANITJ.RI 

Crolla una impalcatura 
ferendo due operai 

Un incidente sul lavoro, nsol -
to=i. fortunatamente, senza gra-
w danni per gli operai infortu
nati, s. è verificato ieri mattina 
alle ore 7.30 m un cantiere del
l'impresa Santi, sulla via Cassia. 
Per il crollo di una impalcatura, 
gii operai Leonardo Tombolo, di 
quarantatre anni, carpentiere. 
abitante in via Bolscna 8. e Ar
mando Giannoni. di quarantadue 
anni, muratore, abitante in via 
Stefano'Infessura 9. sono rimasti 
feriti. Al pronto soccorso dello 
ospedale di Santo Spinto, «ss; 
sono stati giudicati guaribili in 
otto giorni di cure. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deflcextx* 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrimonia . Studio medico 

Prof. Or. DE BERNAKOIS 
Specialista derm. Doc. «t. med. 
Ore 9-13. 16-19. festivi W-1S 
e per appuntamento . TeL 4MM 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazio-M) 

DEKMATOtjOGO 

Confermi» nelle seriori 
sulla crisi del y ter ìo 

Onesta sera Belle sezioni del 
partito comunista di Casal Ma
retta (Chini) e di rinmiriao (8e -
peqaarta). avranno Inoin confe
renze sulla crisi del governo. 

Dottar 
DAVID 
SPECIALISTA 

C u i 
«elle 
VENKUft - raixs 

DISFUNZIONI SKSSUAU 

VIA COU DI RIENZO 152 
TeL H M 1 . ora S - » * r M l n-U 

ALFREDO S T R O M 
VETO VARICOSE 

C0IS0 UMBERTO U. 504 

^é'M&iJ • "\*j>£Tl«!^w i 
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ajji A il KMUUXTI sron TE VE 
NUOVI PRIMATI MIGLIORATI NELLE GARE SPORTIVE DEL FESTIVAL 

Gli atleti sovietici e cecoslovacchi 
dominano ai Giochi di Bucarest 

*•*» V "" /2 

Vittorie di Bulatìctk (110 hs.), Ignotiev (40Q plani), jungwirth (800 metri) e Delezai (10 km.) - In 
campo femminile successi della sovietica Ciudina (giavellotto) e della tedesca Splinger (100 m.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUCAREST. 6. — Sei finali 
maschili e due femminili han
no richiamato anche oggi al lo 
Stadio della Repubblica tren . 
tamila persone. Sole sfolgoran
te temperato da un venticel lo, 
che a tratti aumentava di in
tensità e che ha certamente fa
vorito le prestazioni ottenute 
nei 110 metri femminili . Quat. 
tro vittorie maschil i cecoslo
vacche hanno caratterizzato la 
giornata odierna, confermando 
cosi il grande progresso rag
giunto dall'atletica nella patria 
di Zatopek. 

Per constatare il grande l i
vello tecnico di queste gare di 
atletica al festival, basterà d i . 
re che ben in sette de l l e otto 
specialità conclusesi finora, il 
risultato del vincitore è di va 
lore superiore a quel lo degli 
ultimi campionati europei di
sputatisi a Bruxe l les nel 1950. 
Solo gli 800 metri fanno ecce 
zione a questa regola. 

Presa la testa al colpo di p i . 
stola del « mossiere », il calvo 
e podeioso Bulancik non ha 
avuto difficoltà a regolare i 
suoi compagni di viaggio nella 
finale del 110 metri con osta
coli. Il leggero vento in favo
re ha fatto si che il cronometro 
si sia fermato sui 14"4. Il s o 
viet ico s i era classificato quar . 
to alle olimpiadi, il pr imo d e 
gli europei . Egli det iene il pr i 
mato europeo con 14**1. Secon
do e terzo i cecoslovacchi Mra. 
zok (14"7) e Tosnar (H"8). 

Straordinario il risultato del
la prima serie dei 400 metri 
piani. Ardalino Ignotiev, che 
tanto interesse so l levò lo scor
so anno alle olimpiadi, perchè 
migliorò t'-e volte consecutive 
il primato del la sua nazione. 
portandolo da 48"4 a 47"4, par
tiva in quinta corsia. Tipo a s . 
so'.utamer.te longilineo, lunghe 
gambe, cosce rotonde e torace 
poderoso, egli ha dato spetta
colo di scioltezza. Uscito sul 
retti l ineo con un grande v a n 
taggio sul cecoslovacco Fillo, 
si è accontentato di finire su l 
lo slancio. 

Nonostante c iò . egli ha s e . 
gnato 47"2 nuovo primato del 
l'Unione Soviet ica. In semif i 
nale il biondo, impegnato fino 
ai 300 metri dal connazionale 
Pi lagas (47"3) otteneva la m e 
desima prestazione della bat . 
teria, ribadendo l'impressione 
che egli possa faci lmente esse 
re domani, in finale, sot to i 
47". 

Otto finalisti, di cui se i so 
vietici , nei 100 metri f emmini 
li. Con tutto ciò, la tedesca S e . 

Unger, rinvenendo fortissima 
nella seconda Parte della gara 
ha v into con un certo margine, 
in U"7 stabilendo il nuovo Pri
mato tedesco (la quinta pre
stazione mondiale di tutti 
tempi). Per una ragazzina dal 
visetto s impatico, dai capelli 
castani chiaro, che corre da 
soli due anni, non c'è proprio 
male. Seconda è finita la fa 
mosa Kuikyna, in 11*8. terza 
un'altra tedesca, la Karger, in 
11"9. 

Alla partenza dei dieci chi . 
lometri di marcia si è presen-

Alcssandra Ciudina, dopo la 
vittoria ne l sal io in alto, ha 
ieri conquistato u n nuovo suc
cesso nel la prova del g iave l 
lotto lanciandolo a m. 49,39 

tato Bruno Junk, sovietico, 
terzo al le olimpiadi. Egli d i 
ventò famoso subito dopo Hel 
sinki, quando la stampa rea . 
zionaria scatenò una polemica 
asserendo che egli era un t e 
desco fatto prigioniero in t e m 
po di guerra: ciò, perchè due 
tedeschi credettero di identi
ficarlo come un loro figlio di 
uguale nome. Bruno Junk a v e . 

va 22 anni e non 33 come do
vrebbe avere il tedesco. 

Junk è andato in testa al 
gruppo all'inizio e a metà ga
ra aveva un centinaio di me
tri sugli inseguitori. Ad un 
tratto è crollato sulla pista e 
ha dovuto essere trasportato 
fuori del campo in barella. 
Colpo di sole! Cosicché il c e . 
coslovacco Dolezai secondo a 
Helsinki dietro al nostro Dor-
doni nei 50 km. ha vinto facil
mente in 44'09"2/10; secondo si 
è classificato Laszlo (Ungheria) 
in 46'09'8/10; terzo Baboie (Ro
mania) l'idolo dei bucarestinl 
in 46' 13"4/10. 

Alessandra Ciudina ha bis . 
sato il successo ottenuto ieri 
nel salto in alto lanciando og
gi 11 giavel lotto a metri 49.39; 
ai posti d'onore si sono classi
ficate altre due ragazze 60vie-
tiche: la Vasi leva (metri 47,35) 
e la Koniaeva (46,70). 

Il più sve l to a mettersi in 
azione nella finale degli ot to . 
cento metri era il soviet ico 
Cevgum, che conservava la po
sizione s ino alla campana, tal
lonato dal favorito Jungwirth 
ma il gruppo dei dodici finali
sti era compattissimo e le p ò . 
sizioni cambiavano di continuo. 

In curva, Jungwirth sembra
va chiuso dagli altri concor
renti ma egli si spostava al
l'esterno del gruppo e 6Ulla 
l inea di arrivo vinceva in 
r51"4. 

BRUNO BONOMELLI 

IPPICA 

. Vittoria (fi Galveston 
nel Premio Romolo 

Galveston si è aggiudicato il 
Premio Romolo, prova di centro 
della riunione di ieri sera a Vil
la Glori, trottando la distanza di 
2460 metri sul piede di 1.24.0 al 
chilometro. 
• Al via era Marietana ad assu-
•nere il comando dopo breve lot. 
la con Anastasia che si accodava 
«Ila curva del prato mentre Ita
liano al largo veniva ad attac
care la battistrada. Nulla di mu
tato per un giro poi alla curva 
delle scuderie Ugo Bottoni por
tava Ussl al largo di Marietana 
che resisteva mentre Italiano 
superava Anastasia trascinandosi 
nella scia Galveston. Al 400 fi
lal i Marietana cedeva ed Ussl 
entrava per prima in dirittura 
affiancato da Galveston che la 
superava. Ussi rompeva ma Ugo 
Bottoni la rimetteva in tempo 
per mantenere la seconda mone
ta davanti a Dinosauro. 

Pr. Numa Pompilio: 1; Bel. 
z) Bedelia. Tot.: v. 11. p. 12-18. 
acc. 34. — Pr. Tulio Ostilio: 1) 
Ravlzzane. 2) Cinderella Abbey 

3) Sorcetta da Brivlo. Tot.: v. 44. 
p. 22-34-28. acc. 237. dup. 48. — 
Pr. Tarqulnio Prisco: 1) Frugo-
letto. 2) Valdo. Tot. v. 33. p. 12-11. 
acc. 68, dup. 185. — Pr. Servio 
Tullio: 1) Ugonotto. 2) Troiano. 
Tot. v. 34. p. 21-50. acc. 234. dup. 
101. — Pr. Anco Marzio: 1) Ma-
cri, 2) Montello. Tot. v. 37 

Fi 18-17. acc. 39. — Pr. Romolo: 11 
Galveston. 2) Ussl. Tot 
p. 20-18, acc. 52. dup. 234. 

33. 

A Varnajo la seconda tappa 
del Giro ciclistico dell'Ovest 

GRANVILLE, 6 — La seconda 
tappa del Giro ciclistico del
l'Ovest. le St. Brieuc-GranvlUe 
e stuta vinta da RoUert Varnajo 
che ha coperto 1 242 km in 
0 32'55"; seguono nell'ordlno: 
2) Haldassnri a 2 lunghezze; 
3) MoineaU 6 32 58"; 4) Sowfl 
0 32-59'; 5) Dccaux 6 3305";; 
6) Thomin 8 3fl'31"; 7) Desbats 
6 36-34'; 8) De Boere 6 3fi,44'1 

tté ragamàe : un record 
•• - * * * * * , . * * • 

» ^ \ t-^ 'V? Af - ' 
» s i l &J f%vW ^ , 

-JSSÉk 

Sorridono CIIKISTINi: S I I A M O X , DIANA LEATHI'It e NOKA SMALLEY (da s inlstm a 
destra) dopo aver conquistato al Whlte City Stadlum di Londra, durante l'incontro atle
tico Francia-Inghilterra. 11 record mondiale della staffetta 3x880 yards con 11 tempo di 

6'49". Le Ire ragazze facevano parie della squadra « B » ing le se 

ALLA VIGILIA DELLE SELEZIONI « PREMONDIALl » DI GROTTAROSSA 

Il campione d'Italia Zucconelli 
punta di diamante dei "pur i , , 

Certa Vammissione in squadra di Bruni e N cucini — Gli altri tre componenti ver
ranno scelti tra Ponzini, Filippi, Fabbri, Fantini e Gianneschi — E Virgilio Rezzi ? 

NOSTRA INTERVISTA CON L'ALLENATORE DELLA FIORENTINA 

Bernardini: "Ho molta fiducia 
nella squadra di quest'anno „ 

Il programma per i giovani — Oggi partenza per la Svizzera 

(Dal nostro eorrispondenta) 

FIRENZE, 6 — Conversare con 
Fulvio Bernardini è sempre cosa 
piacevole anche s=e egli possiede 
molta abilita, nell'evitare certe 
domande insidiose e riesce a 
conservare sempre u n tono di
plomatico nelle risposte, i n que
sta affaccendata vigilia, prima 
della partenza della comitiva 
« viola » per la Svizzera — dove 
verrà completata la preparazione 
dei giocatori — siamo riusciti a 
pescare l'allenatore viola ed ab
biamo cercato di conoscere le sue 
impressioni sulla nuova Fioren
tina. 

• Dunque. Fulvio, sei contento 
i i ?*sere rimasto a Firenze? ». 

-«» acmenda è ovvia, m a da 
cosa nasce cosa. E Bernardini ci 
ha rivolto uno sguardo piuttosto 
meravigliato: 

e Ma certo che sono contento. 
come non dorati esserlo* A Fi
renze ho trovato tutto quello che 
potevo desiderare: una città bel
lissima ed accogliente, un am
biente cordiale e comprensivo e 
numerosi amici, vecchi e nuovi ». 

Ce ne stiamo accorgendo pro
prio in questo momento, perchè. 
nel piccolo modesto bar di via 
degli Artisti, dove st iamo parlan
do. numerosi clienti salutano ca
lorosamente l'allenatore « viola » 
e si informano sulle u l t ime no
tizie della squadra e sulla salute 
dei giocatori. 

wCome vedi — cont inua — se 
ho rifiutato questo delicato in
carico è stato proprio perchè a 
Firenze mi trovo bene ». 

« E per quanto riguarda la 
squadra affidata alle tue cure co
sa puoi dirci? ». 

e La Fiorentina quest'anno mt 
piace, è notevolmente rinforzata 
nella linea attaccante, mentre te 
linee arretrate conservano lo 
schieramento abituale. Possiamo 
disporre, inoltre, dt ottimi difen
sori quali Grandi. Capucci, So-
raggi, Secucci ». 

La desiderata intesa 
e Siamo d'accordo su l valore 

dei singoli attaccanti — abbia
m o insistito — ma u n attacco 
cosi rivoluzionato e composto di 
elementi cosi diversi, per acuoia 
e temperamento, n o n presenta 
ti pericolo di uno scarso affiata
mento e difficoltà di manovra 
d'aasiem*? ». 

e Vedi, sulla carta è un* coté, 
mentre sul campo le cote non 
vanno sempre per il verso giusto. 
però da una linea attaccante 
composta da uomini di classe. 
la tjìat amento si può sempre ot
tenere in un tempo rtHativamen-
te breve. D'altra parte me la de
siderata intesa tardaste a rmallz-
earsi, possiamo tempra suvpltrt 
con le doti individuali e non è 
detto che ìa potenm di bocci, la 

velocità di Manam e l'abilità di 
area non possano raddrizzare 
qualche risultato. 

Anche Vidal giocatore di chia
ra fama, dovrebbe essere all'al
tezza del suo compito. Ho molta 
fiducia m Grotton, elemento fi
sicamente ben dotato ed in pos
sesso di una chiara visione di 
gioco, sema contare — conclu
de Fulvio — che abbiamo a di
sposizione altri ottimi attaccanti: 
Sovelli. segato, Prlni. Colla. Ga-
sperint 

Roma e Lazio... 
« Il rafforzamento della squa

dra ha ratto rinascere il vecchio 
entusiasmo per la vecchia Fio
rentina e proprio in conseguen
za di questo rafforzamento. gH 
sportivi attendono molto dalla 
compagine che difende i color4 

di Firenze... ». 
« Jfe ne sono reso conto — 

ha detto Bernardini — e credo 
che anche i dirigenti ne siano 
coscienti. Mi auguro che anche 
i giocatori sappiano fare altret
tanto e dimostrarsi degni della 
loro fama per ripagare la spe
ranza degli appassionatissimi 
sportivi fiorentini ». 

«Fes, quanto nguarda I* fa
mosa 'valorizzazione dei giovani 
cosa puoi dirci? 

Fulvio tranquillamente rispon
de: € Come sai e come ti dissi 
un'altra tolta questo problema 
a me. interessa in modo partico
lare. ma le impellenti necessitò 
d'ella squadra maggiore mi ob
bligarono a dedicar loro poco 
tempo. Cercai di valorizzare a 
turno t giovani più promettenti 
fra i quali novelli, ma ti pro
blema è più complesso: occorre 
avere m disposinone numerosi 
giovanissimi, seguirli, guidarli e 
consighaih, per scovare fra di 
essi i valuti rincalzi o titolari 
del domani. 

Tutto questo porta un beneficio 
finanziario alla squadra costret
ta dal mercato attuale a sbor
sare somme saporite anche per 
i giovani rincalzi, senza con
tare Tmnegabile vantaggio tec
nico: il giovane elevato nel 
t irato locale ha avuto oli 
stessi insegnamenti ed al mo
mento del salto nelle squa
dre maggiori anche Yambienta-
mento risulterà più facile, ed è 
proprio su questa strada che et 
siamo messi »• 

Cosa ne pensi Fulvio del fu
turo campionato? Prevedi ancora 
11 monopolio delle tre < Grandi » 
per 1 primi posti in classifica? », 

• udentemente le e Tre gran
di-» si fanno preferire, ma do
vranno fare attenzione, perchè 
varie squadre si sono rinforzate, 
o almeno hanno cercato di far-. 
lo, ed io spero proprio che a 
monopolio sia rotto e che il prò»* 
Simo campionato sarà pili i*9tr~ 

to e più interessante ». 
< E queste squadre sono? ». 
«Forse la Roma (ci è sembra

to che non fosse estranea una 
punta di nostalgia in questa af
fermazione) e la Lazio, ma anche 
il Bologna dovrebbe andare bene 
e. perchè no. anche la Fiorentina 
potrebbe benissimo appartenere 
a quel ristretto gruppetto di 
squadre ». 

e II programma di allenamento 
durante il soggiorno svizzero, po
tremmo conoscerlo? ». 

e Certamente, lunghe passeg
giate per sgranchirsi i muscoli, 
tennis, atletica leggera e poi. più 
tardi, allenamento sulla palla ». 

Non ci rimane che salutare 
Bernardini li quale, come è noto. 
partirà domani mattina, insieme 
a tutti i giocatori, per il ritiro 
in Svizzera, facendogli I migliori 
auguri per u n buon viaggio, per 
un proficuo lavoro di preparazio
ne della squadra, e perchè le sue 
previsioni possano avverarsi. 

P A S Q U A L E BARTALESI 

Pasqualino hornataf ti bravis
simo capitano della Bottecchia-
uno dei probabili rappresentanti 
della nostra squadra ai prossimt 
campionati del mondo di Cicli
smo su strada, ha fatto delle in
teressatiti « rivelazioni » sul cir
cuito di Lugano. Cosi Pasqualino 
ha raccontato le difficoltà del 
percorso e la reale entità della 
salita di Cresperà, io spauracchio 
del circuito, dei campionati del 
mondo. 

Lasciamo la parata al capitano 
della Botteccnia: «. . . la salita 
Cresperà non la si può percor
rere rimanendo seduti sul Belli
no. La prima volta, anzi, giunsi 
ul termine degli ottocento metri 
che hanno una pendenza da col
le alpino, e mi fermai per dare 
una scorsa al tre duri tornanti 
che avevo superato faticando ». 

Stando così le cose l'attenzio
ne dei C. T. deve tener presente 
soprattutto questo: bisogna man
dare gente che « digerisca > be
ne le salite! Questo vate per tut
ti: per i € prò > e per i puri. 

Oggi ci occupiamo dei dilettan
ti. Riprendiamo, quindi, il di
scorso lasciato due giorni fa per 
entrare un po' più nel merito. 

Abbiamo detto che i probabili 
azzurri sono: Zucconelli. Bruni. 
Fabbri. Nencini. Ponzini e Fan
tini. Oggi vorremmo fare alcune 
retttficn- indispensabili: Ponzi
ni e Fantini non ci sembrano 
troppo adatti per sostenere le fa
tiche di una rampa dura come la 
Cresperà. Al loro posto vorrem
mo Gianneschi, che delle salite 
ha una certa dimestichezza, ed 
un altro elemento da scegliersi 
tra t seguenti: FtlippiJ Tognao* 
etni. Falaschi. M e t a n i ' e soprat
tutto il laziale Virgilio Rezzi che 
a parer nostro merita maggiore 
considerazione. 

Il ragazzo di Carlaccint è in 
/orma splendente e va in salita 
che è un piacere. Lo abbiamo vi
sto domenica sulle strade del La
zio vincere da gran signore con
tro i migliori scalatori con una 
scaltrezza ed una potenza che 
difficilmente si possono vedere 
in campo dilettantistico. Nessu-

Lawine batte Dussart 
e conserva il titolo 

NIZZA. «. — n francese 
Gilbert Lavoine ha battuto 
stasera il belga Kid Dussart 
per K.O. alla quarta ripresa 
ed ha mantenuto il titolo eu
ropeo dei pesi welters. AI 
peso Lavoine aveva accusato 
kg. 6*,5*e e Dussart kg. €S,7M. 

no finora ha pensato a Rezzi. Lo 
indichiamo noi nella speranza 
che il C. T, st avveda di lui e se 
ne serva come pedina per tenta
re il colpo a sorpresa. L'innesto 
eli Rezzi potrebbe anche fai or ire 
un successo di Fabbri e facili
tare il lavoro conclusilo di affia
tamento degli uomini. 

Come st può osservare la « ro
sa » dei candidati atta maglia 
azzurra è meno vasta di quella 
che si vorrebbe. E" stato detto da 
più parti che nessuno sovrasta 

maturo e perchè pensava che 
quest'anno gli sarebbe servito. 
Aon possiamo che approvare l'o
perato del e. T. 

lìnpo i campionati del mondo 
avemmo occasione di parlare col 
medico federale dott. Lincei che. 
cartelle cliniche alla mano, et an
ticipò lo sviluppo atletico di 
Zucconelli precisando ' che egli 
avrebbe fallo notevoli progressi 
anche come scalatore. La Bolo-
(jna-S marino-Bologna ne è sta
ta la conferma Presso a poro la 

to a dosare gli sforzi. Al toscano 
accreditiamo molta fiducia e sia
mo certi che figurerà bene per
chè il percorso gli si adatta a do
vere sta per durezza sia per 
lunghezza. 

Il giallorosso Fabbri ha al suo 
attivata prova « rivelazione » del
la recente corsa a tappe (la pri
ma della sua breve e brillante 
carriera) e la completezza dello 
stile. Fabbri è un ragazzo che sa 
correre, sa capire il momento op
portuno per lanciarsi, e questa 

giallorosso FABBRI potrebbe fornire » Lugano la . grand e sorpresa 

QUESTA SERA A CIVITAVECCHIA 

Difficile per Crisostomi 
il match con Cavicchi 
Attesa l'esibizione di Festucci e Vescovi 

Vincerà Cavicchi o Cri$o$to-Le chhardt di Sydney sulla di-
ani? Qnesto Ita ter rotativo del-
riawMtra «c lan» della s a a i l a -
stazione pugilistica che avrà Ino
ra «vesta sera alle ere zi alla 
Are** Isomm di Civitavecchia. 

I «ae avversari «i auserà, *a-
ta la categoria nella quale mi
litano, sono dei buoni schermi
tori; Crisostomi vanta nei con
franti del rivale una maggior 
esperienza professionistica ed nna 
raacgiore velocità. L'incontro, co-
mnnqne, non si presenta facile 
per il etntavecebiese polche Ca
vicchi e v a ragazzo solido ed 
aggresslvtt; inoltre il bolognese 
non vuoi ambire sanate d'ar
resto perchè è intenzionato a 
misurarsi al pia presto eoa Ba 
effierl per fl eamptonato Italia-
**••*• at^aOl « a a j 1*AiA^BlS**a%nL 

L'esibtefoM tra 1 «ne prsfes-
ataaistt Festacei • Vescovi • ano 
scatto prsfraauna dilettantistico 
completeranno il programma 

Vittoria di Pawson 
SYDNEY, 6. — II pugi le 

americano Freddie Damson ba 
battuto ai punt i l 'australiano 
Bexnie Hal l i n u n Incontro 
della, categoria pesi madie-leg
geri disputatot i a l l e s tadio 

stanza d i 12 round. 
Datvson pesava kg . 64.663 

e Hall 67.131. Hall è i l pri
me australiano che sia riusci
to a resistere per 12 riprese a 
Dawson. 

qualitativamente gli altri ed è 
vero, ma è anche vero che gli 
elmentt indicati sono da prefe
rirsi agli altn perchè più adat
ti al percorso di Lugano. 

La stampa del nord non insiste 
neppure sulla presentazione de
gli uomini più in vista di quelle 
regioni perchè è difficile trovare 
dei e gnmpcur ». La slessa « Gaz
zetta • in un editoriale a firma 
Rino Xegri indica, oltre a Bruni 
e Zucconelli. quasi tu l l i i tofa
ni: da Falaschi a Senctw a Ciol-
li a Gianneschi. Soi abbiamo vo
luto aggiungere anche Rezzi non 
per spinto campanilistico (il che 
sarebbe almeno sciocco), ma per
chè il laziale offre serie garan
zie di successo. 

Tutti gli uomini ptù forti pro
posti sono quindi dclVItalia cen
tro-meridionale delle regioni cioè. 
che per la loro configurazione 
naturale offrono atleti adusati a 
gareggiare in salita. Su chi pun
terà Proietti per il successo? 

Zucconelli? Tutto lo lascia cre
dere. L'atleta della Sancarlese ha 
tatto notevolissimi progressi in 
salita mantenendo sempre la ec
cezionalità àcl suo passo e la 
prontezza dello scatto. Oltre tut
to egli non è « spremuto »: e que
sto forte è il fattore più impor
tante. Zucconelli *i è preparalo 
con una diligenza davvero», in
telligente. Lo scorso anno egli 
fu il n. 2 della squadra dopo 
Ciancolat me Proietti lo lasciò 

'tra i dilettanti perchè ancora tm-

Marzi vince all'Appio 
Anche questa volta 11 numero 

di centro del X « Mercoledì 'del 
Dilettante» è stata la gara dietro 
motoleggere, disputata in due 

prove (una di 30 e una di 40 
giri). Ha vinto Marzi, allenato 
da Retin. con facilità- Nella pri
ma prova Marzi ha doppiato tut
ti. vincendo da lontano. Secondo 
era Cinelli. Nella seconda prova 
si assisteva ad un bel duello tra 
Marzi e Cinelli; purtroppo la lot
ta si interrompeva a metà gara 
quando a n e l l i , che era in testa, 
cadeva, fortunatamente, senza in
fortunarsi seriamente. Cosi Mar
zi restava padrone del campo s 
vinceva facilmente, davanti a 
Michelotti. al suo esordio nella 
specialità. La media portata da 
M a n i è «tata tfi circa M km. 

orari: certo una bella media, da
ta la durezza dell'Appio. 

Nell'Individuale su trenta girl 
si assisteva ad una bella lot la 
tra Giberti. che risultava vin
citore, Michelotti, autore di una 
fuga restava senza conseguenze 
e Urbani, classificatosi terzo. 
Nelle altre gare si sono avuta 
vittorie di Misantoni che. assen
te Razzino, ha dominato Canut-
la. Giberti ha battuto di stretta 
misura Bucci nella velocità di
lettanti. Per 11 Bracciale CORO-
SPORT il detentore Bertolacci 
ha ragione dello sfidante Biondi. 
Le due prove del tandem hanno 
visto la vittoria di Gibertl-Bucci 
cu Canulla-Btondl. Infine Conta, 
su Cannila, si aggiudicava la «11-
minaxiant aUlavt . 

stessa cosa si può dire dell'atle
tico Brunt che a Carrara tenne 
bene le ruote irrequiete del lor-
midabile Gianneschi, giungendo 
terzo solo a causa di un banale 
incidente 

Abbiamo accennato a Gianne
schi- ti piccolo toscano anche lo 
Scorso anno avrebbe meritato il 
posto in squadra, ma preferì le 
corse a casa sua invece di rispon
dere tempre all'appello del C T. 
che VaiCva adocchiato. Quest'an
no Gianneschi pare abbia messo 
giudizio e ce ne compiacciamo 
soprattutto con lui. 

Xencini è un uomo di c l a w 
elevata, un uomo che ha impara-

è una dote che pocht hanno, che 
pochi sanno sfruttare. Fabbri il 
piccolo fabbro di Roma. jKttrebi-e 
essere l'uomo nuovo e. speriamo-
la sorpresa di Lugano 

riasta parlare di Tognaccini 
recente vincitore della Bologna-
S Marino-Bologna; l'atleta di 
Montevarchi è un seno candida
to azzurro e la sua ammissione 
dipenderà dalla prova di Roma 
(per i dilettanti è una selezione. 
per i professionisti una indicati
va). A Grotta Rossa matureranno 
le candidature degli altri che ri
petiamo dovrebbero essere Filip
pi. Falaschi. Rezzi e Mariani. 

GIORGIO NIBI 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Ambascia

tori, Aurora, Excelslor, Ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Irfeo, Roma, Rubino, Sala Um
berto, Splendore, Superrinema, 
Savoia, Salone Margherita, Tu-
scolo. Trieste, Vittoria. TEATRI: 
Teatro del Settemila. 

TEATRI 
TERME DI C ARAC ALLA: Oggi 

riposo. Domani alle ore 31, re . 
plica della «Tosca» 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21.30 varietà internazionale 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose): Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber. 
nard Hilda, varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte alta. 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
ore 21,30 «La figlia di Jorio» 
di D'Annunzio 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21,30: « Hollydav on ice ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra>iovinelli: La carica de

gli Apnches e rivista 
La Fenice: Stazione Termini e 

rivista 
Principe: E' l'amor che mi ro

vina e rivista 
Ventun Aprile: Segretaria tutto 

fare e rivista 
Volturno: Lettera a tre mogli e 

rivista 

• m i n u m i l i i m i i i i i i i i M i m i i M i i 
E. A. 53 E A. 53 

TEATRO DEI SETTEMILA 
continuato successo di 

VACANZE SUL GHIACCIO 
Lo spettacolo più bello del mondo 

ULTIME REPLICHE 

Eden: Mandy la piccola sordo
muta 

Espero: L'uomo in grigio 
Europa: Il diario di un condan

nato 
Excelslor: Credimi 
Farnese: Cavalcata di mezzo se

colo 

OGGI « P r i m a » al 

SUPERCINEMA 
L'impressionante • film che 
ci riporta a contatto con 
l'uomo primitivo sopravvis
suto in pieno secoto : c x 

I MISTERI 
M I «MAIO GROSSO» 

Allo spettacolo del le o i e 
22,30 interverranno ^4i au
daci esploratori che b a i n o 
vissuto la drammatica v i 
cenda. 

PLATEA L. 300 

Prenotazione e vendita biglietti: 
ARPA-CIT. Galleria Colonna. 
telef. 364.485-683.343 - ORH1S: 
Via de Pretla 74-A. telf. 487776 -
MONDIALTUR: Via Veneto 171. 
telef. 485097 - Speciali servizi 

autobus ATAC 
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ARENE 
Appio: Sciacalli nell'ombra 
Ars: Cuore Ingrato 
Aurora: Regina santa 
Castello: La donna dalla ma

schera di ferro 
Corallo: La presidentessa 
Chiesa Nuova: Il giardino delle 

streghe 
Colombo: Il villaggio incantato 
Delle Terrazze: Fuoco nero 
Del Pini: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Esedra: Giustizia di popolo 
Esposizione: Il quarto uomo 
Felix: Le infedeli 
Plora: La donna del porto 
Giovane Trastevere: La pista di 

fuoco 
Ionio: Torna con me 
Laurentina: La spia del lago 
Lucciola: La vendetta del cor

saro 
Lux: Unttl nella vendetta 
Monteverde: Per noi due il pa

radiso 
Nuovo: Processo alla città 
Orione: Viale del tramonto 
Prenestlna: La spia del lago 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

L'amante di una notte 
S. Ippolito: Piccole donne 
Taranto: Uomini sulla luna - e 

Metroscoplx 
Trastevere: Preso sorrida 
Venus: Anema e core 

CINEMA 
A.B.C.: Tutto il mondo ride 
Alcyone: M. 7 non risponde 
Ambasciatori: M. 7 non risponde 
Anione: Questo me lo sposo lo 
Apollo: I figli di nessuno 
Appio: Sciacalli nell'ombra 
Aquila: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Arcnula: O. K. Nerone 

Faro: Elena paga 11 debito 
Fiamma: Trent's last cast-
Flaminio: Lupi mannari 
Fogliano: Sciacalli nell'or ibra 
Giulio Cesare: La città atomica 
Golden: La roccia di fucco 
Impero: Ragazza alla finestra 
Ionio: La conquista del V'est 
Lux: Uniti nella vendetta 
Manzoni: I figli di nessuno 
Massimo: Squilli al tram< nto 
Mazzini: La ribelle del sud 
Metropolitan: Il quarto uomo 
Moderno: Giustizia di poi olo 
Modernissimo: Sala A: l a me

ticcia di Sacramento. Sala B.' 
I lancieri alla riscossa. 

Nuovo: Processo alla cltt \ 
Noverine: Vedi Napoli e poi 

muori 
Odeon: Il Trovatore 
Odescalchi: Irma va a Hoilnvood 
Olympia: L'altra bandiera 
Orfeo: Fulmine nero 
Orione: Viale del tramonto 
Ottaviano: In montagna srrò tua 
Palazzo: Avventura a VaUcchia-

ra e Macbeth 
Palestrlna: Gunga Din • 
Giovane Trastevere: La pista dt 

fuoco 
Parloll: Androclo e il leone 
Pllnlus: Il temerario 
Preneste: Ragazza alla finestra 
Quirinale: Maria Walewska 
Quiriti: La congiura di Itoravia 
Reale: Maria Walewska 
Rex: Notte senza fine 
Rialto: I figli di nessuno 
Roma: Passaporto per l'oriente 
Rubino: Tarantella napoletana 
Salarlo: Marocco 
9ala Umberto: Mani sporche 
Salone Margherita: Fantasma ga

lante 
Sant'Ippolito: Piccole, donne 
Savoia: Sciacalli nell'ombra 
Silver Cine: Non ho paura di 

vivere 
Splendore: Re In esilio 
Chiesa Nuova: Il giafdino delle 

streghe 
Trastevere: Prego sorrida 
Superclnema: I misteri d-il Ma

te Grosso 
Tirreno: La città atomica 
Trevi: Carovana ai eroi 
Trianon: L'ultimo fuorilegge 
Trieste: Tarantella napoletana 
Tuscolo: Gilda 
Platino: Delitto del secllo 
Verbano: Una bruna indiivolata 
Vittoria: Il villaggio dell'uomo 

bianco 

Il più crudo film di gangster» 

IL QUARTO UOMO » 

ffCCEHOKAlE IMPRESA PEL SWItTICO FMZOLN 

Percorsi a nuolon 26 ore 
200 Km. sul fiume Amur 

La pioggia e U Tento hanno reso più difficile ! ' « « -
ploit» del Maestro Emerito di Sport d e l l ' U . R . S . S . 

MOSCA, •. — Una Impresa ee-settembre p.v. nel campo di t l -
cezlonale è stata compiuta, fra a ro di Verona. A differenza del 

Enorme successo al 

METROPOLITAN 
Distr. DEAH 

Arlston: Soldato di cioccolata 
A storia: Riso amaro 
Astra: Moglie per una notte 
Atlante: Fidanzata di tutti 
AuRustus: I demoni del mare 
Aurora: La taverna della libertà 
Ausonia: Lettera a tre mogli 
Barberini: Il terzo uomo 
Bellarmino: Gianni e Plnotto 

contro l'uomo invisibile 
Boloena: Maria Walewska 
Capranichetta: Il diario di un 

condannato 
Castello: La donna dalla ma

schera di ferro 
Centrale Clamplno: L'isola del 

IMMINENTE 

I MORTI NON PAGANO TASSE 

desiderio 
Cine-Star: Tormento 
Clodio: Voto di marinaio 
Cola di Rienzo: Tarzan contro 1 

mostri 
Colombo: II villaggio incantato 
Colonna: La giocatrice 
Colosseo: Fucilato all'alba 
Corallo: La presidentessa 
Cristallo: Capitano di Castiglia 
Delle Terrazze: Fuoco nero 
Delle Vittorie: Paura 
Esposizione: Ti quarto nomo 
Del Vascello: I banditi di Poker 

Fiat 
Diana: Oggi regina 
noria: Totò e i re di Roma 

OGGI « Prima » ai Cinema 
EUROPA e CAPfrlNICHETTA 

4 e il 5 agosto, dal Maestro E-
merito «1 Sport «eU'U.aLS.S. 
Iskander Falznlist 11 ««ale ha 
nuotato nel Marne Amor per 26 
ore 8 minuti e 39* secondi 
coprendo nna distanza di. zM 
chilometri. 

Il nuotatore sovietico, che era 
partito dal villaggio di stepa 
novo ba raggiunto, malgrado il 
cattivo tempo II vento e la piog
gia incontrate, il traguardo fis
sato nella citta di Khabarovsk. 

Questa non è la prima Impre
sa del nuotatore sovietico che 
Eia nel 1*49 aveva percorso 15» 
Km. In 31 ore nel dame Viltà. 

Iskander Falznlln, dopo aver 
compiato la formidabile traver
sata, ha dichiarato di avere de
dicato questa sua fatica al TV 
Festival Mondiale della Gloven 
tu di Bucarest. 

A Verona i tamprOiiti 
assolati < tiro a sepo 

K? In corso di preparazione il 
conpleaao programma dal Cam
pionati Italiani di tire a acarib, 
che saranno dlaputatt dal « al U 

precedenti Campionati assolati. 
a quelli del I9S3 saranno am
messi soltanto 10 tiratori per 
ciascuna arma, 

L'attuale classìfica nazionale 
provvisoria e la seguente: cara* 
nlna libera: Paletti di Tivoli, Bia
va di Milano. Varetto dt Verga
to, Nulli di Brescia. Noseda di 
Como. Roland! di Vigevano. Ca-
puzzi di Milano. Bruni di Roma. 
Nulli Mariuccia di Brescia e 
VenturelU di Brescia; pistola li
bera: Galea! di Brescia, Fioren
tini di Verona, Ercolani di Bre
scia. Sacchi di Milano. Lemme I 
di Napoli. Borianl di Bologna. 
Antonelll di Roma. D'AIonzo ai 
Roma, Menozzi di Modena. Bel- | 
lucei di Firenze; pistole automa
tica: Bordello di Roma. Lutar! 
di Mi? ino. Dalla Valle di Como. 
Bernini di Firenze. Liruri U. di 
Milano. Antonelll di Roma. Gior
dano di C Stabia. Sussarello di 
Bologna, Ercolani di Brescia e 
Zucchini di Bologna; carabina 
Flebert: Tansini di Roma. Bo-
"nomelll di laro, Franceachettl di 
Roma, IfuHl di Brescia. Paletti 
di Tivoli. Zucchini di Bologna, 
Bruni di Roma, VenturelU 

CINODROMO RONDlNfilA 
Questa sera alle ore 20 45. riu

nione corse Levrieri a r a r z l a l B 

beneficio de'.la C R I . 

Oggi « Prima » 
ali ARENA ESEDRA -MODERNO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i COMMERCIALI L. li 

A. AJKTKilANi Canto I T C M O 
samereletlo pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enalt re 

t ) AUTO-C1CLI-SPOET L. 1Z 
A. ISCRIVETEVI III Iniziamo 
nuovi corsi scoppio Diesel. Sol
lecitudine economia « AUTO-
STRANO» Emanuele Filiberto 6a 
REBORIS 201211 

171 ACQUISTO VENDI
TA APPAStTAaTENTI 

tov»r# 

APPIA NUOVA: Tendiamo lotti 
terreni fabbricabili villini: zona 
panoramica: acqua gas. luce 
strade bitumate, collegaìisstma 
centro: prezzo 3000-5000 metro 
quadrato _ Pagamenti facilitati 
Foro Traiano 1 - 60370 

Z*ì BAPP. E PIAZZISTI l_ to 

SCMTTOU misconosciuti potran
no acquistare notorietà, t w i a n -
dosl giornalismo - Ferina - Ca
sella Postala L, Palermo. 

RICORDI 
éUammpmmm 

" 
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U L T I M E N O T I Z I E 
IL RAPPORTO DEL MINISTRO DELLE FINANZE ZVEREV AL SOVIET SUPREMO 

Nuovo aumento nell'URSS delle spese 
per la produzione e per il benessere popolare 
322 miliardi e 300 miìioni di rubli per l'economia nazionale e le spese sociali e culturali - Importanti riduzioni 
ed 'esenzioni fiscali per i lavoratori agrìcoli - Notevoli risparmi nelle entrate provenienti dalla popolazione 

L'INGHILTERRA VUOL SUPERARE IL COMPROMESSO DI WASHINGTON 

'Times,, e "Daily Herald,, 
favorevoli alla nota sovietica 

Alla prossima Assemblea dell'ONU, e alla Conferenza coreana, la diplomazia 
britannica potrebbe sviluppare la sua azione per la distensione internazionale 

MOSCA, 6. — Il Soviet Su
premo dell'Unione Sovietica 
ha iniziato oggi l'esame del 
bilancio di Stato. 
• Alle 11 (ora locale) si è 
riunito il Soviet delle Nazio
nalità, che per primo ha a-
perto il dibattito sul rappor
to tenuto ieri dal ministro 
delle finanze. Armeni Zverev. 
Assistevano alla seduta Ma-
lenkov, Krusciov, Bulganin, 
Voroscilov. Mikoyan. Sever-
nik. Il presidente della com
missione p e r i l bilancio, 
Khoklov. h.i letto un rap
porto sul bilancio per il 1953. 
Si è aperto quindi il dibat
tito. 

Alle 18 (ora locale) si è 

Il bilancio prevede stan
ziamenti di fondi per la rea
lizzazione di vaste costruzio
ni edilizie, per l'ulteriore svi
luppo dell'industria, dell'agri
coltura, del sistema dei tra
sporti, della scienza, dell'edu
cazione, dei servizi sanitari 
e Per il benessere sociale. Il 
Consiglio dei Ministri della 
URSS lo sottopone all'ap
provazione nella somma di 
543.300 milioni di rubli di 
entrate e di 530.500 milioni 
di rubli di uscite. 

Le spese totali del bilancio 
di Stato per il 1953 sono di 
70.300 milioni di rubli supe
riori a quelle dell'anno scor
so. con un aumento ossia del 
15,3 per cento. 

ne statale di case in confron
to con l'anno passato. 

L'Unione Sovietica, perse
guendo coerentemente una 
politica di pace e di colla
borazione tra le nazioni, a-
dotta le misure necessarie per 
garantire la sicurezza del 
paese, tenendo conto della 
minaccia di una nuova ag
gressione da parte dei nemi
ci della pace. Gli stanziamen
ti per la difesa, fissati dal 
bilancio di Stato dell'URSS 
per il 1953 nell'ammontare di 
110.200 milioni di rubli, as 
sicurano il continuo perfezio
namento delle valorose For
ze armate dell'URSS ed il 
consolidamento ancora mag
giore delle difese del Paese. 

prestiti di Stato sottoscritti 
da.Ua popolazione sono pre
viste nell'ammontare di 16.700 
milioni di rubli, ossia 19.600 
milioni di rubli meno del
l'anno scorso. Nell'anno cor
rente, la popolazione riceve
rà 9.800 milioni di rubli come 
premi sui prestiti e come re
denzione dei prestiti, ossia 
quasi 3 miliardi di rubli più 
dell'anno scorso. 

I prtstili nel 1953 
In considerazione dell'ulte-

rioie elevamento del benes
sere del popolo si prevede nel 
1953 un aumento dei depo
siti dei risparmi della popo
lazione di 10 miliardi di ru
bli. I depositi totali nelle ban
che di risparmio ammonte
ranno con la fine del 1953 ad 
oltre 36 miliardi di rubli, o s 
sia quasi cinque volte tanto 
quanto prima della guerra. 

Le entrate del bilancio de
rivanti dalle tasse pagate dal
la popolazione sono previste 

nel corrente esercizio nella 
somma di 46.100 milioni di 
rubli. 

C o n temporaneamente al 
progetto di bilancio — ha ri
levato Zverev — il Governo 
sovietico sottopone all'esame 
del Soviet Supremo dell'URSS 
un progetto di legge sulla tas
ta agricola che è pagata dai 
colcosiani e dalle altre perso
ne occupate nell'agricoltura. 
Il progetto di legge prevede 
una sostanziale riduzione di 
questa tassa. L'ammontare 
totale per il 1953 viene ri
dotto di 4.137 milioni di ru
bli. ossia del 43%, e nel pros
simo anno la tassa sarà ridot
ta di oltre il RO'ó in confron
to con il 1952. 

Il progetto di legge preve
de che i colcosiani ed i con
tadini individuali di età a-
vanzata — gli uomini da 60 
anni in poi e le donne da 55 
anni in su — che non abbia
no membri validi nelle loro 
famiglie, siano completamen
te esentati dalla tassa. Gli in

tellettuali rurali: medici, in
segnanti. agronomi ed altri — 
sono esentati dal pagamento 
della tassa agricola. Lo stesso 
privilegio è esteso alle fa
miglie i cui membri lavora
no in industrie quali quella 
carbonifera, mineraria, del 
legname, ecc. Saranno infine 
cancellati tutti gli arretrati 
della tassa agricola degli an
ni passati. 

Trovato nell'Orange 
un diamante di 300 carati 

BLOEMFONTEIN, (Oran
go), 6 — S: apprende che 
nella miniera di Jagersfoin-
trin, nello .stato libero dello 
Oiangc. e .-«iato trovoto un 
diamante che pesa dai due
cento ai trecento carati. Il suo 
valore è calcolato fra gli 87 
milioni e mezzo e 105 milioni 
di lire. 

I ritrovamenti precedenti di 
diamanti nella medesima mi
niera -ono avvenuti nel 1890, 
e nel 1B95. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6 — I commenti 
dedicati dalla stampa di sta
mane alla nota sovietica so
no concordi, con poche ec
cezioni, nel giudicare la pro
posta dell'URSS assai più 
vicina all'idea di Churchill 
di quanto lo fossero le deci
sioni di Washington. T a l e 
considerazione induce i gior
nali più responsabili a dare 
un giudizio positivo della 
nota sovietica, quale impor
tante contributo alla riaper
tura di un pratico dibattito 
internazionale. La diploma
zia britannica vede nello spi
rito e nella lettera della nota 
ampia materia di trattative 
e di accordi, riconoscendo 
contemporaneamente che la 
posizione americana e lo 

stato dei rapporti fra Lon;-
dra e Washington renderà 
necessaria molta cautela da 
parte britannica nell'affron-
tare i problemi sollevati dal
la proposta dell'URSS. 

Che i dirigenti inglesi pre
vedessero che l'Unione So
vietica non poteva accettare 

i l'impostazione data alle trat

tative dalle decisioni di Wa
shington, è confermato sta
mane dal Times, il quale 
nell'editoriale dedicato alla 
nota sovietica annota: « Nes 
suno pensava che l'Unione 
Sovietica potesse accogliere 
le proposte occidentali di una 
conferenza a quattro sulla 
Germania cosi come essi era
no. Controproposte erano at
tese, e ora sono giunte ». E 
il giornale, commentando la 
richiesta sovietica di allarga
re l'agenda della conferenza 
e di far partecipare la Cina 
popolare ai colloqui, scrive: 
« Nessuna di queste due pro
poste è illogica o chiara
mente inaccettabile, anche se 
ognuna di esse fa sorgere 
molte difficoltà. L'altra pro
posta secondo cui la confe
renza dovrebbe discutere an
che la riduzione degli arma
menti, non può essere defi
nita inattuabile, anche se la 
questione dovrebbe essere di 
competenza d e l l e Nazioni 
Unite». 

Come si vede, il giornale 
ufficioso tiene a sottolineare 
innanzi tutto che da parte 
inglese non si vuole esclude-

11. 

riunito a sua 
dell'Unione. 

Stamane, la stampa sovie
tica pubblica con grande r i 
lievo il resoconto del rappor
to svolto ieri da Zverev di
nanzi alle due Camere riu
nite. 

Il rapporto ili Zveraw 
Zverev ha in primo luogo 

affermato , che l'obbiettivo 
fondamentale del . bilancio 
d i S t a t o della U.R.S.S. 
per il IL'53 • è di assicu
rare i tondi necessari alla 
attuazione del grande pro
gramma per lo sviluppo della 
economia nazionale e per il 
continuo miglioramento del 
livello materiale e culturale 
del popolo, tracciato dal go
verno sovietico uer quest'an
no in conformità con le sto
riche decisioni del. X I X Con 
gresso del Partito comunista 
dell'Unii vs Sovietica. 

Zverev ha rilevalo che du
rante i due anni e mezzo di 
attuazione del quinto Piano 
quinquennale, il popolo so 
vielico ha conseguito nuovi 
importanti successi nello svi
luppo .dell'industria, dell'agri
coltura • e dei trasporti, nel
l'ulteriore miglioramento del 
tenore di vita del popolo e 
dei servizi per la sanità pub
blica, e nel . progresso della 
cultura. 

Queste conquiste sono il ri
sultato dell'indissolubile a l 
leanza della cldrse operaia e 
dei colcoliani, dell'amicizia dei 
popoli dell'URSS che sta co 
stantemente rafforzandosi, del 
continuo consolidamento del
l'unità morale e politica del 
l'intera società sovietica: esse 
sono dovute alla coerente ap
plicazione della politica del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. 

Zverev ha fornito quindi 
cifre e dati sulla realizza
zione dei bilanci per il 1951 
e 1952 e sull'incremento da 
essi fornito all'opera di edi
ficazione e al progresso cul
turale e sociale. Egli ha 
rilevato che le somme dedi
cate a \z\\ voci Fono ascese 
nel 1 9 5 2 a 301.600 mi
lioni di rubli rispetto ai 
99 miliardi di rubli dell'anno 
anteguerra del 1940. aumen
tando ossia di oltre 3 volte. 

Esaminando il bilancio*" di 
Stato dell'URSS per il 1953. 
Zverev ha sottolineato la 
stretta relazione tra esso e 
lo sviluppo del livello di vita 
popolare. 

Il bilancio contempla im
portanti misure governative 
quali la riduzione dèi prezzi 
di Stato a] dettaglio dei Pro
dotti di consumo effettuata 
quest'anno, che è stata una 
delle rr.argiori del genere nel 
periodo post-bellico, ed un 
notevole aumento della pro
duzione d?gli articoli di con
sumo: vaste misure che assi
curino un più rapido svilup
po dell'agricoltura, un aumen
to nella produzione delle der
rate agricole per la oopola-
zione e di materie prime per 

. l'industria ed un maggiore 
sviluppo economico delle fat
torie collettive e dei colco
siani. come ' pure' una consi
derevole riduzione, delle tas
se pagate dai contadini ed un 
mutamento nella tassazione 
agricola: una riduzione di o l 
tre la metà nella somma del 
prestito di Stato sottoscritto 

popolazione. 

< Un aspetto della sala dove s i svolile la sessione del Soviet 

volta il Soviet Di quej.ll fondi, 1112.500 
milioni di rubli sono destina
ti alla economia nazionale, 
129.800 milioni di rubli al 
servizi sociali e culturali, 
110.200 milioni di rubli alla 
difesa e 14.300 milioni di ru
bli al mantenimento dei ser
vizi amministrativi. Queste 
cifre dimostrano che la mag
gior parte dei fondi del bi
lancio sono destinati al finan
ziamento dell'economia nazio
nale ed • al • soddisfacimento 
delle necessità sociali e cul
turali, ciò che è possibile so
lo sotto il sistema socialista. 
che ha per.obiettivo il mas
simo soddisfacimento delle 
necessità materiali e cultura
li costantemente crescenti del
l'intera società. 

Gli stanziamenti del bi
lancio per l'economia nazio
nale sono di 13.700 milioni dì 
rubli superiori all'anno scor
so, ossia con un aumento del 
7.7 per cento. 

Delle somme assegnate dal 
bilancio allo sviluppo della 
economia nazionale, senza 
contare i fondi degli stessi 
stabilimenti industriali. 82.600 
milioni di rubli saranno spe
si per il finanziamento della 
industria. - innanzitutto della 
industria pesante che costi
tuisce ' il fondamento ner lo 
ininterrotto sviluppo di tutti 
i settori dell'economia nazio
nale. Una parte considerevole 
di questi fond; è utilizzata 
per la costruzione di stabili
menti industriali e TIQT dotare 
l'industria del macchinerò e 
dellp Attrezzature più morfrr-
ne e perfezionate. Il bilancio 
stanzia grandi fond: per il 
continuo sostanziale «viluppo 
delle industrie che produco
no articoli di consumo ner la 
no colazione. 

59MMV P#f I MwKtrrai 
Trentanove mila 900 mi

lioni di rubli sono stanziati 
per Io sviluppo dell'agricol
tura e per l'approvvigiona
mento di derrate agricole. 
Grandi somme sono destinale 
nel corrente anno per l'ulte-

Parlando della parte rela
tiva alle entrate del bilancio, 
il Ministro delle finanze ha 
detto che nel corrente eser
cizio vi è stato in confronto 
all'anno passato un aumento 
delle entrate derivanti dalla 
economia socialista, con una 
simultanea riduzione di quel
le provenienti dalla popola
zione. ' Le entrate derivanti 
dalla ta-sa di scambio paga
ta dalle aziende e dalle or
ganizzazioni statali e coope
rative soi o contemplate neila 
somma di 240.400 milioni di 
rubli e le entrate provenienti 
dalla ta=.-a sul reddito nella 
somma di 80.600 milioni di 
rubli. 

Le entrate derivanti dai 

CONTRO I " PROVVEDIMENTI STRAORDINARI .. DI LANIEL 

i viticultari evigono le barricate 
Poste e telegrafi fermi in, Francia 

Sciopero di ventiquattro ore dei pubblici dipendenti - La conferenza dei Ministri degli 
Esteri - dice " L'Aurore „ - dovrà essere solo il preludio all'incontro dei " Grandi „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 6 — II Governo 
Lanirl, che sperava nella 
tregua estiva per varare i 
.suoi decreti Legge, si tro
va da due oiorni di fron
te n un'ondata di profeste 
crescente dì ora in oro. 
Iniziatosi ieri l'altro con bre
vi intcrrtezioni di lavoro in 
alcuni ministeri e uffici pub
blici. il movimento ha rapi
damente guadagnato nella 
serata di ieri e nella giorna
ta di oggi tutto il settore po
stelegrafonico. Lo sciopero è 
stato pressoché totale, i ser
vizi di sportello e di distri
buzione sono rimasti interrot
ti e il telegrafo ha funzio
nato unicamente per » casi 
urgenti. Anche i giornali che 
solitamente fendono a mitii-
mirrarr il buon successo del
le loffr del lavoro hanno do
vuto ammettere questa sera 

l'imponenza, l'efficacia e la 
forza di questa mani f est azio
ne svoltasi, come quelle prr— 
cedenti dei pubblici dipen
denti, sotto la direzione uni
taria della CGT e delle altre 
maggiori organizzazioni sin
dacali. 

D'altra parte vari s indaca l i 
limino InTiciatn appelli , per 
astensioni combinate o pa
rallele a tutti i dipendenti 
dei settori pubblici: funzio
nari, lavoratori del gas e del
l'elettricità, ferrovieri, mina
tori e addetti alla televisio
ne. Tutti questi sc ru i r i reste
ranno immnbiltrmfi per 24 
ore a partire dalle ore 0 di 
venerdì alle ore 0 di sabato. 

Gasisti ed elettrici, invece, 
sospenderanno il lavoro per 
48 ore. « Agite presto e sotto 
il segno dell'unità », è la va
rala d'ordine di questo impo
nente sciopero di avvertimen
to. La direzione della CGT ha 

chiamato tutta la popolazio
ne lavoratrice a sostenere la 
lotta, ricordando che i decre
ti leggi in via di elaborazio
ne minacciano non solo i di
ritti e pli interessi dei dipen
denti pubblici, ma anche 
quelli delle industrie ntuio-
nalizzntc, i pensionati, i s ini-
sfrati, oli inquilini e gli ex 
cotti baffenfi. 

Il Presidente del Consiglio 
non ha trovato di meglio che 
diffondere un comunicato, 
promettendo delle <* sanzioni 
esemplari » contro i parteci
panti agli scioperi. La gior
nata odierna è stata quindi 
caratterizzata dalle lotte ri-
vendicative, fra le quali nel 
sud anche l'annunciata «guer
ra del vino ». Centomila vi-
gnaroli hanno innalzato mil
le barricate fra le 6 e le 12 
di stamane sulle strade del 
Herault, dell'Aude del Gard 
e dei Pirenei orientali. Que-

CONTINUA L'ESPORTAZIONE DEI GANCSTERS DAGLI S. U. 

Un nuovo provvedimento di estradizione 
per un membro della banda di Luciano 

Resistenze delle autorità italiane alla ammissione di Joe Adonis, che « non è in regola con l'anagrafe » 

minali viventi. 

WASHINGTON. 6. — Un 
altro patiasfrr, Thomas Ma
rino. esponente della mala Vi
to di Biooklyn e membro del
la banda di «Luchy,. Luciano, 
tornerà in Italia dove nacque 
55 anni < r Mino — in j-eguito 
all'ordinr di estradizione e-
messo dal Ministero della giu
stizia degli S. U. 

E" di ieri 'l'analoga notizia 
che riguarda Dick Circella, e 
pure ieri sì è appreso che si
mile richiesta è stata fatta 
dal Procuratore generale a 
carico di Joe Adonis. Non c'è 
dubbio che. se un simile me
todo dovesse cs.-ere ulterior
mente applicato, la cosa si fa
rebbe as.-ai seria per l'Italia. 

r.orc « j l o p p . M W ™ » . % 2 £ X t f & % S X %? 
to del bestiame e della col- ì_ ." \ : ..:..__«: 
livazione degli ortaggi, e per 
la dotazione delie stazioni 
di macchine e trattori e delle 
fattorie di Stato con un gran 
numero di nuovi trattori, mac
chine combinate ed altri mo
derni macchinari. 

Il Ministro delle finanze ha 
quindi parlato dell'aumento 
degli stanziamenti per l'istru
zione. i servizi sanitari, l'as
sicurazione e l'assistenza so
ciale. Centoventinovemila 800 
milioni dì rubli sono destinati 
dal bilancio di Stato della 
URSS del corrente anno per 
questi scopi: 7 miliardi di 
rubli più del 1952: 62.100 mi
lioni di rubli sono stanziati 
per l'istruzione, 24.800 milioni 
di rubli Der i servizi sanitari 
e Per la cultura fisica e 
42.900 milioni di rubli per 
l'assistenza e l'assicurazione 
sociale e per il pagamento dei 
sussidi di Stato alle madri di 
prole numerosa ed alle ma
dri nubili. Per l'istruzione il 
governo sovietico ha stanzia
to grandi fondi del bilancio. 

ri Governo si è posto il 
compito di migliorare ulte
riormente le condizioni di al
loggio della popolazione e ha 
disposto di aumentare di ol
tre il 25% gli stanzi» menti 
del bilancio per la costruxio-

ta anche l'estradizione di A-
donis. il Parlamento italiano 
possa occuparsi della cosa. 

Sembra che le autorità ita
liane abbiano già avanzato 
qualche resistenza nei con
fronti della estradizione di 
Adonis, il quale, stando alle 
autorità americane, non sa
rebbe in regola con l'anagra
fe. Ma da parte americana 
FI farebbe risposto che que
sta faccenda sarà accomodata 
senza difficoltà, e che il ca-1mente pal laio come di un 

Espulso dagli Stati Uniti 
un fidanzato (fella Hayworth 

W A i n i l K O l O N , 6. — 11 no
lo ai toie e cantante Dick 
rtaymejs, d» cui si e ì e c e n i e -

DO del « sindacato omicidi >• 
sarà comunque rispedito nel 
suo Paese di orisinc. 

Lo stesso Adonis rl'altra 
parte, noto anche come « il 
re dei bari », ha espresso il 
proposito di fare opposizio
ne alla richiesta del Procu
ratore generale. In o£ni ca-o. 
si considera probabile che. 

•n'-attiitto se sarà conferma-

DINANZI AL PARLAMENTI 0 

Dimostrazioni a Tohio 
contro la legge antiscionro 
SCIANCAI, 6. — La radio 

giapponese informa che il 5 
agosto la Camera dei consi
glieri ha approvato con 140 
voti contro 69 la legge per 
la restrizione della libertà di 
sciopero. I deputati dei Par
titi socialista di destra e s i 
nistra. operaio - contadino, e 
del Partito comunista hanno 
votato contro la legge. 

Questa l e g g e reazionaria 
proibisce gli scioperi d e g l i 
operai nelle industrie car
bonifere e elettriche per un 
periodo di ' tre anni. 

Una dimostrazione di pro
testa organizzata dal Consi
glio generale dei Sindacati 
giapponesi, alla quale hanno 
partecipato molte migliaia di 
persone, è stata tenuta dinan
zi al Parlamento mentre la 

legge antioperaia " veniva di
scussa. 

La polizia di Tokio aveva 
concentrato circa 800 - poli
ziotti armati e più di dieci 
carri armati intomo all'edi 
ficio del Parlamento. Vi è 
stato uno scontro tra i pol i
ziotti e i dimostranti e alcuni 
cittadini sono stati arrestati. 

Lascerà il servìzio 
il generale Clark 

WASHINGTON. 6. — H gene-
rate Ciarle, ultimo comandante 
americano tn Corea, ha dichia
rato oggi che egtt intenda riti 
rarM dal aervltto attiro non ap
pena potrà saura libero daflt 
lrripegni che ancora gli rimango» 
no da eapietan» in Coita, 

piubaoue ndanzato di Rita 
riayworth. e stato arrestato 
u%m e verrà r i m p a l l a t o 
nena n a t i v a Argentina. 
.•\nnunciando i arresto, e se 
guilo da funzionari del s e i -
vizio di immigrazione di LOÌ» 
Angeles, il ministro della g iu 
stizia Brownell ha reso noto 
che Haymes verrà espulso per 
aver compilato durante la 
scorsa guerra una richiesta di 
esoneio dal servizio militare 
in qualità di cittadino di una 
Nazione neutrale. Egli quin
di, secondo !a legge Mac Car-
ran-Walter sull immigrazione 
non può ora ottenere la na 
turalizzazione americana e 
perciò « v i e n e automatica
mente espulso ». 

Incontro anglo-egiziano 
per la «gestione ti Suez 
CAIRO. 6. — Si è evolto 

stasera il secondo incontro 
non ufficiale anglo-egiziano 
al fine di trovare una ba3e 
di accordo sulla questione del 
canale di Suez. L'incontro è 
avvenuto nel corso di un 
banchetto privato svoltosi nel 
padiglione di stile faraonico 
che l'ex-re Faruk si era fatto 
costruire ai piedi delle pns»-
midi. Ad esso sono interve
nute numerose personalità, e 
in particolare, d aparte bri
tannica il generale sir Brian 
Robertson e l'incaricato d'af
fari britannico al Cairo Han-
key. da parte egiziana il mi
nistro dell'orientamento na
zionale maggiore Salah Sa

liera* il generale Abdel Hakim 

716 le vittime 
dell'alluvione nell'Ira* 

TEHERAN. 6. — Un gior
nale di Teheran, Keyhan, ha 
pubblicato ogei che le vittime 
dell'alluvione che la scorsa 
settimana ha devastato la re
gione del Caspio superano 
(orc;e le 716. 

Per il momento non si di
spone di nessuna cifra uffi
ciale in proposito, ma secon
do il Keyhan 23 vittime si 
sono avute nel villaggio ni 
Galanderud: 467 a Khurtmd 
bar: 226 a Vaz. Il giornale aa-
ciunge che non si conoscono 
ancora le cifre dei morti pe: 
Io località di Pijan e di 
Chalsia. 

sta volta i manifestanti h a n 
no impiegato numerosi mezzi 
per sottolineare i loro buoni 
diritti. 

Il blocco sulla strada di Da
ziere portava in cima un car
tello con la scritta i« Noi «eli
diamo il uino a 25 /ranchi. A 
wot quan to lo fanno pagare?» 
Una lettera è stata indir izza
ta-a Tuffi gli niitomibilisti, il
lustrando la terribile crisi 
della viticultura francese. Un 
post scriptum aggiungeva: 
« Pe r ingannare la vostra at
tesa, la prossima cantina coo
perativa vi offre la degusta
zione gratuita del vinello 
bianco delle nostre terre, e 
dei nostri eccellenti vini 
rossi ». 

' Le cronache aggiungono 
che i turisti ne hanno larga
mente approfittato. Un'altra 
prova dell'opposizione che la 
politica governativa, allo sta
to dei fatti, incontra in ogni 
settore della pubblica opinio
ne. la si rileva dall'atteggia
mento assunto da tutta la 
stampa parigina nei confron
ti della nota sovietica sullo 
incontro-a 4. Mentre Bidault, 
in un comunicato ufficioso, 
la faceva definire « assai po
co incoraggiante », un coro di 
consensi si è levato dai gior
nali di ogni settore eccettua, 
to, naturalmente, l'ufficioso 
« Figaro ». H E' interessante 
rileva il « Parisien Libere » 
— che da una parte e dall'al
tra ci sia il desiderio di di
scutere ». 

Da questo momento — os
serva « Le Progres de Lyon », 
c'è un vincitore, Churchill; 
un morto, il piano di Wash
ington: un'istituzione in peri
colo. la « Coni unità europea 
dì difesa ». Jl giornale di de
stra « L'Aurore », che già ieri 

Con q u e s t o s e r v i z i o , 
il c o m p a g n o M i c h e l e 
R a g o in i z ia il s u o la 
voro c o m e corr i spon
d e n t e d e l l ' U n i t à d a 
Par ig i , in s o s t i t u z i o n e 
de l c o m p a g n o G i u 
s e p p e B è f f a , d e s t i n a t o 
a d a l t ro incar i co g ior
na l i s t i co . 

l'altro aveva sostenuto la 
medesima tesi, coglie l'occa
sione per ribadire la stia po
sizione: « Questo incontro dei 
4 minis t r i — afferma il gior
nale — accettato dai russi, 
se il dibattito è esteso al pro
blema della pace nel suo in
sieme non può essere che il 
preludio della vera conferen
za:- quella dei p r imi 'ministri, 
dalla quale la Cina comuni 
sta non potrebbe essere as 
sente ». 

« Le proposte dell'URSS — 
commenta infine l'« Humani-
té » — mirano a consolidare 
la pace, in Asia come in Eu
ropa. Dovrebbe essere questa 
l'occasione, per un governo 
francese seriamente preoccu
pato degli interessi del paese, 
di manifestare il suo accor
do con queste proposte. Nul
la trattiene il signor Bidault 
dal farlo >•. 

MICHELE RAGO 

Dichiarazioni al Eisenhower 
sulla Corea e Berlino 

WASHINGTON, 6. — Il pre
sidente Eisenhower ha tenu
to stasera alla radio un rap
porto sui primi sei mesi di 
amministrazione repubblica 
na. In tale sede, prendendo 
la parola per la prima volta 
dopo l'ultima nota sovietica 
per la distensione internazio 
naie, il presidente ha tenuto 
a ribadire le più screditate 
tesi de l la « politica di forza » 
americana. 

Parlando dell' armistizio in 
Corea, Eisenhower ha detto 
che gli americani « non lo 
hanno accolto con gioia fre
netica, conoscendo la gravità 
dei problemi che si dovranno 
affrontare». Egli ha quindi 
elogiato l'aggressione come un 
successo della «• politica di 
forza » e ha dichiarato che 
* la stessa poli t ica verrà ora 
proseguita con gli aiuti eco
nomici e militari nella Corea 
del Sud e in Europa ». 

Parlando della « guerra dei 
rireri » a Berlino, il presi 
dente ha significativamente 
affermato che essa * è svolta 
con lo stesso spirito che in 
forma l'azione in Corea, poi
ché r i è uno stretto rapporto 
tra le due situazioni » 

PER 150 MILIONI DI DOLLARI NEI DUE SENSI 

Un accordo 
frd U.R.S.S. 

commerciale 
o Argentina 

MOSCA. 6. — Un accordo 
commerciale e di pagamenti 
tra l'Unione delle Repubbli
che Socialiste Sovietiche e la 
Repubblica argentina è s ta
to firmato ieri presso il Mi
nistero degli affari esteri del 
la Repubblica argentina, a 
conclusione dei negoziati ini
ziati a Mosca e continuati a 
Buenos Aires della delega
zione commerciale sovietica 
guidata da M. I. Ceklin. I 
negoziati si sono svolti in 
una atmosfera di cordialità e 
di reciproca comprensione, e 
testimoniano il v ivo interesse 
di ambedue le parti per il 
raggiungimento di un alto l i 
vel lo commerciale, tenendo 
conto delle necessità di e n 
trambi i Paesi . 

l a conformità eoa questo 

accordo che prevede scambi 
per 180 milioni di dollari nel 
due sensi. l U R S S fornirà al
l'Argentina quantità notevo
li di petrolio e carbone, co
me pure attrezzature indu
striali pagate a rate, c o m 
prendenti equipaggiamenti e 
materiali per le industrie pe
trolifere. carbonifera e elet
trica. materiale ferroviario 
trattori e macchine agricole. 
Inoltre. l 'URSS fornirà ma
teriali grezzi e prodotti del
l'industria metallurgica, com
prendenti metalli da rilami
nare. ghisa, fogli d'acciaio. 
ruote ed assi ferroviarie, tubi 
e caldaie, e condotti per la 
industria petrolifera. La li
sta delle merci sovietiche in
clude anche prodotti chimici. 
medicine, strumenti di preci

sione e prodotti petroliferi. 
Un importante posto tra le 

-merci che l'Argentina fornirà 
all'URSS durante il primo 
anno dell'applicazione dello 
accordo è tenuto dall'olio di 
lino e dalla lana, che rappre
sentano più del 50 per cento 
del valore totale delle merci 
fissato pe f l'esportazione. La 
lista delle merci argentine 
comprende cuoi, pelli di pe
cora, estratto di qacbracho 
(resina vegetale) e altri ar
ticoli tra i quali formaggi, 
carne congelata, montone o 
carne di maiale. 

L'accordo è stato firmato 
Per il termine di un anno, e 
sarà rinnovato dì anno in an
no con il tacito consenso del
le due parti. 

re per principio le principali 
proposte avanzate dall'URSS 
e anche se si respinge il 
suggerimento di discutere la 
questione delle basi occi
dentali in paesi stranieri, fa 
seguire questa riserva dal
l'affermazione che « l'atteg
giamento dei due capipi non 
è fondato su una politica im
mutabile, e un compromesso 
sull'agenda della conferenza 
può essere raggiunto». 

La linea di Churchill 
Dove sembra che il Times 

esprima più direttamente la 
opinione degli ambienti diri
genti inglesi è quando sot
tolinea che « la proposta so
vietica di un esame generale 
dei problemi mondiali si av
vicina, pur con molta diffe
renza, alla proposta iniziale 
di Churchill », e nella con
clusione, ove si dice: « Le 
potenze occidentali, nella lo 
ro risposta, devono mostra
re con la più evidente since
rità che esse sono pronte .a 
discutere i problemi .sulla 
base di qualsiasi ragionevo
le agenda, o addirittura con 
il minimo ordine del giorno 
possibile ». affermazione dal
la quale appare che la d i 
plomazia britannica, nono
stante il compromesso accet
tato a Washington, desidera 
tornare sul terreno che Chur
chill aveva indicato come il 
più idoneo all'accordo. 

Naturalmente non ci si 
nasconde a Londra che simile 
posizione, come già fu pro
vato il mese scorso nei col
loqui con Foster Dulles, i n 
contrerà forte resistenza , a-
mericana. 

S e « con il suo spirito e la 
sua moderazione la nota so -
vitica non mancherà di im
pressionare favorevolmente 
l'opinione pubblica » come 
scrive la Rcuter, è evidente 
che gli Stati Uniti vedono in 
essa un grave ostacolo al fe 
lice esito della manovra ab
bozzata con il comunicato di 
Washington: di qui l'esi
genza per gli Stati Uniti di 
rinnovare le pressioni sulle 
capitali occidentali, ove la 
risposta dell'URSS è stata 
accolta, in certo senso, come 
una via di uscita dalla ta= 
fcliola americana è come Uni 
mano tesa che può aiutare 
Londra e Parigi a uscire dal 
pantano in cui i dirigenti a-
mericani avevano cacciato le 
speranze di una nuova aper
tura verso l'Unione Sovietica. 

« La risposta sovietica alle 
proposte occidentali per una 
conferenza sulla'Germania — 
scrive il laburista Dat'Iy He
rald — conferma i dubbi di 
coloro, in Gran Bretagna, i 
quali temevano che tale con
ferenza non si sarebbe rive? 
lato il modo migliore per a l 
leviare la tensione mondiale. 
La Russia non è affatto ir 
ragionevole nel voler discu
tere altri argomenti oltre la 
Germania. Piuttosto che sci
volare ora in una discussione 
senza fine, sarebbe assai m e 
glio tornare all'idea iniziale 
di Churchill, di un incontro 
tra i capi delle quattro grandi 
Potenze, e la Gran Bretagna 
dovrebbe prendere l'iniziati
va di convocare tale incon
tro per la data più vicina 
possibile». 

Contatti fra i « tre » 
Le prime reazioni alla no? 

ta sovietica nella capitale 
inglese possono quindi e ssè 
re cosi riassunte: 1. favore
voli accoglienze alla affer
mazione che la progettata 
conferenza deve affrontare 
innanzi tutto le misure per 
alleviare la tensione inter
nazionale; 2. assenza di esclu
sive di principio alla parteci
pazione della Cina, suppó
nendo che. in prospettiva, 
tale questione potrà essere 
risolta p i ù facilmente . di 
quanto non appaia in questo 
momento; 3. sulla questione 
particolare della Germania, 
si ritiene che l'attuale diver
genza di impostazione possa 
essere colmata nel quadro 
di una discussione generale. 

n redattore diplomatico del 
Time* afferma intanto che si 
sono già iniziati, a quanto gli 
è dato di sapere, scambi di 
vedute fra le tre potenze oc 
cidentali sulla nota sovietica 
a proposito di una conferenza 
quadripartita. 

La prossima riunione dè l -
1 ' assemblea generale de l 
l'ONU. e la conferenza pol i 
tica sulla Corea, protrebbero 
offrire alla diplomazia ingle
se la possibilità di contribui
re notevolmente a una prima 
soluzione di alcuni problemi 
asiatici, avvicinando il . m o 
mento in cui. secondo la pro
posta sovietica, potranno e s 
sere esaminate, in una atmo
sfera nuova, le decisioni da 
orendere per diminuire 'la 
tensione internazionale. 

LUCA TREVISANI 

Morto il capo 
della MSA in Italia 

^ n ministro Chauncejr G. Par
ker. che era capo del)à missione 
MSA a Roma dal luglio dello 
scorso anno, è" deceduto lari * 
Washington, dove si era recata 
di recente per sottoponi a una 
operazione chirurgica. 
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